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1 settembre 1939: la guerra! - Domenica un inserto speciale 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 


HUSSEIN: IMMINENTE AGGRESSIONE ISRAELIANA 



E' solo colpa della grandine? 


L À NUOVA andata di mal¬ 
tempo, abbattutasi su 
varie zone del paese, ha pro¬ 
vocato altri miliardi di dan¬ 
ni ai contadini e airagricol- 
tura. Nell’anconetano sono 
stati devastati dalla grandi¬ 
ne i vigneti della zona tipi¬ 
ca del vino < verdicchio ». 
Nel perugino una ecceziona¬ 
le grandinata ha disitrutto 
vaste piantagioni di tabacco, 
uva e olive. In provincia di 
Bari sono stabi colpiti deci¬ 
ne di comuni. A Grosseto so¬ 
no andati perduti interi rac¬ 
colti. 

Questi danni, ingentissimi, 
si sono asgiunti a quelli già 
gravissimi subiti dai conta¬ 
dini dell’Emilia e del Pie¬ 
monte nelle scorse settima¬ 
ne. Un calcolo dei raccolti 
distrutti non è stato ancora 
fatto, neppure per approssi¬ 
mazione. E’ certo tuttavia 
che i coliivatori hanno per¬ 
duto a causa delle calamità 
naturaili abbattutesi in que- 
•te settimane in Italia, de¬ 
cine e decine di miliardi. Ed 
4 certo che in vaste plaghe 
delle nostre campagne si vi¬ 
vono in questi giorni ore di 
angoscia. 

Di fronte alla vastità delle 
distruzioni e alla immensità 
dei danni subiti dai contadi¬ 
ni e daU’agricoltura; di fron¬ 
te alla disperazione di mi¬ 
gliaia di famiglie non ci sì 
può limitare evidentemente 
ad espressioni, magari acco¬ 
rate, di generica solidarietà. 
Occorre fare in modo die il 
disastro non provochi altri 
danni e non determini altre 
gravi conseguenze. La richie¬ 
sta unanime di istituire im¬ 
mediatamente un • Fondo » 
per i colpiti dal maltempo 
dev’essere accolta subito. 

S ONO PASSATI quindici 
anni da quando il com¬ 
pagno Sereni prese'Hò al 
Parlamento il primo proget¬ 
to di legge per la erean «e 
del • Fondo di sotidariotà 
pazionsle contro le calamità 


liberatamente < ignorato > il 
problema, nonostante le ri¬ 
petute richieste contadine e 
malgrado la sollevazione di 
intere province. 

11 governo si è deciso a 
varare un suo disegno di leg¬ 
ge al riguardo solo nel lu¬ 
glio scorso, dopo le grandio¬ 
se e drammatiche proteste 
dei coltivatori astigiani e 
dopo la « rivolta > di una 
parte della stessa < bonomia- 
na ». Ma si tratta di un 
provvedimento assolutamen¬ 
te insufficiente, che non vie¬ 
ne incontro alle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori della ter¬ 
ra e che vorrebbe affronta¬ 
re i problemi creati dal mal¬ 
tempo con mezzi del tutto 
inadeguati. Il disegno di leg¬ 
ge governativo, infatti, non 
prevede l’istituzione di un 
effettivo < Fondo di solida¬ 
rietà » per il risarcimento 
dei danni subiti dai contadi¬ 
ni, ma so^Hanto l’erogazioae 
di mutui per la ricostituzio¬ 
ne delle opere e degli im¬ 
pianti distrùtti dalle calami¬ 
tà naturali. Non solo, ma pre¬ 
tende, con scarsi mezzi fi¬ 
nanziari, di « coprire > l’in¬ 
tera area devastata dagli 
eventi atmosferici, col risul¬ 
tato di elargire briciole a 
tutti e non accontentare nes¬ 
suno, oppure di creare intol¬ 
lerabili discriminazioni. Sia¬ 
mo in sostanza di fronte alla 
ola-'isica misera coperta as¬ 
segnata al povero soldato, 
quella coperta che se copre 
i piedi scopre le spalle. E 
non ci vuole molto a capire 
che a rimanere scoperte, in 
questo caso, non sarebbero 
le spalle degli agrsri. 

E 9 urgente pertanto che 
il Parlamento prenda in 
mano il problema, conside¬ 
rando la Cavità estrema del¬ 
la situazione, accertando la 
entità di tuti i danni e pre¬ 
vedendone il completo risar¬ 
cimento- Questo, anche per 
il fatto che ae non al inter¬ 
viene per anlvaguardare su¬ 
bito gli i n t e reeri dei eoltiva- 
tori e per consentire la ri¬ 
prese ^le eolture, le fra- 


tempo potrebbero incorag¬ 
giare nuove grosse operazio¬ 
ni speculative con la conse¬ 
guenza di imprimere una ul¬ 
teriore ^inta all’aumento 
dei prezzi e del costo della 
vita. 

Sotto questo profilo appa¬ 
re evidente che la creazio¬ 
ne immediata di un adegua¬ 
to c Fondo di solidarietà > 
non riguarda solo i conta¬ 
dini ma tutta la società. I 
doveri del govèrno e del 
Parlamento (che ha già inì- 
aato a discutere in commis¬ 
sione alla Camera i proget¬ 
ti dei comunisti, dei sociali¬ 
sti e dei democristiani) di¬ 
ventano pertanto ancona più 
pressanti. 

D’altra parte, in un paese 
moderno, in una società ci¬ 
vile organizzata, non si può 
permettere che milioni di 
persone vedano andare in 
fumo in un giorno o in 
un’ora, per una sola grandi¬ 
nata, le fatiche e le speran¬ 
ze di un’intera annata. I la- 
voiatori delle campagne non 
possono essere esposti ai ca¬ 
pricci del tempo, senza aku- 
na garanzia e senza nessu¬ 
na protezione. Un elementa¬ 
re senso di solidarietà uma¬ 
na e sociale esige che anche 
i contadini possano lavorare 
con la certezza di una giu¬ 
sta e sicura retribuzione. La 
istituzione del t Fondo » con- 
tro le calamità naturali e 
per risarcire ai coltivatori i 
danni patiti appare dovero¬ 
sa anche per questo. 

Sirio Sebattianclli 


Un articolo di 
Giorgio Amandola 
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Mni «Mi, dunnto 1 guifU 1 
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Pattuglie di Dayan 
attaccano sul Nilo 

Drammatica intervista del re giordano; guerra inevitabile • Annunciata 
e smentita la fine dell'embargo francese sulle armi destinate a Tel Aviv 
Dal principio del mese munizioni, cannoni e pezzi di ricambio per aerei 
sarebbero già arrivati a Israele - Altre dieci colonie agricolo-militirì 
saranno create nei territori arabi occupati dallo truppe israeliane 


IL CAIRO, 28 

Re Hussein ha dichiarato di ritenere inevitabile e imminente una nuova 
aggressione israeliana contro la Giordania. Un commando israeliano ha attac¬ 
cato il quartier generale del fronte sud egiziano, presso Assint, a metà strada 
fra il Cairo e la diga di Assuan. A Parigi è stata ufficiosamente annunciata, 

« da fonti bene informate », e quindi ufficialmente smentita, la ripresa deU'in- 
vio di armi e pezzi di ricambio per aerei a Israele. Il ministro deiragricoltura 
israeliano ha confermato nei dettagli la creazione di numerose colonie agricolo- 
militarì nei territori arabi occupati. Sono questi i quattro principali avvenimenti 



Il carchio rotw indkii la zona dal Nilo dova hanno oHaccato 
1 commando» di Dayan 


Profonde tensioni nella maggioranza 

Il PSU rilancia 
il ricatto delle 
elezioni anticipate 

Irritata reazione socialdemocratica all'intervista di 
De Martino - Editoriale di Pecchioli su «Rinascita» 


del giorno che confermano la 
dramnialicità e pericoiofiità de¬ 
gli sviluppi nel Medio Orien¬ 
te. dove Un riaccendersi del 
conflitto su larga scala è ri¬ 
tenuto possibile, anzi assai 
probabile da nxdti osservatori. 

Vediamo ora i quattro ele¬ 
menti del quadro in modo det¬ 
tagliato. 

Re Hussein. In un’intervista 
ad un giornale libanese, il so¬ 
vrano giordano ha dichiarato 
che vi sono numerosi indizi i 
quali fanno ritenere che Israe¬ 
le si stia preparando a intra¬ 
prendere un’azione militare su 
una scala assai più larga del 
solito, n monarca ha preci¬ 
sato di essere in possesso di 
informazioni in base alle quali 
è evidente che una nuova guer¬ 
ra può scoppiare da un mo¬ 
mento all’altro. Ha aggiunto di 
essere convinto che questa 
volta gli arabi sono pienamen¬ 
te in grado di far fronte a 
qualsiasi eventualità. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti fra la Giordania e l’Oc¬ 
cidente, Hussein ha manifesta¬ 
to una certa irritazione. Ha 
detto fra l’altro che. se gli 
occidentali continueranno a ri- 
flutargiì quelle forniture mi¬ 
litari di cui il suo paese ha 
Oliente bisogno, e per le qua¬ 
li sono stati anche presi a 
SUO tempo impegni precisi (da 
parte degli Stati Uniti) il suo 
governo non esiterà a rivol¬ 
gersi altrove (cioè a Mosca). 
Alcune delle grandi potenze 
(USA e Inghilterra) — ha 
detto Hussein — hanno Inco¬ 
raggiato Israele a respinge¬ 
re la risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza del novembre ’67. 
risoluzione che avrebbe 
tufo rappresentare assai bene 
la base per arrivare a una so¬ 
luzione negoziata del conflit¬ 
to. < Noi teniamo conto di tut¬ 
to ciò (cioè deU’atteggiamento 
sostanzialmente filo-israeliano 
(kgli USA, N.d.R.) ed è in que¬ 
sta luce che stiamo riesami¬ 
nando il nostro atteggiamen¬ 
to ». 

La prossima settimana Hus¬ 
sein è atteso al Cairo per col¬ 
loqui con Nasser. L’odierna 
intervista conserte di pre\e- 
dere con sufficiente precisione 
quale sarà il contenuto delle 
conversazioni. 

Attacco ad Assiut. Un porta¬ 
voce militare di Tel Aviv ha 
annunciato che una unità dei 
commandos israeliani è pene¬ 
trata durante la notte per una 
profondità di 260 km. (dal Mar 
Rosso) nel territorio della 
RAU ad ha bombardato con 
mortai da 120 mm. il quartier 
generale regionale egiziano del 
fronte sud, nel villaggio di 
Mankbabad, a 8 km. da As¬ 
siut. L’azione — ha detto il 
portavoce con enfasi — è 
stata improvvisa e repentina e 
si ritiene che siano stati col¬ 
piti anche < acquartieramenti 
di unità deU'esercito egizia¬ 
no». Tutti i soldati israeliani 
— secondo il portavoce — so¬ 
no tornati sani e salvi nelle 
loro linee, dopo aver riattra- 
versato il Canale di Suez sot¬ 
to un violento fuoco di arti¬ 
glieria. A Tel Aviv si aggiungo 
ufficiosamente che l'attaoco è 
stato effettuato con l'ausilio di 
elicotteri e con l'appoggio dc'- 
la marina. 

L'annuncio di Tel Aviv è sta¬ 
to smentito dal Cairo, che for¬ 
nisce una versione compieta- 
mente diversa. Un portavoce 
militare egiziano ha detto che 
un aereo da caccia israeliano 
ha tentato di bombardare un 
campo di addestramento mili¬ 
tare net governatorato di As¬ 
siut, ma è stato costretto a 
tornare Indiatro dalla pronta 
ad efficace reazione della con¬ 
traerea. L'apparecchio ha 

(Sajiia in wùtimm pmginM) 


A Fort* dei Marmi 


Sindoco secialùhi 
con i voti dol 
PCI e dol PSI 

Dal nostro corrìtpontleate 

PORTE DEI MARMI, » 

A Porlo doi Marmi ii contro- 
olnlitra * crollato. E' itato olot- 
to un nuovo «Indaco, Il ooclall- 
ito Tossa, con i voli dol PCI o 
dol PSI. Il nuovo sindaco offot- 
tuorà un sondogell per allarga- 
n la baio dolio nuova amml- 
nltlraiiona alla forzo di sini¬ 
stra asislanli all'IntoriM» dal Con- 
slalio. Noi giorni scoro! PCI o 
P$l si orano accordati por una 
ammlnlotradana domocrstica 
fondata oull'apporto di tutto lo 
forzo dofiiocrotklio, lokho o 
coMollcho, mo lo DC he rtflutah,. 
Di aiH le mievs preopettfve. Nel 
protalml aloml tsrà eletfa la 
nuova piunta. 

t. •. 


La ripresa politica nasce 
sotto il segno di forti tensio¬ 
ni fra i partiti che hanno 
dato vita al governo mono¬ 
colore di Rumor, e con la 
possibilità a breve termine, 
di uno scontro qualificante 
su un tema di fondo, quello 
delle elezioni regionali. Tut¬ 
to lascia infatti intendere 
che l’on. Rumor, quando la 
prossima settimana rientre¬ 
rà a Roma, troverà, per sta¬ 
re alla terminologia di moda, 
molte difficoltà a scoprire 
un < parcheggio > tranquillo 
per il suo monocolore. Da 
un lato la DC. con la riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale 
dovrà sciogliere U nodo del¬ 
la sua maggioranza interna 
(e ciò non potrà non riper¬ 
cuotersi sulla vita della com¬ 
pagine governativa) e dal- 
l’altro il governo larà ob¬ 
bligato ad assumere una po¬ 
sizione non ambigua di fron¬ 
te alle sollecitazioni per un 
rinvio delle regionali che 
provengono dai podaldemo' 
craticL 

Questo per quinto rìguar- 

^SsgM in nìtimm pn^nn) 



I giovani contro Strauss 

BONN 2t ^ I giovani • gli studenti sono attivissimi nella campagna elatterala in piane svel- 
gimanto nella Germania occidentale. Non si contano ormai i comizi del partito naonazista di 
Von Thaddan mandati a monte dallo massicce manifestazioni di giovani democratici a anti¬ 
fascisti. lari ancha il laadar dalla astrama destra damocristiana, il ministro dalla Finanza 
Strauss, è stato accolto da compatta manifastazioni ostili dogli studanti a par diM voHe, ed 
Aquitgrana a a Wuppartal ha dovuto rinunciare a parlare, sommerso da bardata di fischi 
a da grida di < Siag Hall » (ii saluto nazista). Un coro di t muh s (il muggito dal bue)) ha 
accompagnato il laadar dai cristiano sociali mentre abbandonava la sala. Nella foto: la poli¬ 
zia Intarviana a difesa dai neonazisti contro i giovani antifascisti, durante un comizio di 
Von Thaddan 


Nuovo sciopero al monopolio della gomma 

FORTE MANIFESTAZIONE 
AL GRAHACIELO PIRELLI 

Altissima partecipazione alia lotta degli impiegati ~ Oltre seicentamHa 
lavoratori milanesi impegnati per i rinnovi contrattuali 


MILANO, 28. 

Anche oggi la Pirelli è rimasta bloccata dallo sciopero. Airastensione hanno 
aderito con altissime percentuali anche gli impiegati, i acolletti bianchi», della sede 
centrale che hanno attuato una vivace manifestazione davanti al grattacielo (il «Pi- 

rellone»). Lavoratori e sindacati hanno inoltre deciso che se il monopolio della 
gomma non tratterà seriamente e non accoglierà le richieste di aumento del pre¬ 
mio di produzione e di un maggior potere in fabbrica, gli operai, i tecnici e gli 

gruppo ripren • 


impiegati del 
deranno le manifestazioni 
strada. 


di 


Conferma USA 

Per l’Europa piani 
di guerra biologica 



E* stato un giornale confin¬ 
dustriale a parlare nei gior¬ 
ni scorsi di < autunno caldo*. 
EIbbene se : padroni Io vor¬ 
ranno. se l’Assolombarda as¬ 
sumerà come sempre un at¬ 
teggiamento intransigente, le 
lotte diventeranno ancora più 
aspre. Quelli della Pirelli 
hanno cominciato ancora pri¬ 
ma che si aprisse la fase dol- 
l’arione per il rinnovo dei 
contratti, E hanno cominci- 
to anche gli edili e i metal¬ 
meccanici, la categoria più 
forte e più numerosa, presen¬ 
tando una piattaforma uni¬ 
taria elaborata nel corso di 
una grande consultazione di 
massa. 

A Milano, dove è concen¬ 
trato il più alto numero di 
aziende industriali, lo scontro 
sarò particolarmente duro. 
Sono schierati sul fronte del¬ 
la lotta oltre seicento mila 
lavoratori. I risultati dell’azio¬ 
ne degli operai, dei tecnici e 
degli impiegati milanesi in¬ 
fluiranno in modo determinan¬ 
te sull’andamento di tutte le 
vertenze contrattuali naziona¬ 
li. I lavoratori milanesi sono 
consapevoli di questo stato di 
fatto e sono perciò decisi a 
spingere l’iniziativa unitiiria 
sino in fondo. Essi d'altra 
parte sanno che l’Assolombar. 
da, per la sua forza e per la 
sua influenza, condiziona for¬ 
temente tutta la I 'lilicd del¬ 
la Confindustria. Essi sanno 
cioè che ogni colpo infetto al 
padronato milanese si riper¬ 
cuoterà immediatamente sul- 
rintero schieramento d^U'iiv 
dustria nazionale. La classe 
operaia di Milano è chiama¬ 
ta dunque a svolgere un'azio¬ 
ne di punta nelle imminenti 
battaglie contrattuali, un’a¬ 
zione di punta ma non isola- 
ia, non staccata, ann profon- 
dament# coUegata a tutto U 
mdvhMato. 


Manlio Brotlo 

Il piano < 10-1 > che prevede 
l'impiego (il armi atomiche, bio¬ 
logiche e chimiche da parte del¬ 
le truppe US.^ sul suolo europeo 
è autentico. L’Italia della N.\TO 
potrebbe dunque o.ssere travol¬ 
ta, a sua insaputa, in una guer¬ 
ra mostruosa e sterminatrice. 
Lo hanno ribadito le autorità 
del comando militare america¬ 
no di Heidelberg le quali ~ ol¬ 
tre ad aiiiriiettere che i docu¬ 
menti « top-secret > pubbbcati 
dal settimanale tedesco < Stero > 
sono autentici — affermano an¬ 
che di aver individuato il * col¬ 
pevole > de) trafugamento dei 
piani; si tratterebbe dì un ser¬ 
gente amencano di origine italia¬ 
na, Attardi, già arrestate tre 
anni addietro. (3oo questa attri¬ 
buzione di responsabilità, gli 
alti comandi americam inten¬ 
dono ridurre al miaiino la pro- 

C raioDi della graviiaima nve- 
tiooe: cetcoiM di «esentare 
il piano come 4 vecoluo » e pri¬ 
vo di impvtanxa tparitno noce»- 
sibila ad un sergente!. dlOMia). 

Ma quale sia la fonte delle 
rtweladooi « la data del ptaoe 


e roba di poco conto. Quel che 
vale, purtìoppo, è l'esistenza 
di un piano nuhtare nel quale 
ritaiia sarebbe immediatamen¬ 
te coinvolta dal meccaiusmn) 
dcir.\Ileanza atianuca e nel 
quale si prevede l'uso di quel¬ 
le armi che più ripugnano al¬ 
la coscienza <lei popoli « contro 
il cui impiego (quelle (duizuche 
e biologiche gli USA le hanno 
già sperimentate nel Vietnam!) 
si sono battuti miltooi di demo¬ 
cratici europei. Che signìftea. 
d'altronde, che il « tà-l > è 
< vecchio >? Esiste forse un al¬ 
tro piano. 4 nuovo ». dal quale 
ITtalia verrebbe egualmente 
coinvolta in una guerra di ster¬ 
minio? 

A queste domande il naiverna 
italiano, presso U quale iirfatti 
1 comunisti stanno già compien¬ 
do gli opportuni paesi, deve da¬ 
te subito risposta. GU aM co¬ 
mandi dalia NAYO — la cui 
più atta autorità fonala é ol¬ 
tretutto affidata aBitnliaut Man¬ 
lio Broalo —_ aos pa gaagt ebi u- 

oMnta. infattt. la 

«A ancha HaMa. 
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« la Sanpa» mila crisi della cltà 

Torino scoppia 
per mancanza 
di fantasia? 

N aaritaatiiiM enatailltiM imeiiide tisi 
brtinttatt - Diti haanitiMiRti stili nllia- 
pi irfeMittlet Mli mlniMn Mia Fiat 


Scandalo edilizio in Riviera 


NmIm Miriik 

TQRSjO. M. 

Non tra proprio il caao di 
pltAiop* iHRlmònto il Miundonl 
(vedi < La cultura dallo città a. 
ot fa ioa i i di Comunità) o di aoo- 
modara il Galliraitla — coma ha 
fatto invoco àori il dirottare 
dalia « Stampa > per oarcare 
di aiuinaan « la criai dalla oo- 
ataa città ». Tanto più che i dua 
«■ampi, (^Ho amancano e quel¬ 
lo aoviatioo, portati a aoatacoo 
drila propria tomi aono realtà 
diamatralmanta oppoate. Infatti, 
«e ben lappiamo ota una stret¬ 
ta Alita di amaricaoi (a non 
rAmmica) ai è arricchita sulla 

r ito ohe marciva sotto i ponti 
BanahUn (a ci iuardiamo ba- 
aa dall'aooattara quatto eaanipia 
ooma motivo oonsolante di quel¬ 
lo ohe Torino « deve essere > 
par arrioohire un altrettanto ri- 
ahotto pptaw eoooomioo) non 
tiame affatto d'accordo wU'ac- 
coi t a a n a oto di questa realtà con 

S ualla dai paesi socialisti, dove 
i fanomaoo dell'Inurbamento è 
tato ooma fAnomeno di perso- 
naia intoraasa verso quelle aree 
pradutthci di cultura, nella nuo¬ 
va civiltà dallo scambio dei rap¬ 
porti umani quali noi tutti aap- 
ptaoM che ogni solo ad insoati- 
tuihiunanta la città possono rap- 
pr aa antar a- C'A differaoH. ci 
para, tra la Iodica di una città 
ohe non vive se non oberata da 
una maasa anonima di IbusooU 
umani che servono soltanto ad 
essere consumati e stritolati per 
costruire impari eoonomici evi¬ 
dentemente « altrui ». e la scelta 
dell'andare ad abitare e vivere, 
aia pure ad un livello econo- 
mkasnente anoora per alcuni 
aettori arretrato, come ricerca 
di una oompartacipsaione alla 
■Mdema c cultura > della città. 
Il aovrappopolamento informe e 
distruttivo di anni tessuto urba¬ 
no e umano, inelinuosbile nelle 
megalopoli occidentali, è un ca¬ 
rattere necessario e insostitui¬ 
bile delta stauttura capitalistica, 
come il Mumford dimostra co¬ 
me tesi finale di tutta la sua 
opera, dall’età del costituirsi di 
questo modello (vedi la Roma 
del 'DOO) alle più recenti espe¬ 
rienze americane. 

Mentre possiuno dire, senza 
timore di smentite, che la con- 
oentnzioiie di città come Mosca 
deriva semplicemente dalla tra- 
vadliata c ncoslersta storia de- 
gh ultimi 80 anni (dalla Rivo¬ 
luziona d'Ott^re alla seconda 
suerra mondiala), a rinfltlirsi 
degli insediamenti ha reso tem¬ 
poraneamente insufficienti alcu¬ 
ne strutture, senza mutare la 
città in una entità di sfrutta¬ 
mento contrapposto al privilegio 

C 'vato, in una entità la cui 
ica à rasocialità e la disu¬ 
manità. 

Ma la cosa che più ci ha sor¬ 
presi A la grave dimenticanza, 
per un « lamalflano > puro san¬ 
gue come Ronchey. della espe¬ 
rienza di altri paesi, sempre 
citati in altre occasioni, come 
la Scandinavia • ì Paesi Bas¬ 
si. Introdurre questi elementi 
avrebbe negalo la necessità di 
questo < dover essere > di To¬ 
rino coma la megalo^li voluta 
a amata dal direttore delia 
«Stampa», in quanto forniva 
la aoluzMiw dialettica a questa 
abnorme costruzione assolutìsti¬ 
ca basata — come ricorda il 
Mumford — sui tre poteri ac¬ 
centrati « denaro, milizia e Chie¬ 
sa ». E la volontà di analizzare 
seriamente su ba.se < empirica » 
la situazione di Torino — indub¬ 
biamente un centro di cultura 
occidentale e capitalistico — do- 
veva onestamente indurre Ron¬ 
chey a citare le soluzioni di 
una città come Amsterdam al¬ 
trettanto ooculentalo e capitali¬ 
stica e non indurlo alla facile 
demagogia di abbracciare New 
York e Mosca, nel tentativo di 
soddisfare forse quegli schiera¬ 
menti politici delia cui astrai 
tezza sembra lagnarsi. 

Torniamo al * centro dello 
scandalo », alle città italiam- e 
in modo particolare a Tonno. 
Se nesaminiatiK) infatti ciò che 
è accaduto in Italia dalla lino 
della seconda guerra mondiale 
ad oggi in questo settore sco¬ 
priamo come ogni tentativo di 
pianiflcazlone urbaniatics tern 
tonale e comunale aia stato 
bloccato dalle forze politiche 
ohe reggono le sorti del paese 
affinchè la ricostruiione prima 
a la ripresa economicB poi pò- 
tosterò liberamente svilupparti 
quando, dove e oome meglio 
initonetsero 1 privati imprendi¬ 
tori aoonomici (oome la FIAT) 
aenaa intoppi di piani. 

Sin dal IMA fu posta allo stu¬ 
dio la riforma uibanistlca e ben 
dua diaegni di togia per l'acqui¬ 
sizione di aree ratibricabili per 
l'edilizia popolare e per la isti¬ 
tuzione di una imposta sulle 
area fabbricabili, presentati uno 
dal ministro Romita e l’altro 
dal miriiatro AndreolU entrambi 
oeU'ottabrB del 1055, impiiega- 
fofìo riapettivamente sei anni il 
primo a tette il aacondo per 
diventane legge; la c ID? * del 
1081 e la c 246» del 1063 Per 
essere poi svuotate dalla nota 
aentonza della Corto (istituzio¬ 
nale. 

Inutile rtoordare Inoltre le vi 
owMie della nuova legge urba- 
nlatica par aostituire quella fa- 
ecisU del 1042 (anoora vigente). 
Nel 1181 l'allora ministro Zac- 
eagnlpj latHuiva una oommis- 
etotM per là < riforma ». Nel 
IMI (governo Fanfanl) per la 
prima volta si parla nelle di- 
ohfaraaiopl programmatiebe dal 
gevemo di orainamento regio¬ 
nale. di proirammaalone eoono- 
mica e di riforma urbanistica. 

Nel 1181, alla vigilia della 
graoM avelta del « oentro-ainl- 
•tra», arriva U pfo^to di ri 
leama a Arma dei nuniatro Sullo 
le ooniegiitnae a tutti note. 
lUe electonl tontà 11 »o- 
dlivAotato nel 



frattempo ministro, ad elaborare 
un fUMiwi progetto di riforma, 
progetto mai giunto io Parla¬ 
mento a seguito delle presaioni 
della destra. Anche Pieraocini, 
dopo una enneakna cria! di go¬ 
verno, cambiò oome Sullo dica- 
Btoro. Fu il momento di Man- 
ciai, ma con Mancini la legge 
urbanistica veniva defloitrvs- 
mento accantonata: in toatitu- 
itone venne la legge pm 
n, 76S, con il ben noto anno 
di franchigia airapplicaztona 
delle restriziooi previate dalla 
norma. 

Un anno fa, proprio In quo* 
ati giorni, l'Italia municipale 
viveva le lunghe notti di ago¬ 
sto con gli uffici tecnici co¬ 
munali mobilitati pCT rilaaclare 
centinaia di migliaia di licen¬ 
ze edilizie E' atato calcolato 
che 1 vani licenziati ammonti¬ 
no a 8 milioni; praticamente 
la fine di ogni posaibilità seria 
di pianificazione urbanistica. 
Nella sola città di Torino, pa¬ 
tria della FIAT e della «Stam¬ 
pa », sono stato rilasciato in 
tre mesi licenze edilizie per ol¬ 
tre M mila vani, ed è inutile 
che ipocritamente < La Stam¬ 
pa > ricordi che « Torino è sta¬ 
ta la prima città in Italia ad 
adottare i piani di sona della 
« 167 » per l'edilizia economica 
e popolare», poiché gli 80 mi¬ 
la vani saranno ooatniiti tutU 
fuori dai «piani della 187» e 
le apeM di urbanizzazione (40 
miliardi di lire> saranno sca¬ 
ricati daidi speculatori sulla 
collettività. 

Ronchey conclude la sua ana¬ 
lisi sulla crisi della città invi¬ 
tando ad < accantonare gli 
schemi troppo facili, insieme 
con il facillBsimo esercizio del- 
Taddossare sempre ogni respon¬ 
sabilità all'altro interlocutore». 
Egli sollecito una discussione 
tra tutte le forze disponibili 
Camministrszioni locali. Stato, 
industrie, sindacati e partiti) 
discussione che dovrebbe avve¬ 
nire con «fantasia politica, e 
invenzione empìrica, in un qua¬ 
dro razionale, ma fuori dai pre¬ 
giudizi ». 

Torino ò un modello di in¬ 
venzione empirica, quella dei 
padroni però. In dieci anni la 
speculazione «Kiìlizia ha accu¬ 
mulato. in base ai calcoli del¬ 
l'Ufficio tecnico erariale, 500 
miliardi di lire quale plusvalo¬ 
re sulle aree, di questi nem¬ 
meno 15 sono stati tostati. 

Ai gii carenti sfoitdanfs ur¬ 
banistici previsti dal piano re¬ 
golatore del 1969 vanno aggiun¬ 
te 5 mila licenze edilizie rila¬ 
sciate in contrasto col piano 
stesso e ben tremila costru¬ 
zioni abusive. Nella città della 
FIAT e della « Stampa > per 
garantire ai cittadini i servizi 
indispensabili per un vivere ci¬ 
vile in base agli tUmdardM del¬ 
la legge-ponte (cioè 18 metri 
quadrati per abitante per scuo¬ 
le. asili, verde, mercati ecc.) 
occorrerebbero ben 33 milioni 
di metri quadrati di aree che 
non e.sistono più; per ottenerli 
51 dovrebbero distruggere nu- 
gbaia di case. « L'empirismo > 
sollecitato da Ronchey, in chia¬ 
ve polemica con la politica di 
piano, per quanto riguarda la 
spesa pubblica ha fruttato Io 
sper(>ero di 30 miliardi di lire 
per il carnevale d’Italia '61 (le 
mai aufficentemente deprecate 
celebrazioni del 1. centenario 
dell'unità d'Italia), ha prodot¬ 
to megalomani soluzioni come 
il progetto del nuovo Teatro 
regio comportante una spesa 
di 15 miliardi; la realizzazione 
di un mattatoio comunale ca¬ 
pace di macellare le carni con¬ 
sumate m tutto il Piemonte e 
metà Lombardia por una spe¬ 
sa di 10 miliardi di lire e un 
pa.ssivo (li gestione di 500 milio¬ 
ni airaiino. E gli esempi {io- 
Irebbero eontiiiuare. Tutto ciò 
inentro la città è priva di seno- 
li- iiialerno, di .scuole elemen¬ 
tari. di impianti sportivi, di ver¬ 
de, e negli ospedali gli am¬ 
malati vengono ricoverati, aii- 
cln- durante l'estate, nel cor¬ 
ridoi c nelle .sale d.i liagno. .\1- 
le cunscguen/c negative di que- 
.sto eaotieu sviluppo delle cit¬ 
tà del Nord, nelle aree mdu- 
.strializzate, imposte dalie gran¬ 
di concentrazioni capitalistiche 
come la FIAT, non si può di¬ 
sgiungere la disperazione, la 
miseria, la degradazione a cui 
vengono condannate intere al¬ 
tro regioni del nostro paese 
(meridione e isole in partico¬ 
lare). Ma lu quatto Ronchey 
preferisce tacere. 

Per fortuna alcune manife¬ 
stazioni di « empirismo >, a To¬ 
nno. grazia airaiiona del co- 
muniiti e delle massa popolari, 
sono state bloccata (come lo 
sventramento del contro stori¬ 
co, la sopraelevata sul magni¬ 
fico viale alberato di corso re¬ 
gina Margherita, l’ampliamen- 
tu della FTAT ferriere eh# sca¬ 
rica ogni giorno 20 tonnellate 
di smog sulla città tuli' arca 
verde (lei Bonafous. e infine i 
* lager *. con tonto di barac 
che che l'avv. -Agnelli voleva 
realizzare nei Comuni della 

< cintura > per o.spitare i nuo¬ 
vi operai della FIAT). -Ma i 
guasti prodotti a Torino in que¬ 
sti ultimi 30 anni di governo 
democristiano della città, con 
l'appoggio prima del liberali a 
dai aocTaldemocratict a ora dei 
socialisti, sono purtroppo tan¬ 
ti. troppi, a mai una volto ai 
è levato dalla colonna della 

< Stampa > una voce di con¬ 
danna. 

Vada Ronchey a rilaggani la 

< cronaca della città » dal suo 
gtornala dagli anni acoral e 
poi sentirà, prima di aaprlma- 
re qualunquistici giudltl a af- 
franati accoatomanti U dovera 
civiia a (mlturala di una pro¬ 
fonda riflasaiooa autocritica. 


Di«go Novelli 



GENOVA, M 

E' aaplaaa nalla RIvtora la teandato adl- 
lizto. NavaiilaliA daminca par vialatlana dal¬ 
la nanna adtilaia saranna prasentata alla 
autorità •ludiztorto dal tindaco di Alattlo. 
« In biNa quaato parò nan c'ò nianta di gra¬ 
va a Bimana di caal accazkmala », si è 
affrettalo a dichiarar# Il sindaco. Solo una 
trentina di denunce riouarderobbaro In¬ 
frazioni di una carta entità, lo altro si ri- 
foriroMmro Invoco a ritocchi di minor con¬ 
io oporati dal costuHoH, 

il sindaco, che diriga una giunto di cen¬ 
trosinistra, Ha cercato di mlnimlnaro ma 


ad Alessio si parla di Intorl plani costruiti 
In più (addirittura dua In un casa) a di 
altra maenpacapicHa dllataiiani vaiumalri- 
cha cHa hanna ptrmataa alla spaculstlano 
«diliiia di eparara indisturbata nansstante 
1 propositi morsllazatorl più volto onunefa- 
li dall'Amminittraziona comunale. 

Alassio A stata Infatti visitata roconta- 
manto da dua funzionari dal ministaro dal 
Lavori Pubblici. « Non c'è stata inchiasla 
— afferma il sindaco — bonsi una som- 
plico indagine sulla situazione edilizia lo¬ 
cale >. Sta di fatto pori cha dopo la vi¬ 
sita l'AmminisIraziona Ha deciso di passa- 


Importantì richiGSte accolte in alcuni complessi del Ferrarese 

Bieticoltori: primi accordi 
strappai indastriali 

A San Pietro in Casale, il più eranile stabilimento d’Italia, e in altri paesi accettate le richieste 
Il ricatto sul trasporto privato • Di sabato a mercoledì sarà bloccato il rifornimento - La segrete¬ 
ria della CGIL e le organizzazioni dei produttori sollecitano la Conferenza nazionale del settore 


A San Salvo (Chieti) 
continua la lotta operaia 

Nuovo sciopero 
dei 2500 dello SIV 

VASTO. 28. 

Continua la lotta alla SIV di S. Salvo. Ieri ed oggi i 
; 2500 dipendenti sono scesi di nuovo in sciopero per 48 ore 
' dopo il fallimento dell'incxjntro di lunedi scorso tra 1 sln- 
' dacati e la direzione aziendale. Le altre giornate di scia- 
; pero si erano avute i giorni 6, 7. e 20 agosto. Gli operai 
; lottano per imporre un salto qualitativo ai tipo dì con- 
; tratto vigente, rivendicando l’ancoraggio del salario alla 
’ produzione. 

La piattaforma rivendicativa, deciaa unHarìamente 
: dalla CGIL, CISL e UIL e ratificata dalla ataemblea 
; operaia, riguarda miglioriimenti economici e noimativi, 
; l’orano di lavoro, l’occupazione e i diritti sindacali. In 
! particolare i lavoratori chiedono il premio di produzione. 
! l'indennità di tra-sporto o di mensa. Il miglioramento del 
; pasti attrav'erso il controllo della commiastóno interna, la 
: settimana corta e le divi.sioni delle qualifiche. A propo- 
' sito dei problemi deH'occiipazione, .si rivendica l'amplia- 
mento degli impianti con la istituzione di nuovi cicli pro- 
! duitivi (ad esempio con la produzione di cavi meccanici 
! che comporterebbe un aumento degli organici di circa 
; 500 unità) e rammodernamento di'gli impianti stes-sì. In¬ 
fine i lavoratori lottano per la difesa e la estensione dei 
dinlti sindacali, da quello di assemblea nella fabbrica 
! al riconoscimento del sindacato della azienda. 

Convegni ìnferrGgionali CISL-CGIUUIL 
par il rinnovo dai contratti 

Riuniti a settembre 

1 sindacati chimici 

- \je federazioni di categoria del settore chimloo-farma- 
; ceulico aderenti alla CISL. CGIL e UIL hanno reso noto 
; il calendario dei convegni unitari interregionali indetti 
^ per la definizione della piattaferma rivendicativa per ì) 

• rinnovo del contratto di lavoro dei dipendenti da aziende 
Z chimico-farmaceutiche. 

; GII Incontri unitari interregionali — rlferiice un co- 

• municato - hanno anche lo scopo di riconfermare la vo- 

• lontà già manifeatata alle controparti per un rapido inizio 
Z della trattativa e per una sua aolleclta conclusione. A 
Z questa si dovrebbe giungere entro una data tale da aiti- 

2 curare U rinnovo oontrattuala alla aoadenia di quello 

• disdettato, e da preparare e mobilitare tutti i lavoratori 
> interessati, secomjo le esigenze delle lotte sindacali. 

Z 1 convegni si terranno a Milano il 8 aettenabre per le 
~ province della Lombardia, Piemonto, Liguria; a Ferrara 

• il 8 settembre per le province deU'CroUla, Romagna, 

- Venezia. Marche; a Livorno U 13 settembre, per le pro- 
Z vince della Toeoana, Lazio, Umbria; a Napoli il 13 set- 

• tombre per le province della Campania, Abruzzi, Puglie, 
Z Calabria, Lucania: a Siracusa il 23 settembre per le 

- province della Sicilia e a Porto Torre# (Sassari) il 13 aet- 
Z tembre per le province della Sardegna. 


Dii nostro inriato 

FERRARA, 28 

La soluzione deUa vertenaa 
sulle bietole è alle porte? E’ 
presto per dirlo, ma nel mu¬ 
ro della intransigenza degli in¬ 
dustriali qualche breccia al 
è aperta. Le richieste avanaa- 
te dagli autotrasportatorl e 
dai btottooltori sono state ac¬ 
colte quasi compietamenta da 
alcuni importanti compleBBl: 
quelli di San Pietro in Casa¬ 
le (U più grande d'Italia), di 
San Olovannl in Pera toet o, di 
Mizzana, Minerbio e Ostella- 
to (gli ultimi due di proprto- 
tà deH’Ente di Sviluppo, già 
Ente Delta Padano), per 1 tra¬ 
sporti oon una pefoorrenza 
inferiore ai dieci chilometri, 
le tariffe sono etate aumenta¬ 
te del 15%, per quelle supe¬ 
riori del I07o. E’ un successo 
importante ancha se, imme¬ 
diatamente, gli zuccherifici 
hamo oercato di limitarlo &o- 
atanando ohe raccordo vale 
solo per gli autotrasportatorl 
privati. Per i bieticoltori che 
usano mezzi propri per por¬ 
tar# le bietole agli stabilimen¬ 
ti, varrebbero applicate le 
vecchie tariffe. E* un non sen¬ 
so. Il trasporto è trasporto, 
qualunque sia la gente: auto- 
trasportatore privato o bieti¬ 
coltore. 

Questo primo rtoultato co¬ 
munque ha meato In movi¬ 
mento tutte le forze impegna¬ 
te a costringere i baroni del¬ 
lo zucchero alla trattativa. Da 
sabato a meaaofiomo fino a 
mercoledì mattina, verrà bloc¬ 
cato il rifornimento di bieto¬ 
le agli moehertflol, che non 
hanno firmato l'accordo. Alla 
daciaiotto presa dal Consorzio 
nazionale oieticoltorl, ha fat¬ 
to aagulto la prootanNUeme, 
per gli stesa! giorni, di un 
nuovo e più maeaioolo sciope¬ 
ro degli autotrasportatorl. In 
fermento moo tutte le orga- 
nlzzaeioni del contadini. 

L’alleanaa ha invitato la Fe- 
deraalone de* Coltivatori Di¬ 
retti e ANB (Associazione na¬ 
zionale bietiooltorl) a riven¬ 
dicare assieme 11 rispetto del¬ 
le nuove tariffe di tnaporto. 

Sul giornale locale aj e ten¬ 
tata una difesa dalla poaialo- 
ni del « baroni » dello zucche¬ 
ro, ohe à forve l'atto di accu¬ 
sa più preotoo di una politi¬ 
ca ohe. anche nelle campagne, 
ha tatto ormai U suo tempo. 
Gli industrlaU al sorprendorto 
infatti cha gU autotraaporta- 
torl al alano « Inseriti diretta¬ 
mente Dilla trattativa» sulla 
campagna «Moarifera. In al¬ 
tre parole, to lamenta la ri- 
chiesta da puta di queata ea- 
te*p>rla per una normale trat¬ 
tativa sindacale. 

Ma è proprio questa oonoe- 
itons sutoiitaria dsl rapporti 
di lavoro, ohs ha provocato vi¬ 
vaci rsasloni tra to oategoris 
mtirsseati s nella s t eaaa opi- 
mona pubbUoa. La Federbrso- 
danti di Ferrara, in aolldaris- 
tà oon 1 contadini s In difa 
m dsl suol saaootott interes¬ 


sati oome compartecipanti al¬ 
la raccolta delle bietole, ha in¬ 
vitato ! lavoratori agricoli a 
non estrarre le bietole luii 
quattro giorni di sciopero del¬ 
le consegne: cioè da sabato a 
mercoledì. 

Intanto, la segreteria della 
CX5IL con un fonogramma in¬ 
dirizzato al ministro dell'Agrl- 
ooltura e al ministro del Bi¬ 
lancio e della Programmaslo- 
ne, ha sollecitato proprio og- 
gl la convocazione di questa 
Conferenia nazionale di ri- 
atrutturaaione del settore e, 
insieme, quella delle organlz- 
iasioni Interessate, per defi¬ 
nirne l’impoataaione. La Con¬ 
ferenza nasionale viene anche 
richiaeta con fermezza dal 
rappresentanti delle segrete¬ 
rie della CGIL e delle sue or¬ 
ganizzazioni aderenti, della 
presidenza dell’Alleanza con. 
tadinl, del CNB, dell'ANCA e 
del Centro delle Forme Asso¬ 
elative che si aono riuniti og¬ 
gi a Roma per fare il punto 
sulla situazione del settore 
bleticolo-aaccarifero. Lo ateaso 
impegno è chiesto al governo 
dalla Federazione facchini, 
trasportatori e ausiliari ade¬ 
rente alla (XIIL. 

O. p. 


IL TERRORISTA BURGER: 

€ Abbiamo agito 
da buoni tedeschi» 

Il capo neonazista austriaco partecipa attivamente alla campagna elet¬ 
torale della NPD nella Germania di Bonn • i confini del « nuovo Reicb » 


D«1 BOftr* ctrriipMdEalf 

BOLZANO. 38 
n Norébai/rUehé Rartor ri¬ 
porta un servizio assai interes- 
eanta ed diea to et- 

tività «die. eia m Austria, che 
■opmttaitto. nsiUa Germania di 
Bonn, vanno conducendo la as- 
aatiemisticbe neo-na- 


• Lottato per un nuovo 
Baich! », rtiiw un volantino di 
una di quatta (la Gioventù 
nazionale tedeeca) ed indica 
l'eatanatone taografica di que¬ 
sto avantuato • nuovo Helch » 
come oompvaadanta la Germa¬ 
nia di Bonn a quMla demoera- 
I, l’Alw 


r» alla terza fase nel cenfrvnfi delle vlela- 
sionl adllUla. Dee# l'InglunzlaiM al ceztrut- 
lerl irregelerl c l'•rdilM di damolizIeiM 
regelarmante ceduti nel vuete, si passa 
alle ennuneiata danunca. La impreulone A 
quella die II Cemwne eWita agite spinte 
da uno stato di necetsUé piuttosto dio por 
una scaHa politica rosponsablla alla quale 
pareltre è stato più volto chiamato dalle 
oppesiiione comunista. 

NELLA FOTO: una sconvolgente Imma¬ 
gine dei risuiteti delle speculerlene edi¬ 
lizia a Genova. 


tica. l'Austria, l'AlMaia. la Ut- 
rena. parto dalla Polonia, 11 
tarriUirio dta Eudati In Ceco- 
•Jovaochia, Ilupan-Malmedy 
in Belgio a U Buedtlrol (Alto 
Adiga) in Itoli». Coma ai può 
1 oonfinl dal nuovo 
Beton Bupeverebbero addirit¬ 
tura quagli dal Baldi httla- 
riaoo. 

Un poeto di tutto rilievo 
ipetta, in queat'azione. al noto 
capo torrorlata, Norbert Bur- 
fU’, raqpnnaahlto dall'organia- 
ttaione di numeraslaaimi at- 
taototi tarrortottcl in Alto Adl- 

5 , alcuni dal quali mortali. 

iirm A stato odul che ha 
fonctato, anche in Austria, il 
partito neonaaiata, coma copia 
oonforme del oonfratallo tede- 

■co-occidentale dal quale, ol¬ 
tre che riapiraaione, ha tratto 
e continua a trarre anche le 
fonti di finanziamento. 

Lo atretto coUegaroento, an¬ 
si la idantiflcaaione, tn i due 
partiti naonasiati, auatriaco e 
tadeeco-occìdentale A chiara- 
mnite rawiiabila naU’asiona 
che Burgar conduce in questi 
gtomi e che viene documenta¬ 
ta dal NùrdbavUtch» Kurier. 

Burger ai reca tranquilla¬ 
mente in Baviera a aoatene- 
re con le aue a conferenae a la 
campagna elettorale di quegli 
ambienti della destra più re¬ 
triva e filo o cripto naaiata 
che in Baviera ha tanto apa- 
aio, graato airaslone di quel 
potente personaggio politico 
che è il ministro Strauaa, U 
capo della fraaione bavareae 
della DC tedeeca. 

Negli ultimi giorni Burger 
è stato • invitato » a Bay- 
reuth in oooaaione della fon¬ 
dazione di una sedicente « co¬ 
munità d'aiione per il Sud Ti- 
roto ». In questa occasione egli 
ha afoderato tutto il suo re- 
pertoaio aaaltaruto la funzio¬ 
ne « positiva a del tarrorisnio 
in Alto Adige nonché 11 valo¬ 
re patriottico («abbiamo agi¬ 
to da butzii todeschl »- del 
terroiiamo atazeo. Burger ha 
quindi ripreso un tuo vecchio 
motivo, quello della germanità 
deirAuatria, la cui ealatenza 
come Stato autonomo, a suo 
dire, non avrebbe alcun senso. 

Queat'ultima comparsa in 
territorio della Germania fe 
derale da parte di Burger non 
è un fatto Isolato, dato che 11 
noto caporione tenrorlata è ata¬ 
to invitato innumerevoli altre 
volta da organisaasiom neo-na- 
ziste. Tra queste la più nota 
e la più attiva A la già citata 
Deutsche Natlonale Jugend 
(gioventù nasionale tedesca). 
Questa asaoclastone giovanile è 
tra le più attive nella Germa¬ 
nia occidentale; numerosissi¬ 
mi sono 1 cornisi e le manife- 
sUsloni (la essa organizsati. E 
si noti che questa organizsa- 
alone A talmente neo-nazista 
da porsi ancor più a destra (aa 
è poaaibila) della NPD, il par- 
tito neo nazista « ufficiale » di 
Adolf Von Thadden. 

L'attività di Burger ha una 
sua oonneasione diretta oon la 
campagna elettorale che si sta 
conduoendo neUa Germania fe¬ 
derale, in vista della consulta¬ 
zione del 28 settembre pros¬ 
simo. Ma ha anche uno scopo 
propagandlstlcK) di lancio per 
le prossima campagna elstto- 
rato che nella primavera del 
1970, vedrà il rinnovo dal par¬ 
lamento austriaco. Si sa che. 


atatiie in Austria la N.P.D. mi¬ 
ra a a Mondare ». 

Un certo atteggiamento del- 
rattilato monocQlors damocri- 
stiano che regge le sorti del 
paese sembra dare spazio a un 
rigurgito di daetra. Ma non 
mancano to fona damocTati- 
cha che vigilano. A Krem», ad 
e s e m p l o, per il prosqtmo 8 eet 
tamlnq ara Indetta una dimo¬ 


stratane pubblica degli aden¬ 
ti di Burger. Ebbene tale dt- 
moatrazione non c( sarà; nu¬ 
merosi oomrtaW di fsbbrics 
della zona hanno minacciato 
una controdimoetrasiona. n to- 
eala per la msnifestazinne neo¬ 
nazista è stato cosi nagato. 

Gianfranco Fata 


Duri crWca di « Pro CivHale ChrldloM 

Dafregger si difende 
con spirito nazisto 


Defregier non poteva essere 
nominato vescovo. (Questa tesi 
ò soatenuta da < Rocca ». quin¬ 
dicinale dalla « Pro Cjvitate 
Christiana ». ctaa muove un dura 
attacco contro l'az capitano na¬ 
zista. responsabile della strage 
di Filetto, e il cardinale di Mo¬ 
naco Dorofner. 

La rivista sottolinea poi la 
sua perpIesaitA dinanii alle di¬ 
chiarazioni di Defregger e in 
particolare al ricfalatno < aU'ob- 
bedienza » coma giuatiScazione 
del suo comportamento durante 
gli anni della guerra e nella 
più recente vita ecclesiastica. 
« Non ci riesce comprensibile, 
se non in un clima militaresco 
e per di più naziata " nota il 
Molinaro -• U tento che dell'ob¬ 
bedienza ecclesiale ha monsi¬ 
gnor Defregger. Si può diven¬ 
tare vescovi per obbedienza ai 
superiori qualunque essi siano, 
soprattutto penaando che il ve¬ 


scovo è la " forma del gregge " 
e quando non soltanto si ha im 
passato del genere (il che di 
per sA non costituirebbe una 
difficoltà) ma quando si vuoto 
mantenere il valore e il signifl- 
cato che quel passato ha rap 
presentato? ». 

* Ne] caso di monsignor De- 
fregger la coscienza del pro¬ 
prio passato e del compito che 
comporta la figura e il servizio 
episcopale erano le condizioni 
di un rìfluto lenza tergiversa 
zioni, proprio per carità, ad 
ogni nomina. F^ò un vescovo 
essere ” principio dì unità ", 
cioè presidente della carità del¬ 
la Chiesa. l<x;ale a universale, 
quando si difende invocando il 
rispetto (tolto tradizioni militari 
e non espone interamente la 
propria vita, non diciamo nel 
1944. ma oggi, interpiretando la 
verità che la stampa dice, senza 
voler instaurarti a giudice delle 
intenzioni che le fanno dire? ». 


LIVORNO 

Nasce 
il Festival 
delF Unità 

Fervono i preparativi por l'apertura del 9 settembre 

LIVORNO. 28 

Ckm impegno e crescente entusiasmo politico, migliaia dì 
comunisti stanno preparando il Festival nazionale deli'Unità 
che si svolgerà a Livorno dal 9 al 14 settembre. A poco più 
di due settimane dall'apertura ufficiale del Festival, le idee, 
le proposte, i suggerimenti discussi in centinaia (li assem¬ 
blee di sezioni, in riunioni di commissioni, di gruppi dì lavo¬ 
ro, acquistano ormai la loro reale e definitiva dimensione. 

Nel grande magazzino, dove da piò di un mese centinaia 
di compagni stanno allestendo to strutture e i pannelli prin¬ 
cipali (iel Festival, si può già intravedere Io scenario che si 
preaentarà airippodromo di Ardenza ne) giorno dì apertura 
della festa nazionale dell’organo del PCI. 

Le iniziative polìtiche dei programma generale, già m 
via di stesura (iefinitiva. affrontano i temi più scottanti (tol- 
l'aUuale momento politico italiano e internazionale. < Stam¬ 
pa, TV e libertà dì espressione » sarà il tema di un dibat¬ 
tito che martedì 9 sarà tenuto sotto la presidenza de) com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta, direttore del nostro giornale. (x>n 
la partecipazione di attori, registi e scrittori. 

Giovedì 11, presieduto dal compagni Paolo Bufalini della 
Direzione del partito e Sergio Segre condirettore dell'Unità, 
si svolgerà un dibattito au < Movimento operaio internazio¬ 
nale. la lotta per la pace, contro rimperialismo ». 

I problemi delle donne e della stampa femminile verranno 
dibattuti venerdì 12, in una Tavola rotonda sul tema « Gior¬ 
nali delle donne contro to donne ». con Maurizio Ferrara, 
condirettore dell'Unità; Marco Ferreri. regista; Miriam Ma¬ 
fai, direttrice di Noi Donne; Carla Ravaioli, scrittrice, e la 
«enatrice Tullia Carcttoni. 

Parteciperà al Festival il groppo dei teatro « Arte a 
studio > di Reggio Emilia, con ratto unico < Gabriella tra la 
brace e la padella ». 

I compagni Ferdinando Di Giulio, della Direzione de! par¬ 
tito, e Luca Pavolinì direttore di Rinoscito presiederanno 
infine, sabato 1.^. un incontro con gli operai delle fabbriche 
di tult'Italia sul tema: « I lavoratori domandano, l comur.iati 
rispondono: lotte operaie e prospettive politiche in Italia ». 
Tutti i dibattiti avranno inizio alle ore 18. 


Durante una vivace assemblea della Comunità 


La decisione 
«ratificata» 


di don Mazzi 
dairisolotto 


li sacerdots, Insiemi a don Gomiti c don Caciolli, ha spiagito i motivi cha lo hanno indotto ad 
accoglioro l’Invito del cordinolo Florit i troscorroro un periodo in Curio • Alcuno perplessità 


Dalli nostri rtdaiiono 

FIRENZE, 38. 

lori aera, la oomunità (tallo 
Isolotto, riunitasi to assam- 
blaa alla « Baracoha », ha «ra¬ 
tificato » to (toclalona praaa 
« autooomamanta » da don 
Masti, don Gomiti a don Ca- 
oiolll di aooofllara rinvlto dal 
cardinale Florit par andar# a 
tntaoorrara un pariodo di tem¬ 
po in curia. 1) problema A sta¬ 
to Introdotto Immadiatamanta 
da don Massi, il (luala ha tn- 
taso a ohtorira maflio » al par- 
roochtonl to ragioni di quatta 
soalta, che ha enato In al¬ 
cuni — ooma lui staoao ha 
detto «aofpraaa» a apar- 
plooaitH». 

I dubbi a to parplaaaltà ao- 
no di più ordina: In panico- 
torà Mcunl parrooohlsnl temo¬ 
no una lunga « aaparasiona » 
d»* loro aaoardoU a l'alnta- 


graziona » di questi nelle strut¬ 
ture opprimonti, ma anche 
suggestive e « comode » della 
Chiaos. Altri, ancha all'ester¬ 
no, ravvisano to quatta soal- 
ta un ala(nqsnto di oontraddl- 
■Iciiia tra to visiona di una 
Chlaaa « orizsontsla s, che a 
tratti l'esperienza dell'Isolotto 
è andata, più o meno consa- 
pevoimaota prefigurando, o to 
Chiesa . tatituttona. Oh# l'ao- 
cattasione delFinvito cardinali- 
aio lo oarto saooo avalla. 

Al dubbi ad alle preoccupa- 
cloni più diffusa, ha oar- 
cato (U rlapondare don , 
Mani, fl quale ha riba¬ 
dito li (taoldario, la volon¬ 
tà sua a dagli altri sacerdo¬ 
ti di non aeparsLTSi dalla co- 
miuvltà: a Olb non sarebbe pos¬ 
sibile — ha detto — nemnta- 
no par assurdo ». « Ut nostra 
Comune eaperienza di quln- 
diei anni non oa lo parmatt^ 


robba. Noi tra ssoairdotl non 
sismo to grado di prenderà 
decisioni aenu di vo* ». 

Sintomatiche to domande dì 
slouni parrooehisnl. ■ Foa- 
slamo vanire a trovarvi In cu- 
rlsT». 

« Oarto — ha rtopoato don 
Mas»! — anoha In galera 1 
fratelli vsrax» a trovare 1 fra¬ 
telli ». 

Poi ha aggiunto ohe ■rana. 
bianta arolvaaoovlto oi farà 
■offrire di p*ù l'inooarann fra 
la attuali struttura eooiatiaiti- 
cha a to noetra realtà ». 

Don Gomiti ha ribadito ebe 
t sooardoti non potranno ri- 
nunaiara a tutto, afronnando, 
ad aaaroplo, ohe don Paolo 
oaoloUÉ intanda oontinuara a 
lavoiraro m tabbrioa (k opa- 
rslo, senta M oonsanso dm 
Curia, alto STICE). « SI va to 
curia pat ohiaiAra 0*6 cito da 


tempo vogliamo ohiarlra », ha 
detto, 

E' stata poi data lettura 
di una lettera indirliaata al¬ 
la comunità dal sacerdote di 
Ravaina che domenica scorsa 
oatobrò la massa to ptassa, 
nalto quale si sottoltoaa il oon- 
trasto tra la comunità dallo 
Isolotto (« to otmiunltà che bo 
sempre sognato ») a to Chiesa 
« giuridica s borghasa ». 

La comunità ha decìso di 
celabrara anche dovnanloa 
prossima la messa in piazza. 
Taluni hanno rinnovato l'ap¬ 
pallo alla vlgUanza, In ralatto- 
na alla mtoacoe appara* sul 
quotidiano fascista « Il flaoo- 
lo a. K' sttasa, intanto, di gior¬ 
no to giorno, to rtopoeta (tol¬ 
to Curia In merito alla daoH 
■Iona da* tra prati. 


m«l* 
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Richiamo alla realtà 

_ Articolo di Giorgio Amendola - 


L'articolo scntto in oc¬ 
casione de) quinto anniver¬ 
sario della morie di Palmi¬ 
ro Togliatti {* Partito di go- 
\erno » - l'Unità, 21 ago¬ 
sto). ha provocato una du¬ 
plice sene di reazioni. Di 
quelle ispirate dal solito 
logoro anticomunismo, par¬ 
ticolarmente rabbioso tra 
i socialdemocratici, non con¬ 
viene nemmeno parlare; è 
un discorso vecchio, che 
non prende più. E, del re¬ 
sto, la posizione assunta 
dai P.S.L’., diretta evidente¬ 
mente a giusti6care la scis¬ 
sione, è stata respinta non 
soltanto dai socialisti, ma 
anche dai repubblicani, e 
da importanti frazioni del¬ 
la stessa DC. E’ doveroso, 
invece, considerare le rea¬ 
zioni provenienti da quei 
settori della sinistra laica 
e cattolica, i quali ricono¬ 
scono necessario avviare 
con il partito comunista un 
discorso nuovo, e sia pure 
polemico. Colpisce, tutta¬ 
via, anche in questi inter¬ 
locutori (Galloni, l'Avanti/, 
Il Lavoro, la Voce Repub¬ 
blicana) l’incapacità a ri¬ 
farsi, anzitutto, allo stato 
del paese, ed alla gravità 
ed urgenza delle sue neces¬ 
sità, che era, invece, il pun¬ 
to di partenza di un di¬ 
scorso inteso a rivendicare 
l’attualità dell’insegnamen¬ 
to del compagno Togliatti. 
Prevale, invece, anche in 
queste posizioni, la incre¬ 
dibile pretesa che il par¬ 
tito comunista riesca final¬ 
mente a cambiare natura 
per poter essere ammesso 
< ad aprire un dibattito sui 
problemi del paese »: co¬ 
me se questo dibattito non 
fosse già in corso da un 
pezzo, e non fosse portato 
avanti, e nel modo più ef¬ 
ficace, dai grandi movimen¬ 
ti unitari di lotta. Sembra 
che per certuni, chiusi nel 
meccanismo delle interne 
considerazioni di partito o 
di gruppo, il tempo non 
passi e non richieda scelte 
coraggiose e franche assun¬ 
zioni di responsabilità. 

le scadenze 
autunnali 

Il fatto è che, dopo tei 
anni di fallimentare espe¬ 
rienza del centro-sinistra, i 
vecchi problemi non risol¬ 
ti, ed incancreniti, si pre¬ 
sentano aggrovigliati ai nuo¬ 
vi, esasperati dairincontrol- 
lata espansione monopoli¬ 
stica. Si è parlato molto di 
scadenze autunnali. Non 
sembra, tuttavia, che la lo¬ 
ro gravità sia pienamente 
valutata da forze che pre¬ 
tendono di conservare la di¬ 
rezione del paese. Eppure, 
nel quadro di una situa¬ 
zione mondiale dominata 
da acute e pericolose ten¬ 
sioni. giungono a matura¬ 
zione processi, economici e 
politici, che investono di¬ 
rettamente il nostro paese: 
l’instabilità del sistema mo¬ 
netario e la crisi del Mer¬ 
cato comune. La svaluta¬ 
zione del franco è un nuo¬ 
vo episodio della crisi mo¬ 
netaria internazionale. Lo 
aumento dei lassi di sconto 
ha raggiunto negli Stati 
Uniti livelli toccati soltan¬ 
to alla vigilia della grande 
crisi economica del 1929. 
Recessione o svalutazione 
del dollaro?, si chiedono 
gli esperti. Le elezioni te¬ 
desche di settembre deci¬ 
deranno (oltre che della 
possibilità di avviare nuovi 
rapporti tra gli Stati euro¬ 
pei) se il marco sarà riva¬ 
lutato. Ogni decisione deter¬ 
minerà conseguenze impor¬ 
tanti per l’Italia, dove il 
nodo csportazioni-disoccupa- 
zione-emigrazione si strin¬ 
ge sempre di più, soffocan¬ 
do le possibilità di svilup¬ 
po del paese. 

La crescente inutilizzazio¬ 
ne delle risorse produttive 
e il peso sempre più rile¬ 
vante assunto dalle espor¬ 
tazioni rendono più gravi 
per l’Italia le difficili pro¬ 
spettive della congiuntura 
internazionale. Cos'i si fan¬ 
no più acuti i problemi del¬ 
l’inflazione e dell’aumento 
dei prezzi, mentre è già 
praticamente iniziato il nrio- 
vimento di lotta per il rin¬ 
novo dei contratti di cate¬ 
goria. Chi può disconoscere 
l'importanza di uno scon¬ 
tro di classe, nel quale, al¬ 
la possibilità oggettiva di 
aumenti salariali c di mi¬ 
glioramenti normativi, ed 
alla loro rispondenza alla 
necessità di dare un nuovo 
indirizao allo sviluppo ge¬ 
nerale del paese, fa riscon¬ 
tro l’ottuso ed arrogante 
atteggiamento negativo as¬ 
sunto dalla Confindustria? 
Ed è tutta la popolazione 
lavoratrice che si muove, 
colla classe operaia. Il Mez¬ 
zogiorno, dopo Avola e Bat¬ 
tipaglia, dopo le lotte vit¬ 
toriose per spezzare la di¬ 
scriminazione salariale, e 
dopo le grandi lotte brac¬ 
ciantili e contadine di qua¬ 
tti mesi, riafferma dramma¬ 
ticamente le sue esigenze 
di vita e di giustizia. Nelle 
campagne, le conseguenze 
■agative dell’assurda politi¬ 


ca agricola della Comunità 
ripropongono la necessità, 
per il rinnovamento della 
agricoltura, di una riforma 
agraria generale. Il falli¬ 
mento del tentativo di pro¬ 
grammazione si traduce nel¬ 
lo scoppio tumultuoso di 
tutte le contraddizioni che 
lacerano la società italiana. 

Uh movimento 
mùlario dì lotto 

Il fatto nuovo è che i 
problemi cosi posti non so¬ 
no più, come nel ’62, esi¬ 
genze avvertite soltanto da 
forze di avanguardia, che 
avevano già una chiara vi¬ 
sione delle conseguenze de¬ 
rivanti dal tipo di espan¬ 
sione dominato dai gruppi 
monopolistici. Allora il di¬ 
battito sulla necessità di 
un nuovo tipo di sviluppo, 
di una politica di riforma, 
di una programmazione de¬ 
mocratica, divenne a un 
certo punto astratto, perchè 
non compreso e seguito dal¬ 
le grandi masse popolari, 
minacciate nel ’63-’M dal 
ricatto della crisi e della 
disoccupazione. Oggi ogni 
problema si traduce in ri¬ 
vendicazioni, spinte combat¬ 
tive, movimenti unitari, che 
sciolgono nella concreta e- 
sperienza schematiche con¬ 
trapposizioni. Cosi il nesso 
tra lotte in fabbrica e lot¬ 
te fuori delle fabbriche, o 
tra lotte salariali e lotte 
per le riforme, viene oggi 
concretamente affermato nei 
movimenti che spingono la 
classe operaia a lottare, in 
fabbrica e fuori della fab¬ 
brica, per la casa (e per la 
riforma urbanistica), come 
per la salute (e per una 
riforma sanitaria), come per 
altri obicttivi di migliora¬ 
mento immediato delle pro¬ 
prie condizioni e di trasfor¬ 
mazione strutturale. Nel 
Nord e nel Sud, nelle città 
e nelle campagne, nelle 
fabbriche e nelle scuole, 
cresce un movimento uni¬ 
tario di lotta, che raccoglie 
anche forze sociali nuove 
di ceto medio, che crea 
nelle quotidiane esperienze 
nuovi centri di organizza¬ 
zione e di forza democrati¬ 
ca e che, con le sue piat¬ 
taforme, indica già le gran¬ 
di lìnee di un programma 
di rinnovamento nazionale. 

Di questo movimento uni¬ 
tario, noi comunisti siamo 
forza integrante ed anima¬ 
trice: e al suo sviluppo con¬ 
tribuiamo anche con le no¬ 
stre proposte e iniziative 
per nuovi indirizzi politici. 
(Nel recente dibattito par¬ 
lamentare sulla fiducia ab¬ 
biamo indicato chiaramen¬ 
te problemi di politica este¬ 
ra, interna, economica, a 
cui diamo la priorità e i 
contenuti della alternativa 
che sollecitiamo: altro che 
il vuoto programmatico la¬ 
mentato dai soliti censori 
repubblicani). Si costrui¬ 
sce, così, nel paese, quella 
nuova maggioranza che de¬ 
ve ora trovare la sua espres¬ 
sione anche sul piano poli¬ 
tico e quindi nello stesso 
Parlamento, per assicurare 
una svolta nella direzione 
del paese. Si tratta ora, di 
fronte alle urgenze della 
situazione ed al più rapido 
ritmo di dissolvimento del 
centro-sinistra, di accelera¬ 
re i tempi di costruzione 
di questa nuova maggioran¬ 
za. A certi commentatori, 
che hanno mostrato sorpre¬ 
sa 0 scandalo, ricordiamo 
che l’obiettivo di una nuo¬ 
va maggioranza è stato pie¬ 
namente riaffermato dal 
XII Congresso, ed esso 
comporta l’entrata in cam¬ 
po governativo delia forza 
comunista. 

Il centro sinistra 
e I tempi lunghi 

Il rifiuto pregiudiziale di 
un esame concreto della si¬ 
tuazione è un aspetto della 
crisi della politica di cen¬ 
tro-sinistra. Non vi è nes¬ 
suno nelle file dell’attuale 
fittizia maggioranza parla¬ 
mentare, nemmeno lo ste.s- 
50 Presidente del Consiglio, 
che credo davvero nella ca¬ 
pacità dell’attuale governo 
di affrontare seriamente i 
problemi e le scadenze che 
sono stati indicati. In real¬ 
tà questo governo, privo di 
una reale maggioranza po¬ 
litica, esposto quotidiana¬ 
mente al ricatto dei social- 
democratici 0 dei gruppi di 
pressione che sono nella 
DC, può malamente cerca¬ 
re di vivere alla giornata, 
col ricorso alla vecchia 
pratica del rinvio. Ma gli 
anni passano c non è più 
possibile ricorrere agli e- 
spedienti praticati nel pas¬ 
sato. 

E’ questa incapacità a va¬ 
lutare le conseguenze del 
tempo che passa, questa 
scettica accettazione dei 
€ tempi lunghi >, anzi lun¬ 
ghissimi, che impedisce agli 
esponenti dei partiti del 


centro-sinistra di valutare 
le novità della situazione 
e la s'^rietà delle .scadenze 
che premono. Togliatti fe¬ 
ce le sue dichiarazioni sul¬ 
l'entrata dei comunisti in 
campo go\ ornativo nel mag¬ 
gio del 1963. Sono passati 
sei anni' Allora il centro¬ 
sinistra era ancora all ini¬ 
zio della sua esperienza, 
adesso il suo fallimento 
non può essere na.icosto. E 
per effetto di questa disa¬ 
strosa esperienza, PSI e 
DC sono ben diversi, oggi, 
da quello che erano, pieni 
di orgogliose speranze e di 
arroganti pretese, all'inizio 
di quello che veniva con¬ 
siderato un nuovo corso 
della politica italiana. Il 
PSI è esploso in diverse 
e contrastanti formazioni. 
La DC è diventata sempre 
più apertamente una fede¬ 
razione di gruppi e cor¬ 
renti, divisi da profondi 
antagonismi e contrasti po¬ 
litici, tenuti assieme dal co¬ 
mune interesse di mantene¬ 
re ad ogni costo il con¬ 
trollo dell’apparato statale 
e parastatale. Nel PSI e nel¬ 
la stessa DC, si sono deli¬ 
neate nuove tendenze per 
una revisione della espe¬ 
rienza e della politica di 
centro-sinistra. E’ fallito il 
tentativo di dare stabilità 
alla situazione politica, con 
la divisione ed integrazione 
della classe operaia. Nel 
corso degli anni si è affer¬ 
mata una forza socialista 
classista ed unitaria (PSIUP 
e socialisti autonomi). Nel 
campo cattolico la estensio¬ 
ne della zona del dissenso, 
la conquistata autonomia 
delle ACLI, il sorgere di 
nuovi aggruppamenti anche 
politici di forze cattoliche 
democratiche, indicano, con 
la crisi del vecchio inter¬ 
classismo, la progrediente 
rottura dcH'unità coatta dei 
cattolici. L’opposizione di 
sinistra, col concorso di 
forze democratiche che ri¬ 
prendono antiche e glorio¬ 
se tradizioni di lotta anti¬ 
fascista (Parvi), raccoglie 
dieci milioni di voti. Ed il 
PCI ha visto crescere in¬ 
cessantemente la sua forza 
politica. 

Una alternativa 
al centro sinistra 

Non mi sembra che, in 
queste mutate condizioni, i 
protagonisti del fallimento 
del centro-sinistra possano 
pretendere, di fronte alla 
esigenza posta di un muta¬ 
mento di direzione governa¬ 
tiva e di una entrata dei 
comunisti nell’area gover¬ 
nativa, di esaminare le no¬ 
stre credenziali democrati¬ 
che ed il punto a cui sa¬ 
rebbe giunta la nostra tra¬ 
sformazione. Debbono dir¬ 
ci, invece, come credono, e 
con quali forze, di poter 
risolvere i problemi indica¬ 
ti. Perchè l’unica risposta 
politica valida sarebbe quel¬ 
la di dimostrare che il cen¬ 
tro-sinistra è effettivamen¬ 
te autosuffìciente, e capace 
di fare adesso quello che 
in sei anni non è riuscito 
a fare. Ma chi ci crede? 

Per quanto ci riguarda 
noi portiamo avanti, con la 
fatica necessaria, il rinno¬ 
vamento richiesto dal mu¬ 
tare dei tempi, dalle nuove 
esigenze di lotta e dalla 
stessa nostra riflessione cri¬ 
tica sulle esperienze del 
grande movimento del qua¬ 
le siamo parte. Ma la no¬ 
stra forza dipende dal fat¬ 
to che il no.stro rinnova¬ 
mento si attua nella con¬ 
tinuità, come appunto ci ha 
insegnato Paimiro Togliatti. 

La nostra forza dipende 
dal fatto che noi non ab¬ 
biamo cambiato la nostra 
natura di partito di classe, 
saldamente organizzato ed 
unito, ed abbiamo riaffer¬ 
mato, ancora nei giorni 
scorsi, con l'autorevole ar¬ 
ticolo del compagno Longo, 
il nostro internazionalismo 
e la nostra autonoma col- 
locazione nel movimento in¬ 
ternazionale comunista. Ed 
è con questa forza, che non 
si mi.sura soltanto quantita¬ 
tivamente, c con il suo pa¬ 
trimonio politico ed ideale, 
è con il suo programma di 
rinnovamento, che il PCI 
indica la ncce.ssUà, per at¬ 
tuare un'effettiva, profonda 
trasformazione della socie¬ 
tà italiana, di una sua par¬ 
tecipazione alia direzione 
dello Stato nel quadro di 
una nuova maggioranza. E’ 
con questa forza, e non co¬ 
me altri la vorrebbe, che 
bisogna fare i conti. 

E sia ben chiaro che se 
abbiamo riproposto la esi¬ 
genza della formazione di 
una nuova maggioranza, co¬ 
me alternativa al centro¬ 
sinistra, e con l’entrata dei 
comunisti in campo gover¬ 
nativo, non siamo stati mos¬ 
si da una gretta considera¬ 
zione di partito. AlPopposi- 
zione noi comuniati ci stia¬ 


mo benissimo, e l'opposi¬ 
zione nel Parlamento non 
ci ha impedito di svolgere 
nel paese una funzione di 
partito di governo. Siamo 
cresciuti nella opposizione 
clandestina al fascismo. Ed 
in vent’anni di lotta contro 
i governi diretti dalla DC 
siamo passati dal 10 per 
cento dei voti nel '46 al 27 
per cento dei voti nel '68- 
Nuove elezioni politiche ve¬ 
drebbero certamente au¬ 
mentare la nostra base elet¬ 
torale. 

l'ingresso nel 
campo governativo 

Se abbiamo posto con 
chiarezza il problema di 
una nostra entrata in cam¬ 
po governativo e perchè, 
più dei nostri interlocutori, 
abbiamo, come partito del¬ 
la classe operaia, coscienza 
degli interessi generali del 
paese. Siamo convinti che 
il paese non può sopporta¬ 
re a lungo una simile si¬ 
tuazione di deterioramento 
dello stesso regime demo¬ 
cratico. Ed è in primo luo¬ 
go la classe operaia che ha 
interesse non al logoramen¬ 
to ma alla salvezza e al 
rafforzamento delle istitu¬ 
zioni democratiche, come 
condizione per andare avan¬ 
ti nella lotta per profonde 
riforme di struttura e per 
aprire la strada al sociali¬ 
smo. Ma la democrazia si 
salva soltanto rinnovando¬ 
la, nella piena attuazione 
della Costituzione. Una cri¬ 
si politica non può durare 
indefìnitivamente. O essa 
trova una soluzione demo 
cratica, o sorge il pericolo 
che sia la reazione, appro¬ 
fittando delle incapacità e 
delle divisioni della sinistra, 
a saper mobilitare a suo 
vantaggio il crescente mal¬ 
contento popolare. 

Ponendo apertamente il 
problema di un mutamento 
di direzione politica del 
paese, non ci siamo fatti 
alcuna illusione di ricevere 
una risposta positiva dai 
gruppi dirigenti dei partiti 
di centro-sinistra e innanzi, 
tutto dalla DC. La forma¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza passerà attraverso 
nuove e più profonde mo¬ 
dificazioni, al di là di quel¬ 
le che già si sono determi¬ 
nate, nella dislocazione del¬ 
le forze politiche, nello 
schieramento e neH’orien- 
tamento dei partiti, sotto 
la spinta dei processi reali 
in corso nel Paese. Abbia¬ 
mo anche detto dì non ave¬ 
re frettolose impazienze. 
Abbiamo riconosciuto che 
una alternativa non è an¬ 
cora pronta. Ma, per acce¬ 
lerarne i tempi di costru¬ 
zione, bisogna porre aper¬ 
tamente il problema per¬ 
chè esso maturi nella co¬ 
scienza popolare. 

Vara non permette 
caute manovre 

Lo stesso problema dei 
rapporti tra maggioranza ed 
opposizione è stato da noi 
impostato in funzione non 
solo della soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti delle 
masse, ma della maturazio¬ 
ne dì nuovi indirizzi politi¬ 
ci e di una nuova maggio¬ 
ranza. Perchè anche per 
questo problema si è perso 
tempo prezioso. Esso fu po¬ 
sto da Longo all’Xl Con 
grosso, aU'inizio del 1966. 
Sono passati oltre tre an¬ 
ni! Moro, che allora era 
presidente de] Consiglio, 
respinse quel discorso, co¬ 
si avveduto e responsabile. 
Adesso, che è aU'opposizio- 
ne aH'interno del suo par¬ 
tito, Io riprende con mille 
cautele ma la situazione del 
’66 è mutata. Il fatto è che, 
ancora una volta, il tempo 
non è passato senza conse¬ 
guenze. Oggi nella stessa 
DC manca una maggioran¬ 
za qualificata, e non esiste 
in Parlamento una vera 
maggioranza politica, nei 
confronti della quale Top- 
posizione debba definirsi 
il fallimento del centro-si¬ 
nistra ha determinato il 
di.ssolvimento di tutte le 
vecchie maggioranze. 

Perciò l'ora non permet¬ 
te piu caute manovre di av¬ 
vicinamento. Ai prudenti 
che, dalTinterno dei partiti 
del centro.sinistra, consi¬ 
gliano di non compromet¬ 
tere possibili sviluppi con 
affrettate iniziative, rispon¬ 
diamo, come abbiamo sem¬ 
pre fatto, che non accettia¬ 
mo altre sedi di discussio¬ 
ne che quelle aperte al con¬ 
trollo popolare. Abbiamo 
posto una esigenza politica 
che consideriamo corrispon¬ 
dente all’interesse della na¬ 
zione. Abbiamo fiducia nel- 
l’intelligenza e nella volon¬ 
tà unitaria della classe ope¬ 
raia e delle masse popo¬ 
lari. Sappiamo che senza 
il loro determinante con- ! 
corso non vi potrà essere 
una positiva aoluzioiic del¬ 
la criai politica. 



LA SPEZIA — t lavoratori dclTOto-Molara sfilano in cortoo por la via dalla città duranta uno dagli ultimi scioperi 

La dura ed entusiasmante lotta condotta all'Oto Melara di La Spezia 

LA « PRIMAVERA » OPERAIA 

nella fabbrìia die lavora per la NA 70 

Il dominio dei «colonnelli» ~ Insegnamenti della battaglia del 1950 Il continuo in¬ 
tensificarsi dello sfruttamento — La riscossa dei giovani e l'impegno di tutte le forze 
democratiche — L'assemblea — « Oggi siamo più forti di ieri » — La scadenza contrattuale 


VIOLENZA 

RAZZISTA 



FORREST CITY, 2f ~ Una saria di misura di sicurazza 4 
stata prata a Forrast City (Arkansas), comprata l'imposizione 
del coprifuoco, dopo i violenti Incidenti avvenuti l'altro ieri 
sere quando una folla di un migliaio di bianchi razzisti armati, 
che chiedevano « legge e ùrOino >, he percorso le strade della 
città rovesciando autemebili a attaccando passanti. I razzisti 
hanno picchiato e ferite un dirigente di movimenti intagraziis- 
nisti negri e tre giornalisti. Il govornalora dello Stato ha pe¬ 
sto In state di allarme due unità della guardia natienala, cha 
non sona però intervenute. I dimostranti intandevane prote¬ 
stare contro le restrizioni imposte dalla Corta Suprama dagli 
Stati Uniti agli arbitri dalla iwiizia a chiodavano cha quosKui- 
tima agissa sanse alcun frane centro I menifestanti negri. 
Nella foto: un negre meimenete durante un recente Kontre 
con I rauisti 


Dal nostro inyiato 

LA SPEZIA, agosto 
Cento ore di sciopero m 
l’cnii giorni, tre impressionan¬ 
ti manxjestaziom nel cuore 
della città, assemblee tumul¬ 
tuose e appassionate, l’intera 
produzione sconvolta. 

Cosa succede nella « fabbri¬ 
ca dei colonnelli », nello sta¬ 
bilimento a produzione bel¬ 
lica piu importante della Na¬ 
to, nella fabbrica dove sino a 
pochi mesi fa sembrava asso¬ 
luto il dominio padronale e 
la discriminazione più sottile 
e spietata era legge per tutti’* 
La risposta potrebbe essere 
semplice. La riscossa operaia, 
sostenuta dalla crescente uni¬ 
tà dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, sta inve¬ 
stendo tutte le fabbriche ita¬ 
liane. La richiesta di potere e 
di controllo operaio sale con 
prepotenza dovunque, travol¬ 
gendo le ultime resistenze, su¬ 
perando ritardi, steccati, in¬ 
comprensioni. 

Ma vediamo meglio come è 
nata, come si è sviluppata una 
grande lotta in questa fabbri¬ 
ca « difficile K. 

Per farlo bisogna prima -ri 
salire indietro negli anni, ri¬ 
cordare cosa è stato l’Oto Afe- 
tara nella storia del movimen¬ 
to operaio. 

Primavera del IW' la stre¬ 
nua rcsjstenea antifascista in¬ 
veste le più importanti fab¬ 
briche del Nord. Alla Spezia 
vengono effettuati scioperi al 
Muggiano e all'Oto Melara. 
In questa fabbrica c’è poi la 
spietata repressione nazista a 
numerosi lavoratori vengono 
licenziati, deportati, incar¬ 
cerati. 

La fabbrica subisce gravi 
danni durante t bombarda- 
menti aerei, viene pratica¬ 
mente distrutta. Viene salva¬ 
ta solo dal coraggio e dal sa¬ 
crificio dei lavoratori e nel 
1945 la produzione può ripren¬ 
dere benché nelle alte sfere 
dell’IR! Sì fosse già deciso di 
sopprimere la fabbrica, con¬ 
siderata un « ramo secco » 
Negli anni dell’immediato 
dopoguerra invece l'Oto Mela 
ra contribuisce notevolmente 
alla ricostruzione e alla rina¬ 
scila nazionale. / dipendenti 
raggiungono i 3 300 e si produ¬ 
cono trattori, elettromotrici, 
strumenti di cui la dissesta¬ 
ta economia nazionale aveva 
estremo bisogno 
Nell'Oto Melara lavorano 
centinaia di ei partigiani e 
combattenti, et sono forti or¬ 
ganizzazioni politiche e sinda¬ 
cali, SI forma uria manodope¬ 
ra altamente qualificata, tra 
le più specializzate del Paese. 
Lo stabilimento sembra avvia¬ 
to verso un avvenire produt- 
j tiro solido e sicuro. 

I II viaggio di De Gasperi nc- 
I gli Stati Uniti e i primi le- 
i gami che si ristabiliscono a li- 
1 vello del capitalismo europeo 
I impongono però un netto ri 
dimensionamento e una rapi- 
I da riconversione produttiva 
I Nell'ottobre del 1950 vengo- 
I no decisi a l/i .Spezia 1129 li- 
i cenziamenti, di cut 4&1 all’Oto 
j Melara, 279 al Muggtano e 150 
alla Termomeccantea, allora 
I lu.se in un'unica società / li- 
I cenziamenti vengono richiesti 
in modo rìgido' « nemmeno 
uno di meno » ripetetti Tin- 
I gegner Pacchiarmi a nome 
della società Ricevute le let¬ 
tere di Itcenziamento i lavo¬ 
ratori decidono di presentarsi 
al lavoro e la direzione del- 
l’Oto abbandona lo stabilimen¬ 
to. Inizia cosi l'occupazione 
che doveva durare ben sei 
mesi. 

Quella fu una lotta vera¬ 
mente eroica. Abbandonando 
lo stabilimento, contrariamen¬ 
te a casi precedenti (S. Gior- 
gio-Ansaldo di Genova) la di¬ 
rezione dispose per l'interru¬ 
zione dell'energia elettrica, tut¬ 
tavia la produztonn potè con¬ 
tinuare. Con i trattori già co- 
ztruiti, mediante un atstemo 
di pulegge, le macchine venne¬ 


ro rimesse in funzione. Il 20 
ottobre il gruppo elettrogeno 
che la direzione aveva abban¬ 
donato dopo avervi asporta¬ 
to gli iniettori per renderlo in¬ 
servibile, venne rimesso in 
moto. Tornavano finalmente a 
rtsuonare negli immensi ca¬ 
pannoni i rumori delle mac¬ 
chine e la gioia di tutti fu 
immensa. 

La direzione ricorse a tutte 
le forme di intimidazione, dif¬ 
fide, intimidazioni personali, 
offerta del salario a chi aves¬ 
se desistito dalla lotta. B per 
set mesi tl salano venne cor¬ 
risposto solo a chi non si era 
unito ai lavoratori in lotta. 

Può essere facile immagina¬ 
re le sofferenze delle famiglie 
dei lavoratori che occupavano 
la fabbrica, tuttavia la solida¬ 
rietà dei cittadini, dei com¬ 
mercianti e dei lavoratori fu 
veramente grande. 

La lotta all'Oto Melara e al 
le Fonderie Reggiane ebbe uno 
importanza nazionale proprio 
perchè allora non si era an¬ 
cora delineato il ruolo da as¬ 
segnarsi alle industrie a par¬ 
tecipazione statale. 

Con quelle lotte venne im¬ 
posta una svolta nelle indù 
strie di Stato e venne messa 
sotto accusa la nnlit’ca ù: di¬ 
simpegno e di liquidazione del 
nostro patrimonio industriale. 

Furono quindi ''eroisn,o di 
quei lavoratori e la aitila so¬ 
lidarietà della cittadinanza ad 
imporre una politica piu (.Ul¬ 
va all’azienda. Al di là dette 
attuali scelte produtty.n della 
fabbrica — restando fermi t 
motivi di opposizione verso il 
premiente indirizzo bellico — 
SI può ben dire ebe qucl'n 
memorabile battaglia fu la 
premessa per far rivreic lo 
stabilimento. 

Certo, la lotta avvenre t; l 
periodo più aspro della guer¬ 
ra fredda, si svolse secondo 
la logica dello scontio fron 
tale, durante il feroce attacco 
al movimento operaio c de¬ 
mocratico Fu un braccio C’ 
ferro al quale la ctas<-; ope¬ 
raia spezzina fece fronte sino 
aU’cstremo. 

Pur essendosi coneiusa con 
un duio (dipo per il rio't- 
inculo operaio, la lotta ha : i 
dicalo la via da seguire per 
far assoliere un nuovo ruo¬ 
lo alle industrie a partecipa¬ 
zione statale e le forze demo¬ 
cratiche sfjezzine hanno sem¬ 
pre guardali} ai lavoratori del- 
l'Oto Melara come una gran¬ 
de forza in grado di assolvere 
questo importante compito 

In seguito la vita all'inter¬ 
no dell'azienda è stata orga¬ 
nizzata con criteri paramilita¬ 
ri. Impossibile far camera se 
SI viene sosfiettatt di avere cer¬ 
te idee politiche e sindacali. 
Vengono assunti numerosi ex 
ufficiali dell'esercito e della 
manna con compiti non ben 
definiti, tl numero dei dirigen¬ 
ti sale smisuratamente, non si 
coniano i condirettori, t dop¬ 
pioni, i consulenti. 

Mentre aumentano sfrutta¬ 
mento e malattie protessiona 
li fc'e un rcfxirto fjuello del¬ 
la saldatura dell'allumtnto i 
CUI addetti sono tutti af¬ 
fetti da congiuntivite cronica 
e fuori della fabbrica devono 
portare sempre gli occhiali 
scuri), l'unica preoccupazione 
dei dirigenti pare essere 
quella di infierire sui lavora- ' 
tori, offendere la loro perso- 1 
nalità. mortificarli. I 

Si spendono anche male i 
quattrini dei contribuenti. 
Quando viene eseguito il con¬ 
trollo dei tempi, il cronome¬ 
trista impone all'operaio il 
mazsmo della velocità e non 
gli importa se successivamen¬ 
te il pezzo, realizzato in quel¬ 
le condizioni, viene immonco- 
burnente scartato. Si spreco 
anche in quel modo una gron¬ 
de guontltà di materiale, si 
perde del tempo, soprattutto 
si gioca sulla salute e nulla 
diqnUà del lavoratore. 

Una aiiuaaione tnaoifeniM- 


le che doveva assolutamente 
cambiare. 

I lavoratori hanno preso co¬ 
scienza che solo con la letta 
era possibile mutare la loro 
condizione. I giovani, entrati 
in gran numero negli ultimi 
anni, sono stati tra i proto- 
gomsti della riscossa. Quella 
riscossa era nell’aria, era at¬ 
tesa ed in parte è stata sti¬ 
molata dalle forze democrati^ 
che interne ed esterne alla fab¬ 
brica. 

Quando, nel giugno scorso i 
sindacati hanno avanzato la 
loro piattaforma rivendicativa 
(sensibili aumenti di paga, ri- 
proporzionamento dei cottimi, 
controllo dell'ambiente, assem¬ 
blea di fabbrica e delegati di 
reparto), la direzione è stata 
presa di contropiede. Credeva 
però di riuscire a controllare 
ancora la situazione, di ingab¬ 
biare e disperdere ancora una 
volta II malcontento, usando 
anche la maniera forte. 

La direzione è arrivata al 
punto di convocare i rappre¬ 
sentanti dei lai'oratori per di¬ 
scutere le richieste e di non 
presentarsi poi all'incontro 
senza alcuna motivazione. Ha 
tirato avanti così per un po' 
di tempo, poi i lavoratori so¬ 
no passati alla lotta. 

L’inizio della battaglia è 
violento e tl primo agosto La 
Spezia democratica vive una 
delle sue giornate più bel¬ 
le. Per l’intera mattinata un 
grande corteo di lavoratori 
percorre le strade della città. 
La gente stenta a credere che 
quel corteo così possente e 
composto sta formato pro¬ 
prio da quei lavoratori che 
per quasi vent anni erano ri¬ 
masti assenti dalle lotte rtven- 
dicative aziendali. 

I vecchi lavoratori protago¬ 
nisti della memorabile lotte 
del 1950 piangevano nel vede¬ 
re > loro figli gridare alla te¬ 
sta del corteo basta con lo 
sfruttamento, basta con le <tt- 
scnmtnaztont. vogliamo una 
politica dell'Iri piu demo¬ 
cratica. 

Im direzione ha tentato dt 
tutto per fermare la lotta cha 
cresccia m forza e unita. Ha 
definito gli scioperi « agitazio¬ 
ni illegali », ha affisso un av- 
uso sopra l’orologio dove si 
timbra il cartellino per avver¬ 
tire i lavoratori che scioperan¬ 
do SI sarebbero assunti « per¬ 
sonalmente » le proprie re¬ 
sponsabilità. Ma la direzione 
è stata costretta a trattare e 
mentre la lotta era m pieno 
corso, dopo altre due grandio¬ 
se manifestazioni dt piazza su¬ 
bito dopo ferragosto, come 
avevano promesso i lavorato¬ 
ri prima di andare in ferie. 

Al dt là del limite e della 
portata dell’accordo, la batta¬ 
glia all’Oto Melara ha già con¬ 
seguito importanti risultati. La 
direzione, la orgogliosa e po¬ 
tente direzione, ha capitolato 
sul piano sindacale, e stata 
isolata sul puma politico e di 
fronte aU'optntone pubblica. 

Le cose sono cambiate al¬ 
l'Oto Melara Oggi, nelle as- 
semblee di fabbrica (strumen¬ 
to conquistato nel corso del¬ 
la lotta) I lavoratori, giorant 
e anziani, parlano apertamen¬ 
te, non temono piu l'odioso 
superiore, denunciano aperta¬ 
mente la loro condizione. 

e Oggi starno più forti dt 
ieri » dicono i lavoratori del- 
l’Oto Melara. Uscire uniti dal¬ 
la lotta, con ancora intatta la 
propria forza offensiva, con 
un concreto risultato acquisi¬ 
to feerto di per sé non riso¬ 
lutivo della drammatica con¬ 
dizione nella fabbrico) signifi¬ 
ca aver m mano uno stru¬ 
mento molto importante per 
le prossime battaglie. Con 
questo spirito gli operai, gli 
impiegati e i tecniet dette teb- 
brica della Nato ai nppreitói 
od affrontare la i mmu sen te 
scodenao contrattuate. 

SmcU 
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ORGOSOLO, OGGI 

N«iio»tant* le autcureiienl date a più ripreea, 
U manovre militari di duest'anne nelKergelate 
saranno ripetute l'anno venturo. Sembra ormai 
certe, anzi che le divisioni, la prossima prima¬ 
vera, saranno tre, una In più rispetto a que¬ 
st'anno. 

Questo non è il solo sogno del futuro non ri¬ 
spetto degli impegni presi dal governo, né. In 
fondo, il più preoccupante. PratobeHo, il vil- 
laogle « monstre s costruito per trasferirvici gii 
argelesi o mal da essi accettato, * state por tutti 
I giomi dello manovre II quartiere dello truppe. 
■' stato ora deciso di lasciarvi un congrue pra- 


aidio, evidontomaii t o porcM serva da collega, 
nsento fra le due successive manovre. 

Da qualche settimana né ad Orgosolo, né sulle 
strade che cellegano questo agli altri paesi, si 
vedono grossi movimenti di truppe ma restano 
i muri che per una stagione, per la prima volta, 
hanno avuto la parola. Bellissimi manifesti in¬ 
neggiano ancora alla lotta por la difesa del pa¬ 
scoli, unica risorsa economica di Orgosolo, invi¬ 
tano donno e pastori a lottare, annunciano: 
c OrgolosI, la lotta continua s. 

Sono manifesti o scritto vecchi di mesi. In 
questi giorni che hanno annunciato ia nuova 
minaccia pendente sui capo dot pastori orgolesi, 
ossi son tornati di attualità. « Forse — si dice 
— non cl sarà neppure bisogno di rifarli. Sa¬ 
remo davvero costretti a continuerò la lotta >. 


I colonnelli continuano le repressioni 


Quattro donne condannate 
dai giudici militari greci 

Tre di esse avevano prestato assistenza a Panagulis nei giorni deli’eva' 
sione: otto mesi e un anno di carcere • L’altra aveva denunciato le tor¬ 
ture al marito: quattro anni di prigione - Attentato in una banca di Atene 
La Giunta respinge le critiche dei giornalisti alia legge sulla stampa 


ATE:NE, 28. 

La corte marziale di Atene 
ha condannato a pene varianti 
fra gli otto e i dodici mesi di 
carcere tre donne colpevoli di 
aver assistito Alekos Panagu- 
lis dopo la evasione del gio¬ 
vane ufllaale condannato a 
morte per aver di.sertato o ten¬ 
tato di uccidere il cairn della 
Giunta greca Papadopiilos. Ana¬ 
stasia Mela, cugina di Pana- 
gulis, è stata condannata a un 
alino: ha d<>tto ai giudici di 
aver considerato .suo dovere 
nwrale prestare assastenz.» al 
cugino che aveva bisogno di 
aiuto. A un anno e a otto me¬ 
si sono state nsivttn amente 
condannate Lydia Chorti, di 
SO anni, e sua figlia .Angeliki, 
di trent'anni. 

Per la eva.sione di Panagli 
li» era stato condannalo ne. 
giorni sco.'si il caiior.ilo (ìior- 
gio Morakis che aieia aiuta¬ 
to e accorniiagiiato nella fuga 
il giovane ex ufficiale Morakis 
M era costituito ix<hi giorni 
dopo ~ e prima (leìi’arresto 
di Panagulis — ina la pena è 
aiata durissima: 16 anni di 
carcere. 

Condanna dura anche per 
Aki Mangakis, moglie di uno 
^i più noti giuristi di Atene, 
Giorgio Mangakis, e figlia di 
un generale e uomo politico 


degli anni *20, Giorgio Manka- 
kis era stato arrestato un me- 
.se fa .sotto l'accusa di attintà 
ostili al regime, lai moglie si 
era poi rivolta alla stampa 
estera lanciando un appello a 
U Thant, al Papa, ai governi 
e alle univer.«ità straniere chie¬ 
dendone l'intervento per salva¬ 
re la vita di Mangak's. .sotto- 
[wslo a torture dalla polizia 
dei colonnelli. Durante il pro¬ 
cesso, il difensore della donna 
ha letto una diehiarazione attri¬ 
buita all aecusata nella quale 
costei afferma di aver sonito 
l’appello « nello stato di choc 
provocato dall'arresto del ma¬ 
nto durante le vacanze nel* 
l’isola di Mikonos » e dopo a\er 
« visto da lontano il manto, il 
9 ago.sto. nixjrlando l'impres¬ 
sione che gli fo.sse accaduto 
qualcosa di gravo c di penoso *. 
I-a tondanna, come si è detto, 
c stata scierà, sei anni di pri¬ 
gione. 

Sul piano politico, ò da se¬ 
gnalare la ixiicmica fra la giunta 
dei coloimelli e i giornalisti 
greci a proiiosito di un progetto 
(il legge goiernatiio sulla stam¬ 
pa, che .sottoimne la professione 
e l'attività del giornalisti ad 
un regime poliziesco di controllo 
da parte del governo, liqui¬ 
dando altresì qualsiasi loro di¬ 
ritto sul piano sindacale e orga¬ 
nizzativo L'Unione dei giorna- 
lesti ateniesi — compresi i re¬ 
dattori del giornali governa¬ 
tivi — ha preso posizione 
contro il progetto, ritenendolo 
€ inammissibile > e chiedentlo la 
creazione di una nuova commis¬ 
sione che elabori un diverso 
progetto di legge. Il governo, 
come era prevedibile, ha rispo¬ 
sto picche, per bocca del sotto¬ 
segretario .^ghathangelu. il qua¬ 
le h.i detto che lo autorità sono 
disposte al ma.ssimo ad acco 
gliere « suggerimenti ragione¬ 
voli e utili» per «migliorare» 
il suo progetto 

Continua intanto la serie de 
gli attentati Una bomba di mo 
deste dimensioni c esplosa oggi 
nella sedo della Banca com¬ 
merciale di Grecia, ad Atene 
Danni materiali, ma nessuna 
Vittima. Dell'attentato ai é as¬ 
sunta la responsabilità l'orga- 
nizzazione che tu definisce « Mo 
vimento di reaistenxa generale 
Akiitas >. A suo nome, uno sco¬ 
nosciuto ha telefonato a varie 
agenzie di stampa indicando i 
motivi dell'attentato: esso ha 
voluto essere un atto di prote¬ 
sta contro Tappoggio fornito dal 
proprietario della banca. Stra- 
tis Andreadis, alla dittatura del 
colonnelli. Proprio ieri Andrea¬ 
dis, parlando aH'lnaugurazIone 
di un nuovo cantiere navale di 
•ua proprietà, aveva esaltato il 
regime. Sabato scorao, un'altra 
esplosione, di noaggiore poten- 
za, era avvenuta nella sede at«- 
hirse della società petrolifera 
« Esso Pajias >. 


Contro 


i monopoli USA 


Conferenza 
sindacale 
latino • 
americana 


C\R.\C.VS. 38 

Si apre oggi a Lima la con¬ 
ferenza sindacale latino ameri¬ 
cana. La conferenza si svolge 
all'insegna dell'appoggio alla 
nazioiia'.zzazione delle proprie¬ 
tà della compagnia petrolifera 
americana nel Perù e della re- 
fiitu^iifiic ù. iuUi- Ir iiLciiezze 
naturali dell'America Latina che 
SI trovano nelle mani dei mo¬ 
nopoli stranieri, ai popoli di que¬ 
sti paesi. 

Alla conferenza partecipano 
le delegazioni del Perù. Cile, 
.Argentina, Uruguay, Bolivia, 
Ecuador. Venezuela. Messico e 
Ckwitarica. 

Come è noto, nell'ottobre scor¬ 
so il governo peruviano decise 
(il nazionalizzare il patrimonio 
della compagnia petrolifera 
americana « International petro 
leum company ». Ciò fu deciso 
m quanto sin dal 1924 la compa¬ 
gnia non jiagava le las.se per 
Io sfruttamento dei ricchissimi 
giacimenti del Perù ed era de¬ 
bitrice a quel paese di 690 mi¬ 
lioni di dollari. 

Ancora oggi le compagnie 
americane operano impunemen¬ 
te in molli paesi dell'Ainenca 
Latina, fclcco perché il proble¬ 
ma della nazionalizzazione del¬ 
la « Iniematwnal Petroleum 
Company » ha una grande im¬ 
portanza per tutto li continente. 

La conferenta di Limo — ha 
dichiarato ai giornalisti il se¬ 
gretario del Centro unitario dei 
lavoratori del Venezuela Carlo» 
Arturo Pardo — dovrà costitui¬ 
re un importonto contributo al¬ 
la lotta patriottica rontro l'im- 
perialtsmo USA condotto dai po¬ 
polo e dal governo del Perù. Lo 
coit/erenzo eindacaie coiuoHde- 
rA i lepomi di /raìelloiuo pro- 
tetaria nel movimento operaio 
latino-americano. La conferenta 
— ha ooQcluso Pardo — tro- 
pgpd pieno toUdarietà nelle tnoe- 
ae popolari di tutti i poeti che 
tono minowioti dol comune ne¬ 
mico — rimperMÌiamo omertea- 
no ». 


In Svizzera 

Improvviso 
visita di 
Costantino 
n Pipinolis 

GINEVRA. 28 

n ministro de^i esteri greco 
Pipinolis, tttua&nente a Bad 
SÒninzfiach por rlpooo o cura, 
ha ncevuto tori improvvisa- 
monte una visita di r« Costan- 
tino Dopo il colloquio, retillato 
monarca A rlMrtito per Roma. 
Pif^lis ha affofmato che « nea- 
aun problema politico è otato 
trattato noi corso doll'incontro » 
od ha pracioato di intrattopero 
« da lungo tempo otrotti rap¬ 
porti con il re >■ Secondo il mi- 
wÉiin la viaita A atata moU- 
«Aa Mllaàlo dall'intaroaaa di 
Cjaiantiiìe p« la aua aaiuto. 
PigilMlia ha detto di aperare 
ài floatnra prooto in Grecia 

r riprcodoro io sue funzioni 
ininiatro degli eatori. 


29 ogofto 1944: scoppia l’insurrezione contro il regime fantoccio di mons. liso 

Quando il popolo slovacco 
insorse contro il nazismo 

Un avaato storico par lo Rasbtaazo dall'Eorepo contro gli h Mariani-Vi proserò porlo 120.000 ceaàottonti a portigionf 
di numarosi altri Pomì - Oltre 12.000 coddare Hallo lotto che abbe fra i sool dirigenti Svoboda, Hosak a Dobeak 


Dii nostre invitte 

BANSKA BYSTRICA. X 
Vonticitvquo mini fa U 20 ago- 
ato lOM. la Barilo Ubera oe- 
ooalovaoca anntinoiava al nooo- 
rio rinaurreakino rial popolo 
■loveooo contro il faacia^. La 
inaurreniono vide la graoria 
partecipoaiane popolare contro 
U rofuno falciata di mona. Tl- 
oo d’accordo eoo Hitlar, 
cdwtUB anni prima — mantra 
le colo nne corazzate na atate 
puntavano au Praga — aveva 
proeiamato lo Stato indlpon- 
riante dalla Slovacchia amom- 
brando coal il Paeae. 

L'toaurreaione armaita anti- 
tMCiata — che ebbe il suo cen¬ 
tro qui a Banaka Bystilca, 
nella Slovacchia centralo al pie¬ 
di dei monti Taira — tu un 
evento storico di grande im¬ 
portanza nalla reaistanza euro¬ 
pea contro il nazismo. Vi pre¬ 
sero parte 60 mila soldati, 20 
nula partigiani, 40 mila mem- 
bn della milizia popolare. A 

a lleati ai aggiunaero cittadini 
1 altri 21 paaai che erano rtu- 
amti a fuggire dai « lager »: 
tre mila sovietici. 700 unghe- 
reci, 2S0 frsaoeat. 200 tedeschi 
80 polaocM ed altrettanta Ju¬ 
goslavi. 50 fra inglesi ed ame- 
ricani, 40 romeni. 40 bulgari, 
ed anche alcuni soldati italia¬ 
ni. Presso il comando mllita- 
rs degù insorti vennero accre¬ 
ditate le missioni militari so¬ 
vietica, ingleee ed americana. 

La Slovacchia venne subito 
raggiunta da unità cecoslovac¬ 
che che SI trovavano neU'UBiìS, 
la seconda brigata paracaduti¬ 
sti ed il I Reggimento Caccia¬ 
tori aerei. Contemporaneamen¬ 
te rArmata Rossa scatenò una 
gran^ offensiva sul Carpazi 
che impegnò grandi forza tede¬ 
sche. Il 4 ottobre dopo san¬ 
guinosi combattimenti a Dukla 
— cui presero parte grosse 
unità cecofilovacche agli ordi¬ 
ni dell'attuale Presidente Lud- 
wik Svoboda — reeeroito ao- 
vietico entrò in territorio oeoo- 
stovacco. 

Al momento della insurrezio¬ 
ne il capo dei fantoooi fascisti 
mons. Tiso chiese Taiuto delle 
SS che però non riuscirono ad 
infrangere la resistenza degli 
liworti. Solamente aUa fine di 
ottobre 1 naziatl riusoiraoo a 
ranrimave B moto Inaurroato- 
nàs ma 1# imAtà anMfaariate 
al itttrarooo sul monti dova 
ebbe fanUio la xmMmm ar¬ 
mata che dovwa oonotudsnl 
vlttorioaannente nel maggio 
deU'anao 1949. 

Dopo fl 29 agosto 1 partigia¬ 
ni avevano occupato i maggio¬ 
ri oontri deila Slovacchia cen¬ 
tralo. Noi 15 mila ebUomotri 
quadrati di territorio liberato 
si costituirono — sotto la «U- 
resiono <M Consiglio naziona¬ 
le slovacco che aveva assun¬ 
to l'autorità legislativa e giuri- 
' dica — nuovi organismi popo- 
{ lari di aimnin'atrazione. L’in- 
I sumaona del popolo slovao- 
' co non fu solo un fatto milita¬ 
re ma ebbe una grande por¬ 
tata storica e politica. 

La repressione fasciata fu 
feroce. Interi paesi furono bru¬ 
ciati e migUala di cittadini tor¬ 
turati ed uccisi. Un grosso 
scontro si ebbe a Strecno sul 
Vah, nella battaglia si distin¬ 
sero per eccezionale valore 1 
250 partigiani francesi. 

A queste azioni parteciparo¬ 
no in numero considerevole 
anche 1 cittadini cechi che rag- 
giungevano la Slovacchia clan¬ 
destinamente: e il fenomeno 
assunse tale portata che i na¬ 
zisti decretarono la condanna 
a morte per tutti coloro che 
tentavano di passare Illegal¬ 
mente dal loro « Protettorato » 
allo stato slovacco. 

Il popolo slovacco ha pa¬ 
gato la sua liberazione con la 
vita di 10 mila soldati, 2.500 
I partlglam e con 1 30 mila de- 
, portati nel « lager » molti del 
quali non sono più tornati. 

Ma gravi furono le perdite 
inflitte agli hitleriani: 16.350 
morti, due treni corazzati, 30 
autoblindo, 80 carri armati, 100 
cannoni, 55 aerei ed oltre mil¬ 
le automezzi. 

Quella ùr! lA/puùu aÌLfVni.'i.-u 

fu, come abbiamo detto, una 
lotta non soltanto militare; es¬ 
sa impresse al Paese una svol¬ 
ta decisiva. Il tema generale 
di questa resistenza fu quello 
della alleanza con l’URSS, con 
11 Paese che aveva maggiormen¬ 
te appoggiato la lotta e che nel 
mesi successivi doveva llboTar 
re la Cecoslovacchia dall'lnva- 
soire nazista, 

Pu una lotta di massa pò- 
polare e rivoluzionaria diret¬ 
ta dal Consiglio nazionale slo¬ 
vacco e caratterizzata dalla for¬ 
te partecipazione comunista. 
Obbiettivo comune a tutte 
le forze politiche che parteci¬ 
parono alla insurrezione era un 
potere democratico e •ociall!*'>i 
L'Insurrezione — alla quale 
presero parte con posti (Ù re- 
aponsabllith tra gli altri anche 
Alexander Dubeek e l'attuale 
primo segretario del PCC Gu¬ 
stav Husak provocò un de- 
olalvo mutamento del rappor¬ 
ti di forza a favore della clas¬ 
se operaia. Fu insomma la più 
grande e massiccia azione, sla 
politica che armata, dàlia sto¬ 
ria moderna del popolo slo¬ 
vacco. 

Lo Statò fascista di monsi¬ 
gnor Uso non aveva M mini¬ 
no appoggio popolare. Non po¬ 
teva contare neaneha euH’saer- 
cito come apparve sia in oc- 
caaione deU'lnsurrealone sia in 
preoedenza. quando interi re¬ 
parti disertarono per raggiun¬ 
gere le unità che combatteva¬ 
no nall'UPSS, agli ordini del 
generale Svoboda, Unico eo- 
ategno per il reglRM faeoista 
erano B partito naalonallsta, B 
darò, i grandi proprietari tar- 
nen e le leroot « guardie m 
Hllnka», la milizia fascista che 


operava stia insegna daBa dop¬ 
pia croce. 

Lo Stato fasciata slovacco 
aveva un carattere prettamen¬ 
te religtoto e fu caratterizza¬ 
to dal pogrom antiMmiti. Fo¬ 
chi meal dopo la tua coetitu- 
skMn partecipò alla aggraaaio- 
ne alla Polonia e più tardi en- 

« z « 9 prAWii» i A 

UU tu > ./«uuu,# 

Sovietica a fianco di Hitler. 
11 maiecntento popoiara t, la 
reaietenaa andavano crescendo 
giorno dopo giomo. Si creò 
cosi una vasta rete antifascista 
che aeeunae maggior forza nel 
primi di luglio dei ‘44 quan¬ 
do dall'UBSS vennero paraca¬ 
dutati in Slovacchia i primi or¬ 
ganizzatori della lotta. Dopo un 
meee le unità partigiane già 
o per a vano nelle cHtà ed alla 
fine di agosto si scateno l’m- 
surrezione. Alla fine di settem¬ 
bre da Mosca giunse nelle zo¬ 
ne liberate Jan Sverma noto 
dirigente comunista che dopo 
la repressione morì durante un 
trasferimento sul monte Ha- 
nenerh p»*i Tatr» IVla siri 
morte negli anni ‘50 venne fal¬ 
samente accusato Rodolf Blan- 
sky fallora segretajrio genera¬ 
le dei PCC). Questa infame ac¬ 
cusa servi a giustificare di fron¬ 
te agli slovacchi la condanna 
a morte del prestigioso leader 
nomunivia Neeli ultimi anni e 
stato nconoeeiuto che Slansky 
nuUa ebbe a che fare con la 
morte di Sverma. 

Del resto — come ha dichiara¬ 
to ancora nei giomi scorsi il 
primo segretario del Partito co¬ 
munista slovacco Sadovski — 
molti partecipanti alla Resi¬ 
stenza, tutti onesti comunisti, 
furono vittime delle distorsio¬ 
ni degli anni '50. Basta ricor¬ 
dare che l'attuale primo se¬ 
gretario del PCC Husak ha 
scontato in quel periodo qua¬ 
si dieci anni di carcere. E que¬ 
sto è solo tm caso, uno dei 
più clamorosi. 

In base al programma di 
KcMUce — approvato dai rap¬ 
presentanti dei partiti antifa¬ 
scisti che avevano partecipato 
alla Resistenza antinazi-sta — 
venne riconosciuta la piena va¬ 
lidità di diritti fra cechi e slo¬ 
vacchi. Del resto la insurre¬ 
zione del 29 agosto aveva avu¬ 
to anche questo scopo, quello 
di ottenere la rieoetituzione 
della Repubblica cecoslovacca 
come libera patria dei cechi 
e degli nlovacchl. Purtroppo pe¬ 
rò. sempre nn^U azuid *50 e 
per lungo tempo, questi diritti 
rimasero sulla carta in quanto 
il regime di Novotny conside¬ 
rò la Slovacchia come una so- 
na deolassata i»lla quale 1 cit¬ 
tadini avevano molti doveri e 
pochi diritti 

NeH'ultlmo anno gli slovac¬ 
chi hanno ottenuto quello che 
considerano uno del loro mag¬ 
giori successi, la federalizzazio¬ 
ne. Cioè è stata approvata la 
legge che riconosce di fatto la 
piena eguaglianza tra 1 tre mi¬ 
lioni e mezzo di slovacchi e 1 
dieci milioni e mezzo di cechi. 
Sarebbe un errore considera¬ 
re che tutto è risolto solo per¬ 
chè Bratislava ha uno statuto 
di capitale al pari di Praga 
o perchè nelle due città eal- 
stono dei governi nazionali con 
eguali funzioni ed Identici di¬ 
ritti. La federalizzazione è sta¬ 
ta solo un passo, importante 
finché si vuole, ma solo un 
passo, una tappa di una lunga 
strada piena di problemi, mol¬ 
ti dei quali non riguardano so¬ 
lo gli slovacchi ma l'intero 
Paese. 

Silvano Gonippi 


Le cerimonie 


dì Bratislava 

Dubeek 

presente 

alla 

manifestazione 

BRATISL.AVA. 28. 

5>ono in corso in Slovacchia le 
celebrazioni del 25® anniversa¬ 
rio della insurrezione contro 1 
nazisti. Sono presenti il presi¬ 
dente Svoboda. il primo segre¬ 
tario del POC Husak. il premier 
Cernik e 11 presidente dell'as¬ 
semblea Dubeek. Sono inoltre 
presenti delegazioni di vari 
partiti comunisti e governi so¬ 
cialisti. 

I dirigenti polacchi — Gomul- 
ka, CjTankiewicz e Spychalski 
— hanno inviato un messaggio 
di felicitazioni. 

Ieri sera si è svolto un rice¬ 
vimento. a CUI hanno partecipato 
il presidente cecoslovacco Svo¬ 
boda. il primo segretario del CC 
del PC slovacco Sadovski. e il 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri slovacco Colotka. 11 se¬ 
gretario del CX! del PC slovacco 
Greca ha pronunciato un di¬ 
scorso. 

II presidente cecoslovacco Svo¬ 
boda ha parlato alla TV di Bra¬ 
tislava. Ha detto fra l'altro che 
< la rivolta nazionale slovacca 
rese evidente che l'orientamento 
verso le potenze uccìdenlali ave¬ 
va per la Cecoslovacchia con¬ 
seguenze tragiche » e che l'eepe- 
rienza fatta nella seconda guer¬ 
ra mondiale < portò a un conclu¬ 
sione del tutto chiara: la sicu¬ 
rezza e l'indipendenza della Ce¬ 
coslovacchia dovevano poggiare 
sull'alleanza e l'amicizia con la 
URSS ». Ha aggiunto che < gli 
insegnamenti della rivolta sono 

attuali anche nell'odierna dif- 
Aclle aituaiione > e che nel 
giorni acoRri A stata s sbarrata 
eon forsa e fermetza la strada » 
ai «tentativi delie forse nntiao- 
cialiste di provocare agltaiio- 
nt, di creare una enzi ». 



Il generale Ludvik Svoboda, attuala Presidante dalla Repubblica socialista cocoslovacca, all'epoca dall'insurrezione coman¬ 
dante del I Carpo d'armata cecoslovacco, si Intratttane con un gruppo di cittadini di un villaggio della Slovacchia orientala, 
appena liberate 


L^autore di «A sangue freddo » in una trasmissione TV 


Sulla strage a villa PolaaskI 
Truuuia Capote si ^i^a tatto 


L’anziano scrittore ha ricostruito il delitto compiuto da un folle paranoico - « Conoscevo 
bene le vittime » • Alla ricerca di una rinnovata popolarità? - Un interesse morboso 



Sharen Tate fotografata ad un ricevimento 


NEW YORK, 28 

Truman Capote. U famoso 
scrittore americano, ha spie¬ 
gato alla televisione come si 
è svolta la strage a Villa. Po- 
lanskl e chi ne è l’autore: 
un maniaco, paranoico con 
esasperazioni a sfondo religio¬ 
so. Tutto questo, naturalmen¬ 
te, secondo lui: l’autore di « A 
sangue freddo », libro nel qua¬ 
le egli ricostruì realisticamen¬ 
te. dopo cinque anni di inda¬ 
gini personali, uno spavento¬ 
so fatto di cronaca nera, sta¬ 
volta ha esercitato la sua fan¬ 
tasia per Impostare una sto¬ 
ria credibile sulla vicenda di 
Sbaron Tate e degU altri quat¬ 
tro assassinati. La trasmissio¬ 
ne si è appunto intitolata 
« Fantasia ». 

L'iniziativa sarebbe passata 
forse mosaervata, se una sene 
di circostanze non avesse at¬ 
tratto l'attenzione del grosso 
pubblico: innanzi tutto la per¬ 
sonalità di Capote, uno scrit¬ 
tore che negli anni '50 ebbe 
tanto successo da essere pa¬ 
ragonato (è del Sud) a Folk- 
ner; il fatto che egli ha fini¬ 
to, con U suo « A sangue fred¬ 
do» con il farsi una fama di 
esperto criminologo, in con¬ 
trasto con i suoi primi ro¬ 
manzi di carattere intimista; 
li fatto che certi suol raccon¬ 
ti minori riecheggino del mo¬ 
tivi della « letteratura diabo¬ 
lica » e infine, il fatto, forse 
il più Iniportanle di tutti in 
questo caso, che egli conosces¬ 
se personalmente per averle 
incontrate in vane circostan¬ 
ze, tutte le vittime della stra¬ 
ge: Sharon Tate, Sebiing, Ab- 
gail Polger, Frikowslcl. 'Tran¬ 
ne Parent, l’amico del guar¬ 
diano della villa Polai^i. 
ff Ma lui — ha detto Capote — 
non c’entra. E’ rimasto vitti¬ 
ma di una strage che doveva 
escluderlo. E' stato ucciso per 
sbaglio ». 


Distinto terzetto da Cartier, il più famoso gioielliere di Parigi 


« SI, il delitto di Bel Air mt 
interessa » — ha esordito Ca¬ 
pote e quindi, sollecitato dalle 
domande deU’animatore della 
trasmissione ha ricostruito le 
ore fatali di quella notte fra 
rs e il 9 agosto. 

L'assassino si trovava al par¬ 
ty organizzato da Sharon fin 
dall’inizio, e E' un giovane ^ 
ha detto Capote — un tipo di 
criminale paranoico, un esse¬ 
re " sessualmente indefinito " 
che st libera dei suoi com¬ 
plessi solo con la vista del 
sangue. Come tutti i paranoi- 
ci, nasconde bene la sua dop¬ 
pia personalità.. ». Qualcosa, 
qualcuno, nel corso della fe¬ 
sta, disturba il suo equili¬ 
brio mentale. In preda a una 
crisi il giovane saluta tutti ed 
esce, deciso a munirsi di ar¬ 
mi e a tornare. Ha già taglia¬ 
to tutti i fili del telefoni. Ha 
isolato la villa. 

Toma poco dopo mezzanot¬ 
te. Le due donne, Sharon e 
Abgail sono già andate a dor¬ 
mire. I due uomini, Sebring e 
Frikowskl bevono il bicchie¬ 
re della staffa in soggiorno. 
Pistola in pugno, il pazzo U 
obbliga a svegliare le donne e 
a portarle nel soggiorno. Poi 
vuol legare i quattro, coppia 
a coppia. Incomincia da Sha¬ 
ron e Sebring che, sempre 
minacciati dalla pistola fanno 
passare una corda al di sopra 
di una trave e si annodano 
ciascuno un capo intorno al 
collo. Cosi non possono ten- 
tare di fuggire senza strango¬ 
larsi a vicenda. Atterrita testi¬ 
mone della manovra, l’altra 
coppia tenta di fuggire: corro¬ 
no attraverso il parco della 
villa. L’assassino li raggiunge 
e li uccide, poi, scorti i fari 
di un'auto dove ai trova 
rent e credendolo il guardia¬ 
no della villa, lo uccide a sua 
volta. 

Quindi toma nel soggiorno 
dove sono ancora legati nello 
strano modo Sharon e Se¬ 
bring. Li uccide a coltellate, 
ne strazia i corpi, affonda la 
mano nel sangue e scrive sul¬ 
la porta la parola « pig », 
« porci ». 


Rubano collier do 230 milioni 

Il nrissiino pezzo sparito sotto gli occhi dai eommossi — Uno bionda 
olagantissima con un prozioso orologio guasto ha fatto da osca 


PARIGI, 28. 

Cartier, uno del più cele¬ 
bri gioiellieri non solo d'Eu¬ 
ropa, ma del mondo è stato 
derubato di un suo capolavo¬ 
ro; un collier tempestato di 
pietre presiose (un valore di 
230 milioni di lire) espoeto 
nella vetrina del famoso nego¬ 
zio in Rue de la Pala. Un ter- 
setto dall'apperenaa irreprensi¬ 
bile, due uomini e un'affasci¬ 
nante blonda hanno fatto il 
colpo, coai abilmente ohe so¬ 
lo il giorno dogm. nel (tre lo 
inventario U personale della 


gioielleria ai è accorto della 
sparizione. 

La sconosciuta cliente, sul¬ 
la quarantina, alta, blonda, 
slanciata, elettissima funa 
vara signora » concordano 1 
commessi di Cartier) è entra¬ 
ta nella gioielleria accompa¬ 
gnata da due etgnorl alti, 
briisolati, elegantlortnu In In- 
gleee la donna ha chiesto se 
era pronto Torologio che ave¬ 
va portato a riparare il ^or¬ 
no prima, un gioiello anch’ee- 
so di valore oonsddersvole. in¬ 
tanto 1 suoi complici girella- 


vano con fare Innocente per 
le grandi sale, «ammirsuido» 
gli oggetti nelle vetrine. Evi¬ 
dentemente non si tono aooon- 
tentatl di ammirarli. 

Poi il tersetto è uscito con 
l’orologio accomodato e con 11 
collier nascosto chissà dove. 
Solo ora i commessi non han¬ 
no dubbi ohe «eal stano stati 
gli autori del furto; «GU al¬ 
tri elianti tU guai gtomo so¬ 
no tutte persona a noi note, 
oppure non tono mai stati 
parti di vieta nemmeno per 
un ottimo... ». 


Finalmente sazio di sangue, 
finalmente calmo al allonta¬ 
na dalla villa del delitto... 

Fine della trasmissione che 
znilioni di americani hanno se¬ 
guito con un’attenzione degi>a 
forse di miglior causa. Ma 
r ni se nia di notizie che circon¬ 
da ancora le indagini, quelle 
vere, sul delitto, il mistero non 
ancora svelato itanno eccitan¬ 
do negli Stati Uniti, anziché 
sopire rintereaee per la sto¬ 
ria. L'Impegno «tesso di Capo¬ 
te in questa vicenda, di uno 
scrittore che forse vede sva 
Dire la sua popolarità e ten 
ta di rinfrescarla anche cosi, 
è anch’esso rindice di una 
mentalità, di una morbosa vo¬ 
lontà di non laaciar cadere 
tanto presto episodi che ri- 
chiamano alla violenta e aU’e- 
aaaperata sessualità, al 41 là 
e al di sopra di un sano istg- 
resee a perché gluMMa slg 
fetu ». 
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Ted Kennedy 
sorò 


presente 
al processo 
per il caso 
Jo Kopechne 


BOSTON. 2S 

Ted Kennedy sera prcMfitc 
«Ila prima udienza della nuova 
InchlMta awlla morto dolio tuo 
«ofrolorio Mory Jo Kopoclmo, 
ovvomito II moM icor«o mowtro 
>1 trovavo o bordo doll'outo dei 
sonotoro. Lo hamio anmincloto 
stamono I suol lodali, Edward 
Hanlfy • ddbort Ciotte Ir , pi 
tormlna dalla prima udioiua 
preliminaro svoiiasi presto la 
corte di Edoartown. 

La ripresa deirinchiosta av¬ 
verrà Il 3 settembre: ma plb 
pii incentri preliminari fra le 
parti interessate, il giudico 
Bayle e II procuratore gene¬ 
ralo Edmund Dlnls (ebe ha soi- 
iocitate la riapertura dello in¬ 
dagini) stanno suscitando un 
vastissimo Interessa. L'attesa 
non nasce soltanto dalla curio¬ 
sità di sapere su quali canali 
si muevarà il precesso (c'à fra 
l'allro la richiesta di un'autop¬ 
sia della salma di Mary Jo), 
ma anche dalle minacce di 
morte che hanno raggiunto il 
procuratore DInis, Invitalo a 
non occuparsi più della questio¬ 
ne. Da alcuni giorni — come 
dimostra la foto scattata alla 
uscita dell'udienza di ieri — 
Dlnls si muova del resto sol¬ 
tanto sotto scorta armala. 



Devastati campi e paesi nella piana di Grosseto 


Trombe d'aria e grandinate 


Gravi danni alle colture 


Famìglie senza tetto e raccolti d’oliva e d’uva compromessi sul litorale e neli’entroterra tosca¬ 
no, a Latina, nel Perugino e in provincia di Ancona -1 biianci del nubifragio a Bari: miliardi di danni 


Interi raccolti autunnali (uva. 
o!uc. frutta) distrutti; danni 
por centinaia c centinaia di mi¬ 
lioni; il maltempo in questi ul¬ 
timi due giorni ha colpito e de¬ 
vastalo fertili e importanti io¬ 
ne agri co Io. nel Barese come 
nell'Anconetano, nel Perugino 
come nel Grossetano. In gene¬ 
re. quando i centri colpiti sono 
località importanti e famose, se 
no fa gran parlare sulla stampa 
e alla radio. Il maltempo nelle 
campagne, invece, passa più in 
.sordina, ma è perfino piu gra- 
\e ixT la nostra economia, sen¬ 
za contare le decine di famiglie 
contadine che rimangono senza 
tetto e senza ri.sor.se di sorta. 

K' i) caso della piana grosse¬ 
tana. colpita l'altra sera da una 
tromba d'aria e da una grandi¬ 
nata spavento.se. Chicchi di gran¬ 
dine gmssa come mandorle han¬ 
no imbiancalo i campi fra Gros- 
s«ito o Castiglione della Pescaia, 
intorno a Bivio di Ravi, a Mon- 
tiano. a Magliano in Toscana, a 
(>a\()rr.ano. Raccolti dì uva e di 
olivi sono andati quasi del tutto 
distrutti. Cento milioni di danni 
nella .sola zona di Bivio, dove 
il vento ha scoperchiato qua.si 
tutte le ca.se. Quindici famiglie 
sono rimaste non solo senza 
abitazione, ma hanno perduto 
ogni mobile c ogni masserìzia. 
Centinaia di alberi sono stati 
.sr.idicat: dal suolo. Sul litorale 
co.'truzioni. stabilimenti balnea¬ 
ri. rimesse di barche sono sta¬ 
te (lanrK'ggiate irreparabilmente. 

Pili lardi, nella fkiite, ugual- 
menle colpita la zona Pontina 
(i.atina); anche qui pioggia e 
gianclinc hanno devasta'o oltre 
diki l'ii.c.'; d; v;;;. uliveti e fnit- 
icii a Caiiqx) Sonnnio, nella pia¬ 
na omonima. A Cisterna un ful- 


Milano : 
ritrovoto 
una ragazza 
scomparsa 

■MILANO. 2fl, 

Izliana Chiaron. La ragazza di 
■ed .CI anni, orfana di madre, 
abitante a Bres,so con il padre 
• il fratello Ivano, di 19 anni, 
•comparsa il 9 scorso da casa, 
è .stata ritrovat.i oggi a .Milano. 
I! ritrovamento c stato pcmies- 
so (ili [irof, (iiorgio Br.iga, in 
c.tsa del quale la giovanotta eia 
andata, prc^sentata da un'agen¬ 
zia, per fare la domestica. Il 
prof. Braga, leggendo i giornali, 
ha saputo delle ricerche della 
Ciiiaron e oggi ha telefonato ai 
caraliimeri c alla polizia fetnmi- 
mie. 

11 padre della ragazza, al qua- 
lo la giovane aveva inviato una 
IcMcr.i comunicandogli che «gua¬ 
dagnava tiene», è già slato in¬ 
formato del ritrovamento della 
figlia, la quale, però, ha espres¬ 
so il desiderio di nmaitere nella 
casa del prof. Braga. EUa ha 
anc'he dichiarato ai carabinieri 
di essere fuggita da casa per¬ 
chè il padre la maltrattava e 
che. durante la sua ueenta da 
casa, era tempre runaata in con¬ 
tatto con U fratello Ivano. 

I carabinieri • la polltis fem- 
BVTU'le stanno ora «volfendo tc- 
«■rtamenti. 


mine ha letteralmente distrutto 
una ca.sa colonica. 

Il maltempo continua a imper¬ 
versare sulla provincia dì An¬ 
cona dove, anche quest'anno, 
irrimediabilmente colpiti sono i 
vigneti di Cupramontana. Nelle 
campagne di Montesicuro di 
Gallignano a Sappanico 1 danni 
alle colture raniungono addi¬ 
rittura punte del W per cento; 
il raccolto di granoturco è qua¬ 
si del tutto perduto. 

Preoccupanti notizie, dopo 1 
primi bilanci del maltempo ven¬ 
gono anche dall'Umbria, da una 
zona vicina a quella dà colpi¬ 
ta due aettimane fa dal terre¬ 
moto. e dalla Puglia. Solo nella 
tremenda grandinata dell'altro 
ieri nel Perugino oltre cento fa¬ 
miglie di Soìfagnano e di Par- 
lesca hanno perduto il tabacco 
in fase dì raccolta, gli ortaggi, 
la frutta e l'uva. 

L'ultimo nubifragio nel Barese 
ha distrutto tutti i raccolti di 
uva nella zona compresa fra 
Kitonto, Palo. Terlizzi. Corato. 
Huvo. Blsceglie e Molfetta; qui 
i danni sì possono addirittura 
valutare nell'ordine dì miliardi 
di lire, tenendo conto anche del 
fatto che, nel corso della sta¬ 
gione più volte rOfanto è stra¬ 
ripato nelle zone di Barletta e 
Canosa. 




I 



La situazione 
meteorologica 


Fra la reglona di haate I 
prrMlonl, che st ntendt * 
dall'Europa nord - orientale • 
Ano alla pmlsola balca- | 
Dica, e l'alta presalonr I 
atlantica che lamhlire Ir » 
coair urcldentali ruriiper | 
■I muovono linre di mal- I 
trmpo che non dovrebbero » 
arrecare grossi disturbi al- I 
la nostra penisola. I 

Quella fra la Francia e . 
l'Inghilterra, si sposta ver- | 
Sii sii<l-est (■ potrà intcrcs- I 
sare marginalmente l'arco , 
alpino. specie la parte I 
orientale le regioni llinltro- I 
re e succriflvaniente la fa- , 
scia adriatica {.'altra linea 1 
di maltempo fra II Medi- I 
terraneo ed | Balcani po- . 
trà IniareMare ancora per I 
breve tempo le regioni me-- I 
ridionali. ma comunque . 
tende a spostarsi verso | 
nord-est. I 

Pervia oggi è probabile 
un temporaneo aumento | 
della nuvolosità sull'arco | 
alpino e successivamente 
sulle regioni adrlatlehe do- 1 
ve e posalblle qualche tem- | 
porale. 

Sulle estreme regioni me- I 
ridionali condizioni Iniziali | 
di bratto tempo, ma con 
tendenza al miglioramento. | 
•n tutte lo altro località | 
della ponioola provalonsa 
di tempo buono. | 

Sirie ■ 




TORO A VALANGA ““ 

volgart II matador c Rancho s ntU'amna di Lai Vontas. Un 
attimo eh# aombra condannara ionia appallo II piccolo uomo 
cha non ha altro da opporrà allo valanga cho lo tuo moni. 
Invoco, nonootanto tutto, ne uscirà soma un graffio 


Anche nei dintorni di Napoli 


A vuoto le battute per 
la giovinetta sparita 


Dtlla Bottrt redtxioae 

NAPOLI. 2» 

■Ancora nessuna notizia di 
Teresa Fasano, la figlia quat¬ 
tordicenne del medico condot¬ 
to di Miano, scomparsa dome¬ 
nica mattina. Le indagini della 
squadra mobile sono prosegui¬ 
te per tutta la giornata senza 
riiiicire a raccogliere qualche 
elemento utile per U aoluzione 
di questo giallo. 

La madre, Maria Ippolito, 
•convoltà dal dolore ha inUia- 
to indagini per proprio conto: 
è andata ad Gdenlandia, il par¬ 
co di divertimenti della -Mostra 
d'Oltremare, dove ha incontra¬ 
to un amico dalla figlia ed 


ha rirrviifft slcine !.ndic3.zion!. 
Queste .sono state vagliate dal¬ 
la polizia, che ha inviato una 
pattuglia nella zona di Licola, 
dove — secondo . Icune indi¬ 
screzioni — sarebbe stata vi¬ 
sta la giovanissima studentes¬ 
sa che lunedi prossimo dovreb¬ 
be affrontare gli esami di ri¬ 
parazione in italiano, latino e 
storia per essere ammessa al 
•econdo anno deU'lstituto ma- 
fiatrale. 

Alcuni compagni di scuola ai 
sono offerti per effettuare bat¬ 
tute nella zona dove Teresa Fa¬ 
tano è scomparsa e nei luoghi 
dove viene segnalata la tua 
presenza. 


Uno ò mortO/ due riportati in vita con massaggio cordicKO 



La torre metallica che 
stavano trasportando ha 
sfiorato un cavo dell’al¬ 
ta tonsiono - Senza vita 
por quindici minuti 

I 

PARMA. i 

Quattro giovanissimi tijx-rai 
sono rimasti folgorati da una ‘ 
tremenda scarica dì 15 nula i 
rolt. mentre lavoravano alla 
periferia della città. Per uno 
non c'è stato niente da fare; 
altri due sono giunti in ospe¬ 
dale clinicamente morti e so¬ 
no stati riportati in vita con 
febbrili massaggi cardìaci; il 
quarto, fortunatamente, ha ri¬ 
portato soltanto leggere ustioni. 

I quattro stavano trastwr- 
tando lungo un prato, da una 
azienda all'altra, una torre n^e ! 
tallica per potere compiere dei i 
lavori di verniciatura; la som¬ 
mità del « castello » ha sfio¬ 
rato i cavi che alimentano una 
vicina cabina delI'EN’EL ed è 
scaturita la spaventosa sca¬ 
rica. I soccorritori sono stati 
costretti ad usare assi di le¬ 
gno per poter distaccare le 
vittime dalla base della torre 
alla quale erano rimasti atta¬ 
nagliati. 

Nell'atroce sciagura é mor¬ 
to Pierino Padovani, 23 anni, 
alitante a Carignano di Vi- 
gatto, membro e attivista del 
nostro Partito. Il giovane la¬ 

vorava come verniciatore alle 
dipendenze della ditta Ferdi¬ 
nando Ravasini di Gaione. in- i 

sterne all'altro oixTaio .Alber- j 

to Orlandini. dì 27 anni, an¬ 
che esso abitante a Gaione. 

Nella prima mattinata i due 
giovani avevano effettuato la 
pulitura e verniciatura di un 
alto silos, contenente trucioli, 
della ditta fratelli Chiari, una 
fabbrica per la lavorazione 
del legno, che si trova in via 
del Naviglio Alto 7, alla pe¬ 
riferia della città, in una zo¬ 

na costellata di picoole aziende. 

Per compiere il loro lavoro, 
come sempre, i due operai 
si erano serviti del « castel¬ 
lo»; vale a dire una torretta 
metailicB, montata su ruote, 
alta quasi otto metri. Verso 
le 11 i due hanno terminato 
la ripulitura del silos, e poi¬ 
ché nel pomeriggio avrebbero 
dovuto compiere una analoga 
operazione in una fabbrica vi- - 
cina, la fratelli Barilla (che 
non a nulla a vedere con il 
noto pastificio), hanno deciso 
di spostare subito la torre. 

Tra le due aziende corre 
una striscia di prato di circa 
quattro metri. 1 due operai 
hanno quindi preparato un 
ponte di tavole, per poter far 
scorrere più agevolmente il 
« castello » sul terreno, e quin¬ 
di hanno chiesto ad altri due 
operai di dare loro una mano 
a ipingere la torre. Mirko 
Biacca. 17 anni, dipendente 
della Barilla e Massimo Del 
Prato. 21 anni, operaio della 
Chiarì, entrambi abitanti a 
Parma sono accorsi di buon 
grado per aiutare i due ver¬ 
niciatori. 

I quattro, rosi, hanno comin¬ 
ciato a spingere l'intelaiatura 
di ferro, lungo il passaWio di 
tavole: for.so .soiw stali qiK?i 
pochi centimetri di legno a pro¬ 
vocare la sciagura. Sul prato 
ìrifattì corre un cavo deU'ENKL 
della rete ad alla tensione, si¬ 
stemato esattamente a 7 metri 
e 90 dal suolo. K’ staU una 
iiuestionc cii ccntinK'tn: mentre 
gli oiKT.ii spiiige\aiio là torre 
sul prato, la vetta del «ca- 
sK'llo e hà sfiorato il cavo. Un 
attimo: si e sprigionata la sca¬ 
rica spavento.sa. 

Alberto Orlaiwlini. che si tro 
v.n.i a ridosià) deirimpalcalur.a 
rnei.iiliià, ma in quel momento 
1)011 la toccava, è rimasto uslio- 
n.ito alle mani e al volto ed è 
stillo scaraventato ad alcuni me¬ 
tri. (<1. altri tre operai sono 
ranastì avvmghiati invece alla 
b.i^’ della torre. 

Sono adersi altri lavoratori 
(Ielle (lue f.ihlinche, i quali con 
alcuni assi di legno hanno pri¬ 
ma >|K)s!afo la torretta, quiivll 
spostato i corpi (lei tre operai, 
liberandoli e trasportandoli in 
(ispeH.ile. Tutti .sono giunti al 
centro di rianiin(iZÌoiie. diretto 
dal professor Ulleri. pratlcamen- 
te .sen/.a vita: il referto parla 
di « arrc.sto carriiaoo da folgo¬ 
razione ». Ber Pierino Padovani 
non c'era niente da fare. Per 
il Biacca e il Del Prato è co¬ 
minciata invece la disperata, 
frenetica, opera dei medici. 

I (lue soiHi stati sottoposti a 
defibrillazione, a respirazione 
artifì(.!ài(‘. a iniezioni intricar- 
(l:,i(he (li c.irdiotonici. e a un 
mHss.igg(o cài'didco die si è 
protratto per oltre un'ora. Sol¬ 
tanto a questo punto i due ope¬ 
rai hanno avuto i primi sintomi 
di ripresa, c il respiro è tornato 
presscx’hè normale. 

Tuttavia le condizioni dei .so¬ 
pravvissuti rimangono di eslre- 
iiia gravitò; infatti — come 
hanno dichiarato 1 medici “ re¬ 
sta il dubbio sulla ripresa com¬ 
pleta delle funzioni cerebrali. 

E questo perchè 1 15 minuti di 
arresto de! c'jc."c s de! re.splro 
(dal momento deH’incidente al 
ricovero in ospedale) superano 
di circa il doppio il limite dì 
otto minuti, oltre 11 quale diffl- 
cilmente vi sono possibilità di 
riart-sa delle funzioni cerebrali. 

Sulla sciagura è stati aperta 
una inchiesta della magistra¬ 
tura e un'altra dall'ispettorato 
del Lavoro. In ospedale, a viai- 
tare 1 feriti, si sono recati 11 
prefetto e il questore di Parma, 
Tuttavia sdcm rOrlaodlnl. no¬ 
nostante le sue ooodisioial noa 
siano gravi, non è stato Interro¬ 
gato dagli loquirenU: ha rl^ 
tato infatti un viaJenUatimo choc 
e i medid hanno proibito dt 
inteiragarlo. 


A Roma in viale delle Milizie: vittime madre e figlio 


Ferrari contro « 500» : due morti 



Due morti a due feriti sene il grav# bi¬ 
lancio di un Incidente stradala avvanuto 
lari tara a Roma In vlala dalla Milizia, 
dova, all' incrocio con villa Angallca, 
una SOO si è scontrata violantamanta con 
una Farrarl. La vittinM, cha arano a bordo 
dolio utilitaria, sono Salvatori Sarra — di 
3S anni, abitanti In via goccia 44 con lo 
moglia Rasarla a duo tigli. Laura di 7 a 
Sandro di 4 anni — a le madri Mattia 
Oasinl, di 41 anni, cha dovava assira ur- 
gantamanta rieovarata In ospadalo parche 
poca prima si ara Infortunata cadando par 
la scala. 


La 500, cha provaniva da viali An¬ 
gallca a clacson spiogati, giunta all'in¬ 
crocio con violo dolio Minilo lo ha attra- 
vorsato, nonoatanto il somaforo sagnaasa 
rosso, proprio nail'istanto In cui transitava 
una Ferrari, pravanianto da piazzala dagli 
Eroi, con targa tadasci, a bordo della 
quali arano Fadorico Lundgrao — di SS 
anni, nato ad Istambul a rosldanta a Ro¬ 
ma da 15 anni dova lavora coma rappra- 
sanlanla d| predetti chimici ~ od II figlio 
Andrà di M anni. Non vi è state nemmeno 
un tentativo dt frenata: l'urto, violontli- 
simo, à stato Inavitabilo. Lo Ferrari si è 


arrostata contro un palo dal samaforo a 
I dua passaggarl hanno riportato salo Uovi 
forila al capo, mantra la 540, suparala lo 
spartitraffico, si à schiantala contro II 
muro dalla casarma alllavt carabinlarì. 
La Dasinl è morta sul colpo od II figlio 
Salvotora Serra ha cassata di viveri pochi 
minuti dopo, montra ara trasportate al- 
l'ospodola. 

Nella foto; la 500 schiantatasi contro un 
mure (nel riijuadro le due vittime) o la 

Farrarl cho si è arrostata centro un polo 
dal samaforo. 


Scoperto un traffico illecito di opere d'arte? 


Recuperati a Genova 
due Goya e un Perugino 



GENOVA, 2H. 

Una vasta azione di recupc 
ro di eapolavon d'arte rubati 
parte dai nazisti ed altri in pe¬ 
riodi prectyienll l'ultimo grande 
conflitto mondiale è in corso, 
con fulcro a Genova, dove sono 
giunti da Roma 1 carabinieri del 
nuedo per la tutela del patn- 
monio artistico dipendenti dal 
ntinìobero della Pubblico latru- 
ziooe. 

Sono stati Uno id oro rioqpe- 
riti tre quadri: due del Goya 
(uno rapfireeeintanto La Modde- 
Iene penitente, d‘ dimenaionf 
cm. 34 z 40, l'ai^ la .Moglia del 
Maestro, dlmenmonf om. U x 78) 


ed uno del Perugino (Madonna 
in adorazione, rm. 77 x 1.37) che 
avrebbe fatto parte di una m*»»- 
de pala d'altare. 

.Secondo gb inquL'enti, la Mad¬ 
dalena rrnitenle sarebbe stata 
ndwta prima dt-lla gik-rra nel 
.Museo del Pradu di Madrid; il 
Perugino sarebbe .stato trafu¬ 
gato dai nazisti durante la guer¬ 
ra alla Certosa di Pavia, men¬ 
tre U dipinto La mogli* del Goya 
aarebbe stato sottratto ad un 

S ivato In un oaoteNo alla pori- 
rta di Pangi. I furti aarabbo- 
ro. perciò, ormai caduti in pro- 
oaiMone e rintarvento <M oa- 


rabinieri mirerebbe quindi uni¬ 
ca niente al recupero di queste 
optre, die starebbero per varca¬ 
re il l'onflnt'. 

Secondo quanto si è potuto fin 
qui apprendere, il Perugino sa- 
rtèibe .(dato attiuisiato per tre 
tmhoni, la .Maddalena per 340.000 
Ure « fai -.noglie del Goya per 
mezzo milione di bre. 

NELLA FOTO: I Ire q>iadri 
— il cui valore cotnnwrciale è 
•Kiaaimo (il ritratto d*ll« mo¬ 
gli* del Goya — al centro — 
vini* valutato 1 miliardo), se- 
queatraU a Genova dal cara- 
fauilerL 


50 milioni 
per salvare 
i naufraghi 
del « Sahib » 


Dalla Mitra redaxioM 


CAGLIARI, 34 

Il dramma dei cinque pa.sseg- 
gcn del panfilo « Sahib » è ft- 
nito nel migliore dei modi: 
abbracci con i parenti, inter¬ 
viste coi giornali.sti. < flash» 
dei fotografi hanno caratteriz¬ 
zato le ultime fasi dell'avven- 
lura. 

« La vita ricomincia. Speria¬ 
mo di essere (iiventati miglio¬ 
ri ». è stato il commento della 
studentessa jugoslava Jansa 
F.irmac, prima Oi salire sul- 
r,àcreo che l'ha condotta ver¬ 
so Gcnov-i, nel primo pomeng- 
gio. ìnsieine aU'ingegner Ago¬ 
stini. Gli altri tre scampati al 
nnifragio sono rimasti ancora 
alcune ore a Cagliari in atteaa 
di trovare posto sull'aereo di 
lim’a che parte in serata. 

Ora ai tirano le somme. Le 
o|>erazioni di soccor.so del pan¬ 
filo — per esempio -- .sono co¬ 
state Orecchio allo Stato ita¬ 
liano. Un’agenzia si è presa la 
briga di fare i conti. II prezzo 
è risultato piuttosto alto: SO 
milioni di lire. Facevano parte 
deir imponente schieramento: 
tre navi militari, (iieci aerei del 
«'litro .sotx'orso oi Ciampino * 
del sottoccntro di Elmas. 4 eli 
cottcri. 1 navi e.stere. due pe- 
■schcrecci. 

Al conto bisogna aggiiingerr 
l'Impiego di un notevole nume¬ 
ro di (lattu^ie di carabìniei'ì. 
incaricate di perii;.".trare le oo- 
xte. quando — appena arrivate 
le prime frammentai'c notine 
— ai pausava che i! pinfiio f<ài- 


se arenato. 

Create al ooraggioao equipag¬ 
gio <M Ba/ile e grazie anche ad 
un personaggio che è rimasto 
nell'ombra nel corso delle con¬ 
versazioni con i gwmelisti e 
delle ripree* per la teievisieoe. 
SI tratta di Pier Luigi Stamer- 
ra. 11 panfUo è rìmaeto a galla 
perché lui ha pompato acqua 
inataneabilmento. sansa losts. 
per tre gionti c due tintore aaa 
ti. fl tossr a sarà a Qeaora; 1» 
attendono la maglto SMdra • 
U ft gUole tte Rana» di It iMrt. 
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impressionante risultato di una rilevazione statistica 


milioni 



Un dato sconcortanta: a Roma gli anal¬ 
fabeti sono tuttora più di SO mila. Que¬ 
sto dato, brutale nella sua drammaticità, 
è stato reso noto ieri dal Campidoglio 
sulla base delle cifre dell'Annuario sta¬ 
tistico della città, edito dall'ufficio sta¬ 
tistico e censimento del Comune. Pare 
quasi impossibile che nella capitale 
d'Italia idi questa Italia altamente indu¬ 
strializzata). in una città in cui su ogni 
tre abitanti c'è una macchina, possano 
vivere migliaia e migliaia di uomini, di 
donne e di giovani che non sanno leg¬ 
gere né scrivere. 11 dato si trasforma in 
precisa e tagliente denuncia della poli¬ 
tica capitolina (e governativa) se si col¬ 
lega a quelli precedenti, a partire dai 
pruno censimento della città compiuto 
dopo l'unità d'ItaUa. 

Nel 1871 su una popolazione di circa 
22P mila abitanti (di età superiore a sei 
anni, esclusi cioè tutti quelli che non 
erano ancora in età scolastica) più di 
93 mila erano analfabeti e di questi 
49 mila di sesso maschile e 43 mila di 
sesso femminile. I suocesnvi censimenti 


ianalfabeti I Co! <bmo> razziano i gioielli 

S tratta in gran parte di immigrati, la maggioranza donne — Respon* K _ ■ A. — M.M.È 

sabilità comunali e del governo — I dati dal 1871 ai nostri giorni ^ aOSmmOMmvB99 oC DOmwmOmmC wUvOv 


registrano un notevole aumento nella po¬ 
polazione e in corrispondenza una legge¬ 
rissima diminuzione del numero di anal¬ 
fabeti. Nel 1931. poi. su una popolazione 
di circa 942 mila abitanti, in una città 
che si sviluppava in modo anomalo e 
disorganico, gli analfabeti raggiunsero i 
49 mila 978. Ma. sconfitto il fascismo, i 
governi succedutisi dopo la Liberazio¬ 
ne non furono certo capaci di affron 
tare in modo adeguato il drammatico 
problema. Il dato dell'ottobre 1961 regi¬ 
stra S8.868 analfabeti dei quali 4.740 in 
età di obbligo scolastico. 

Arriviamo ai giorni nostri: nell'ultimo 
numero deirAonuario statistico (i cui 
dati però si riferiscono al censimento 
effettuato alcuni anni fa) si dichiara die 
gli analfabeti sono tuttora 50 mila, di 
cui ben 40.706 dì sesso femminile. Le 
donne die non sanno leggere e scrivere 
sono tante quante ce ne erano nel 1871! 
Un dato che evidentemente deve tener 
conto ddrafanonne sviluppo detnograflco 
della città, ma che. ugualmente, può dare 


la misura e il peso di certe sceke poli¬ 
tiche. 

Fra due anni, nel 1971. verrà effettuato 
il decimo censimento generale della po¬ 
polazione italiana e in quell'occasione po¬ 
tremo sapere anche le variazioni del nu¬ 
mero degli analfabeti per questo ultimo 
periodo. 

(Thi sono queste 50 mila perso.':'* alle 
quali questa «grande .società con.>umisti- 
ca» non ha saputo dare nemmeno l'ele- 
mentare possibilità di saper leggere e 
scrivere? L’analfabetismo — dice candida- 
nnente il (Comune -- trova la sua oriatne 
nel fenomeno deU'immiffraztone. Non du¬ 
bitiamo che tale ipotesi abbia un suo 
fondamento. Ma il problema non è que¬ 
sto. Il problema riguarda la politica delle 
numerose amministrazioni capitoline suc¬ 
cedutesi in questi anni che come non 
sono state capaci di offrire agli immi¬ 
grati una casa, un lavoro, una vita civile, 
cosi non sono state capaci di dare a 
questi uomini, giovani o vecchi, s que¬ 
ste donne la possibilità di imparare a 
leggere e a scrivere. 


Durante la chiusura pomeridiana sono entrati in un ne^rozio di vini - Mentre sfondavano la 
parete hanno scolato alcuni fiaschi - La procedura di San Vitale per «eliminare» i furti 


La lotta dei lavoratori del cementificio e delPofficina di via Sassari 


pia 


E ACR ANCORA OCCUPATI 


Gli operai di Marcellina portano 
la protesta davanti al ministero 

Unedì davanti aNa fabbrica manifestazione dei iavoratori delie aziende della Tiburtina * Pariamen- 
tiri del PCI e del PSIUP neirimpianto deH'AutomoblI club • Solidarietà delie ragazze della Romana-wes 


Mancava ne 40 posti 

I pendolori 
bloccono 
un treno 

À 

0 Settebognl 

Doein* « dociiw di pondolari 
hanno bloccalo lori II trono par 
Orla/ nai prassi di Sattabognl. 
L'annasliiM manHastazIana dal 
lavaratarl cha agni giema vanK 
Oana a Rama a lovarora è stato 
Inoconato par prolastart contro 
Il moda Inumana In cui assi so¬ 
na costratti, duo volta al gior¬ 
no, a eomplara U viaggia di an¬ 
data a ritorno su mozzi di tro- 
oporto sampro più caront). 

La notizia dalla protosta il è 
approta solo a tardo sora. La 
manlfastazlono è avvonuta vor- 
so lo 19 a SoHobagni. Il trono 
1138/ portilo do Roma Ostionso, 
è rimaslo tarmo por quoti moz- 
z'ora: I pondolarl si sono so- 
duti sul binari. 

Ha raggiunto 
700.000 lire 
la raccolta 
per Robertino 


Per il piccolo Roberto ,San- 
tolamazza i lettori dell'Untià 
hanno sottoscritto più di 
700.000 lire. Anche ieri nel- 
Tabitazione del bambino, 
che attende di essere ope¬ 
rato al cuore dal prof. Azzo- 
lina, in una clinica di Ber¬ 
gamo, sono giunte alcune 
offerte, altre sono pervenute 
presso la redazione del no¬ 
stro giornale: Maria Pia 
Caldarola ha sottoscritto 
1000 lire, Cleofe Forti 5.000. 
Mario Possenti 3.000, Lu¬ 
ciano Salvatore 1.000, un 
anonimo I.OOO, Domenico 
Calvani 5.000. Antonio lai- 
rio 1.000 e Giuseptie Corta 
8.000. Gaetano Romeno di 
Pesaro e il signor Sisani di 
Ancona ci hanno inviato 
2.000 lire. 

Ricordiamo che la fami¬ 
glia Santolamazza risiede in 
via Giovanbattista Valente 
g. 31. Coloro che vogliono 
aiutare i genitori di Rober¬ 
tino a raggiungere la som¬ 
ma necessaria per l’ot^ra- 
aicoe, possano far perve¬ 
nire le loro offerte a qut'sto 
indirizzo, oppure alla reda- 
^one del nostro giornale, in 
via dei Taurini 19, 00185 
Roma. 


il partito 


raSTIVAL NAZIONALC ^ TiiH* 
la Saziani che stanna organiz- 
landa la partacipailana di grup¬ 
pi di campagni alla Fasta natla- 
ppla da FUnilà a Uvarna a I 
campagnl cha I ntaw dana partaci- 
pairvl ma cha nan sana anca- 
rp riusciti a arganizzara la pea- 
pria partaclpazlana/ sana Invi¬ 
tati a prandara Immadiatamanta 
cantatta can la CammIssIana pra- 
ppfanda dalla Fadaraztana. 

WANDAMCNTO PALOMRARI- 
SK — Pressa saziana Markana/ 
ara IfA Camitata maiNlaman- 
taU can Praddutzl a AgasNnaHI, 
MlUrmVI -- Camwnall (via 
La fgaiia) W/N; Ariana It,» 
i tau f ald l; Sneca: Macaa Statali 
tf/M timo» La Caacla; Rraccla- 


Nòn ci sono giornate di ripo¬ 
so per i lavoratori della CIDI, 
i 00 occigunti del cementificio 
di MaacelUna che Pesenti ha 
serrato pur di non concedere 
miglioramenti salariali e nor¬ 
mativi. Ieri mattina, dopo avere 
lasciato alcuni piochetti nello 
stabilimento sono c scesi > in 
città per protestare nuovamente 
davanti alla sede della dDI; 
per portare ancora una volta, e 
con più forza, la loro voce com¬ 
battiva nelle strade del centro, 
fra i passanti ; per riha Are, 
sotto le finestre della prefettu¬ 
ra e neU’incontn) al mindstero 
del Lavoro, la necessità che la 
vertenza sia prima possìbile ri¬ 
solta e che per questo le c auto¬ 
rità competenti > intervengano 
e facciano .sentire la propria 
voce su quella deH'intransigen- 
za padronale. 

c Pesenti non vuol concedere 
miglioramenti salariali a noi 
che viriamo con non più di 80 
mila lire. Pesenti non vuole 
dare .sicurezza sul lavoro, in 
uno stahìlimento dove operia¬ 
mo in condizioni disumane, Pe¬ 
senti non vuole pagare l'inden¬ 
nità dei vestiti, rivedere le Qua¬ 
lifiche o Quella del premio di 
produzione, o quella della men¬ 
sa perchè non vuol cedere nien¬ 
te dei suoi alti profitti » questo 
è stato detto, per esempio, al 
sottosegretario Toros che non 
ha saputo far altro che promet¬ 
tere il suo interessamento fra 
qualche oiomo, perché attual¬ 
mente € sarebbe » impegnato in 
altre vertenze. Un altro rinvio, 
insomiiw. dopo oltre un mese 
di ocoinMzione. Ma gli operai 
sono decisi a resistere. Lunedi, 
su indicazione dei sindacali di 
categorìa FiUcaXXSII.. e Filca 
GISL avrà luogo davanti alla 
fabbrica, alle 19.30. una grande 
manifestazione popolare alla 
quale parteciperanno i lavo¬ 
ratori (fi altre fabbriche della 
Tiburtina c della Valle dell’.Anie- 
ne dove gli occupati tendono 
paurosamente a diminuire. 

ACR — E' giunta al 1.3" gior¬ 
no, l'occupazione del centro di 
a.ssislenza automobilistica di 
piazza Sassari da parte dei 17 
operai licenziati in tronco du¬ 
rante le ferie. Un licenziamento 
ancora più illegittimo se si con¬ 
sidera che si tratta di dipen¬ 
denti di un ente pubblico. At¬ 
torno alla lotta dii 17 operai 
deir.^CR sì va stringendo la 
solidarietà dem<*cratica: la sot- 
toscri/inne lanciata dal sinda¬ 
calo di categoria continua ad 
e.stcrKÌersi : le ragazze della Ro- 
man n'ig. hanno consegnato ai 
l.-woratori la somma di 3.3 mila 
lire, rimanenza del fondo che 
avevano raccolto durante la 
loro lotta conclusasi vittoriosa¬ 
mente. Nel centro di piazza Sas¬ 
sari (un centro modernissimo) 
che più ditte private vorreb¬ 
bero acquistare malgrado l’ACR 
parli di bilarrf'io fallimentare, 
si sono recati il sen. Mammu- 
cari del PCI c l’on. lòbertini 
del PSTUP 1 quali si sono im¬ 
pegnati ad intervenire presso 
il mini-stero del Turismo e pres- 
.so la commissione industria 
della Camera e del Senato per¬ 
chè i 17 Apendenti dell’ACR 
non perdano il proprio posto di 
lavoro. 

TABACCHIERA — Da oltre 
un mese La ditta Tabacchiera 
azien^. metalmeccanica di Tor 
Sapienza, si rifiuta di costituire 
la commissione interna; di fron¬ 
te all’illegittimo e gravissimo 
atteggiamento i lavoratori han¬ 
no ri.sposto con numerose ore 
di adopero. Anche l'incontro 
avvenuto ieri mattina presso 
l'ufficio provinciale del \^avoTO 
ha avuto esito negativo. La lot¬ 
ta riprende. 



Gli operai doli* CIDI moniro manifosfano solfo lo profottura 


In pieno giorno, in via .'Vppia.. 
senza che nessuno sentisse il 
mùiinio rumore, hanno sfondato 
una parete, sono entrati m una 
gioielieria e hanno razziato og 
getti preziosi per circa quindici 
milioni. E. mentre abbattevano 
il muro, per rinfrancarsi hanno 
anche approfittato di trovar» 
in un negozio di vini per sco^ 
larst quaìche bicchiere. U fur¬ 
to è stato scoperto dal proprie 
tario a) momento della naper 
tura pomeridiana. Non ci sono 
stati cotnunqw grossi drammi, 
pokdié è assicurato. 

La gioieliena presa di mira 
è quella di Elio Barbisi (abi¬ 
tante a Monterotondo in vìa 
XXV ottobre. 27) A numero 246 
A vìa Appia. L'uomo ha regolar- 
mente chiuso le serrande alle 
13 JO ed è andato tranquillamen¬ 
te a casa. Dopo qualche mi¬ 
nuto sono entrati in azione i 
ladri. Con le .solite chiavi false 
hanno spalancato la porta del 
negozio di vini e olii di Fernan¬ 
do Cìnzio. al 247 deila strada, 
e quindi si sono messi al lavoro. 
Debbono aver agito con parti¬ 
colare cautela vLsto che nessu¬ 
no ha sentito qualche rumore 
o ha sospettato qualcosa. 

In circa mezz'ora .sono riusciti 
a praticare un grosso buco nella 
parete divisoria e sono quindi 
penetrati nella gioielleria. Han¬ 
no ripoUto completamente le ve¬ 
trine. gli scaffali, i cassetti: 
ma non hanno neanche provato 
ad attaccare la cassaforte. pro¬ 
babilmente per mancanza di 
tempo o forse perché non ave¬ 
vano gli attrezzi adatti. In ogni 
caso 11 bottino è stato ugual¬ 
mente vistoso. Elio Barbisi ha 
scoperto il furto alle 16,30 ed 
ha subito avvertito la polizia: 
gli agenti giunti per il sopral¬ 
luogo sì sono trovati Ananzi a 
una fila di bottiglie scAate fino 
all'ultima goccia... 

Quello deU'Appia è il più cla¬ 
moroso dei furti compiuti ieri, 
ma non ccttwnente l’unico. Tut¬ 
tavia c'è da rilevare come da 
qualche tempo, forse daH’inse- 
dùiin«ito del nuovo questore, 
la polizia segue una prassi sin¬ 
golare. anriie se già ^lerimen- 
iata parecchie volte: per far 
vedere che non avvengono furti 
fa il posa^Ue per tenere nasco¬ 
ste tutte le notizie < negative > 
alla stampa. Col risultoto che, 
mentre in questi giorni si stan¬ 
no facendo tristemente i conti 
degli appartamenti svaligiati nel 
periodo estivo, i poliziotti pos¬ 
sono elabware statistiche, nelle 
quali sembra che di furti a Ro¬ 
ma. ne avvengano si e no un 
palo al mese. Salvo poi a met¬ 
tere piede in un commissariato 
e a constatare di persona le 
valanghe A denuncie che si am¬ 
mucchiano sui tavoli. 

Un skigoiare episodio è avve¬ 
nuto in un appartamento di Pri- 
mavalle. Due iacki si sono in¬ 
trodotti nella casa, sfondando 
la porta con un piede di porco, 
e facendo un fracasso d’infer¬ 
no.* quando erano già nel cor¬ 
ridoio si sono trovati però di¬ 
nanzi a una coppia A fidan¬ 
zati che. Astratti, non avevano 
dato peso a tutto quel rumore. 
Urla, spavento per tutti, e fuga 
veiociseùna dei Aie ignoti. Wal¬ 
ter B.. 22 anni, e Gustava P-, 
21 anm. hanno poi raccontato 
ai pAiziotti che effettivamente 
gli era senìbrato di aver sen¬ 
tito « qualcosa », mentre i ladri 
abbattevano la porta. 



La gioielleria di via Appia svaligiata. Il preprialario mostra i p latcaux vuoti. Accanto il buco dal guata sono entrati i ladri 


Investe migliaia di famiglie la lotta per la casa 

Pìperno come Oggi si decide 
r Immobiliare Requisiziooe ? 


Lettere di sfratto per 300 inquilini — Domani 
comizìo'protesta in viale Eritrea 


Si riunisce la Giunta — Un manifesto degli 
occupanti dei Celio e delle altre case 


Ieri pomerìggio a Genzano in via Bruno Buozzi 

Bimba di 3 anni cade 
dal ferrano e muore 


Ntm aveva ancora compiuto 
tro anni, ed è morta, cadendo 
dal balcone, dopo un volo di 1.5 
metri. Il corpo della bimba s’è 
.schiantalo al suolo, tra le urla 
A'i vicini. ch<', affacciati ai 
balconi dello .stabile, avevano 
assistito alla tragica .scena. 

Il drammatico episodio s’è 
svolto ieri, nel primo pomerig¬ 
gio, a Genzano nello stabile 
di via Bruno Buozzi 68. 

La bambina rimasta uccisa 
si chiamava Maria Bagaglini 
ed era nata nel Aoembre del 
'66. Ver.so le 16. la bimba era 
uscita sul balcone e .si era mes¬ 
sa a giocare in terra, accanto 
alla balaustra. La madre, assor¬ 
ta alle faccende di casa non 
ha badato a ciò che la piccola 
faceva. 

Maria continuando i suoi gio¬ 
chi si è arrampicata sulle infer¬ 
riate c s’è sporta. D’un tratto, 
la disgrazia. La bambina ha 
perso l'equilibrio ed è caduta 
dal balcone del 3. piano. Il suo 
corpo, piombato suH'asfalto. è 
stato raccolto da aJcum passan¬ 
ti, attirati dalle ^da. IVaspor- 
tata con un'auto A passaggio al¬ 
l’ospedale A Genzano per Ma¬ 
ria non c’era più nulla da f *re. 


I romgni aumentano 
di cinquemila al mese 


La popolazione a Roma con¬ 
tinua ad aumentare in maniera 
•paventosa. Il notisiaila stati¬ 
stico del Comune ha miiblicato 
di Moante gli ultàni dati suU'in- 
cremento dsmografioo. Dal 3A 
dicembre ‘C3 al 31 gennaio '69, 
in un mese quindi TtSt nuovi eit- 
Udini ti sono iocrltti aU'anaffa- 


fe; tra questi, ecco il dato più 
significativo, ben 5637 sono im¬ 
migrati mentre solo 1966. i nuo¬ 
vi nati. L'incremento è vera¬ 
mente notevole, soprattutto se 
paragonato alla media mensile, 
che, negli ultimi cinque anni, 
s'é sempre aggirata attorno alle 
cinquonila uAtà. 


Appello della Procura per eia Gatteschi 

l.a Procura Generale della Corte d'.àppello, con un atto firmato 
dal sostituto procuratore generale Saverio GabriAti, ha impu¬ 
gnato la sentenza del processo Menegazro. 

Nel documento viene prqpo.slo l’appello tanto per l'assoluzione 
per insufficienza di prove di Mario Loria e la condanna a 30 anni 
di reclusione per Franco Torreggiani, quanto contro la condanna 
all’ergastolo inflitta a Francesco Mangiavitlano. Tuttavia si tratta 
di una misura normale, in quanto la Procura è solita Imp-j^nare 
la sentenza, prima del giuAzio A secondo grado, per poterla poi 
esaminare e criticare. 

Franco Torreggiani, nella mattinata A ieri, è stato trasferito 
dal carcere di ^bibbia a quello di Spoleto. 

Cambiano ì •capi» in 30 eammissariati 

Ancora una ondata A trasferimenti nella PS. Secondo notìzie 
ufficiali alla direzione A molti commissariati vi saranno cam¬ 
biamenti. Complessivamenle sono interessati ai movimenti ben 
30 commissari o vicequestOTi. 

Fotta dall'aata per ì milkme e matto 

L'ingegnere cecoslovacco Rudolf Aroh. A 45 anni, a Roma da 
qualche giorno in visita turistica, è stato derubato dai soliti igrMii, 
c-he hanno forzato gli sportelli della sua « Skoda », parcheggiata 
in piazza San Marco, c hanno sottratto denaro, vestiti ed oggetti 
vari. 11 Amno complessivo è A un milione c mezzo. La parte piu 
rilevante ^1 bottino è costituita da 2000 dollari, in travellcrs che* 
ques, che l'ingegnere, proveniente da Bratislava, nem aveva ancora 
cominciato a spendere. 

Esploda 00 distillolora: taiha oh operaie 

Un operaio è rimasto ustionato e contuso daH'esplosioiie A un 
distillatore d'acqua. Antonio Londolfl, A 37 anm. abitante in via 
MallcAa 47, stava cofdroUando alcune apparecchiature nello sta¬ 
bilimento A medicinali in cui lavora come operaio specializzato, al 
quindicesifno chitometro sulla via Ttourtàna. quando un Astillatore 
d'aoqua è scoppiato. Lo ipoitello deU'appatecchiatura. divelto dalla 
cerniera, lo ha colpito sul petto mentra un getto A acqua bollente, 
non più trattenuta, lo ha investito usUooandoio au tutto il corpo. 
Soccorso dai suoi compagA A lavoro il LandcM è stato condotto 
al PAiclìmco, Aive i samtari lo banoo giudicato fuaribila la quin¬ 
dici fwmd. 


La drammatica lotta per la 
casa trova in prima lìnea non 
soltanto le migliaia di famìglie 
che vivono in baracche, tuguri 
o in coabitazione, ma anche 
quelle, e sono migliaia e mi; 
gliaia che vedono decurtati i 
salari del 50 per cento da af¬ 
fitti impossibili, o che s<^ mi¬ 
nacciati di sfratto. E’ il caso 
di 400 inquilini della Immobi¬ 
liare di viale Eritrea e di tre¬ 
cento famiglie che abitano ne¬ 
gli stabili di Piperno, in via 
Bagnerà, via Grimaldi e via 
Aldini nella zona A viale Mar¬ 
coni. 

In viale Eritrea, Tlmmobilie- 
re ha deciso di mettere in ven¬ 
dita tutti i locali; ha cosi in- 
> viato una circolare agli inqui¬ 
lini, chiedendo se erano dispo- 
' sti ad accettare le loro condi¬ 
zioni di vendita: vale a dire 
dover pagare I milione e 700 
mila lire a vano. Nessuno, ov¬ 
viamente. ha accettato. E ITm- 
mobiliare ha cosi pronta la car¬ 
ta dello sfratto. Ma gli inqui¬ 
lini sono decisi a non cedere, e 
Panno già preparato una serie 
di iniziative in accordo con la 
Unione inquilini: domani, alle 
19,30, all’ altezza del n. 21 di 
viale Eritrea terranno un co¬ 
mizio sul tema « L’articolo 42 
della Costituzione e l’esproprio 
della proprietà privata da par¬ 
te dello Stato per motivi di in¬ 
teresse generale ». 

Inoltre hanno deciso di coUe- 
garsi ad altre migliaia di in¬ 
quilini della Immobiliare per 
iwter portare avanti concorde¬ 
mente la lotta. In particolare, a 
metà settembre, quando alla 
Commissione speciali fitti del¬ 
la Camera andrà in discussio¬ 
ne il progetto dì legge del com- 
(lagno Spagnoli per il blocco 
totale degli affittì e l'estensio¬ 
ne del blocco ai contratti, gli 
inquilini sono decisi a far sen¬ 
tire la loro protesta, affiniAè 
il governo non eluda ancora 
una volta il grave problema. 

.\nche la società A Angelo 
Piperno sta compiendo una ope¬ 
razione analoga. La società in¬ 
fatti ha rilevato, a prezzo di 
fallimento, dall' ex Mediterra¬ 
nea Asscicurazioni i locali di 
via (ìrimaldi 47 e 71. via Ba¬ 
gnerà 29 e 51, via Aldini 18. e 
ha subito inviato alle 300 fa¬ 
mìglie che vi abitano, la lette¬ 
ra di .sfratto iior restaurare i 
locali e rivenderli a prezzi 
.siieculativi. Addirittura ha già 
iniziato i lavori esterni di ri¬ 
facimento. C è innanzitutto da 
rilevare come mai alla vendita 
non sia stato interessato un en¬ 
te pubblico, come la Gescal e 
l’IACP, che oltre a compiere 
una valida operazione ammini¬ 
strativa (Piperno infatti com¬ 
prò a prezzi d’eccezione) avreb¬ 
bero salvaguardato gli interes¬ 
si delle 300 famiglie che ora 
corrono il rischio di trovarsi in 
mezzo a una strada. 

Ma anche in questo caso gli 
inquilini hanno decìso dì non 
cedere: in questi giorni stanno 
facendo circolare una petizione 
nella quale si chiede Tapprova- 
zione di un progetto di legge 
per l'equo canone e la giusta 
causa negli sfratti, e inoltre il 
blocco di tutti i fitti • i con¬ 
tratti. 


Demonica alle Fraftocdiie 


Alle 15 il tradizionale 
incontro con il Partito 


I Decine e decine A compagm A varie seziom, della città e • 
I della provincia hanno dedicato quest’anno, piu che negli anni I 
^rsi, le loro ferie alla attività del Partito .ed hanno lavorato * 
I in Arezioito A quelle migliaia di famiglie di romani, che sono I 

I molte A più A quanto non appaia, che non sono potute'andare 1 

I in vacanza fuori della propria città. Questo spiega l’intensità 

• del ritmo con cui si è svolta tutta l'attività della campagna I 

I della stampa, dalla sottoscrizione alla diffusione, dal tessera- ■ 

I mento alle lotte per la casa, contro l'aumento dei fitti e dei | 

prezzi. Nemmeno il « grande esodo * di Ferragosto ha fermato * 
I 1 attività di questi compagni se è vero, come è vero, che i | 

I risultati del lavoro svolto si sono fatti evidenti ogni giorno di 1 

I più e senza sosta alcuna. 

I Ciò ha consentito a moltissime sezioni di preparare anche | 
numerose feste de TUnità, il cui numero e le cui caratteri- I 

I stìche wno decisamente superiori a quelle del passato. E' il . 

I caso di Plano che, impegnato nella preparazione di una | 

grande Festa che interesserà tutta la zona Civitavecchia- ' 

I Tiberira, ha versato oltre 40.000 lire raggiungendo il 100'f- e l 

I si è impegnato, con la Fe.sta. a superare largamente questo | 

I risultato; la Sezione di Tivoli che ha versato 170.000 lire e 

I si prepara a organizzare una grande Festa anch'essa: la | 

Sezione di Palestrina che si prepara alla grande fe.sta del- I 

I I Unità di domenica 31 e che si è posta l’obiettivo del 125'r , 

I del te.sscramento; Nazzano che ha raggiunto il 163'"^ del te.sse- I 

ramento e che si accinge a raddoppiare il numero degli iscritti * 
I del '68; Anzio tAe ha ver.sato oltre 44000 lire. i 

I Con un bilancio .sicuramente ricco si pre.senteranno alle | 
I r fattocchie. al tradizionale incontro dei quadri del Partito e 

I delle loro famiglie, tutte le sezioni e particolarmente quelle | 

che finora erano rimaste più in ombra. Cospicui versamenti I 

I si sono impegnati a fare alle Frattocchie in particolare le • 

I ^zioni di .Ardea. Tor San Ixirenzo. Pomezia, .Acilia, Ostia 1 

-Antica. Nettuno, ete. Come è stato già annunciato il program- ' 

I ma deU’incontro alle Frattocchie prevede una introduzione | 

> ^1 compagno Bischi. della segreteria della Federazione, un | 

I Ascorso sulla situazione politica della compagna Nilde Jotti, 

I della Direzione del Partito, e la programmazione A un docu- | 

mentario di recentissima produzione. I 

I L'appuntarncnto è fissato per le ore 15 nel bellissimo parco. • 
I i compagm e le loro famiglie potranno godere dell’accogliente | 

. ambiente dell’Isfituto che prevede tra l'altro un efficiente ' 

I servizio di buffet. Intanto tra le mamfestazioiù in programma | 

’ segnaliamo: Oggi a Genazzanu 20. assemblea con Quattrucci; | 

I Borgata Fidene. ore 30, assemblea con Ricci. Domani, ^biaco, 

I ore 20, assemblea con Fredduzzi; Trevignano, ore 20, assem- | 

Wea con Ranalli: Borgata .André, ore 19, comizio con laviceli; • 
I Finwchio. ore 20. comizio con Ago,stinclIi: Marcellina. ore 19,30, ■ 

I comizio con Vetere: Colle CJesarano, ore 17, comizio con Ricci e | 

I .Agostinelli: domenica, infine, come annunciato a\Tà luogo ' 

I la festa deH'Unità a Palestrina nel corso della quale par- | 

• lerà il compagno Vetere. | 

(_I 


La pìccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è venerdì 29 agosto (241- 
124). Onomastico: Sabina. 

Mostra 

La giovane studentessa romana 
Rosalba Falzone espone in que¬ 
sti giorni con successo numerosi 
suoi quaAi in una personale al¬ 
lestita ad Aiiccia. 

Caccia 

Saranno regolamentate oppu- 
n sarà parovveduto alla loro pro¬ 


roga, tutte le zone di ripopola¬ 
mento e cattura e le oasi di 
protezione faunistica che vanno 
a scadere nel corrente anno. 
Quindi, in tali zone, la caccia 
rimarrà per il momento vietata. 

Lutto 

E' scomparsa ieri la madre 
del compagno Stefano Prosperi 
della sezione Valmelaina. In que¬ 
sto momento giungano al com¬ 
pagno Stefana lé condoglianze 
della aesioiie, <lella federazione e 
dell'Unità. 


_ Oggi, salvo ripensamenti del¬ 
l'ultima ora. si riunirà, per la 
prima volta dopo le vacanze, la 
Giunta capitolina. Principale ar¬ 
gomento all'ordine del giorno; le 
case occupate al Celio, al Tu- 
fello, S. Basilio, Valmelaina. La 
riunione, come è noto, è sta¬ 
ta preceduta da incontri fra il 
pro-sindaco e le commissioni con¬ 
siliari e gli enti dell’edilizia po¬ 
polare e della prefettura. Da 
questa riunione è emerso con 
chiarezza che il provvedimen¬ 
to da prendere può essere sol¬ 
tanto uno; requisizione di alme¬ 
no 500 alloggi privati e sfitti 
per fare uscire gli occupanti 
dalie case e procedere alla con¬ 
segna agli assegnatari e. nel 
caso del Celio e del Tiburtino. 
alla demolizione dei vecchi sta¬ 
bilì. 

Sui muri della città, ieri, è 
apparso un manife.sto del comi¬ 
tato agitazione borgate e dei 
comitati degli occupanti. In 
esso si rileva che « i cittadini 
romani vivono in una città 
espressione della società capi¬ 
talistica che assicura agli spe¬ 
culatori 100 miliardi di pro¬ 
fitti annui, costringendo decine 
di migliaia di lavoratori a vi¬ 
vere in baracche, scantinati, in 
coabitazione e a pagare fitti 
impossibili. I 32.000 apparta¬ 
menti sfitti sono un insulto ai 
lavoratori che con salari di fa¬ 
me non possono pagare fitti pa¬ 
ri al 50^ del salario ». 


Appello 

allo 

solidarietà 

operaio 

La miHInata del 4 nevambre 
1941, i lavoratori A Cantocalla 
a di altri quartieri e borgata dal¬ 
la città, organizzarono grandi 
manifattazioni popolari contro la 
dacisiona dalla Giunta capitolina 
A Imporro un ennesimo aumen¬ 
to dolio tariffa tram via ria. An¬ 
che in gualla occasiona la ri¬ 
sposta dalla autorità fu quella 
dalla repressione a dalla violen¬ 
za pallziasca. Il risultato: altro 
IN formati di cui |7 tratti in 
arresto. 

Lo vkondo giudiziaria segui¬ 
ta a quaH'apIsodia di lotta a di 
pretesta popolare che sono co¬ 
stato mesi di carcera par i la¬ 
voratori condannati a duri sacri¬ 
fici par la loro famiglia, terna¬ 
no oggi a gravare su cpiasti 
stessi lavoratori con l'ingiiinrie- 
no di pagamento dalla spaso 
pracassuali cha ammontano com- 
plassivamanla ad altra mazzo 
mlllono. 

Ancho oggi, corno In occasio¬ 
no di quogll avvonimanti, il Par¬ 
tita si rivolga a tutti I com¬ 
pagni a a tutti 1 damocratici 
perchè esprimano concratamon- 
ta la lare saiidarlatà ai cam- 
pagA a al lavaratori colpiti, i 
compagni dalla fadaraziona ro¬ 
mana aprane la sattascrizieno 
can un laro contrtbute persona- 
la di L. N.IM. I varsamanti van- 
na afiaftuati praua l'Ammlul- 
•fraziaiio dalla Fadaratfaut M 
via dal FranlanI/ 4. 


V 
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fa discutere a Venezia il cinema jugosfovo 


Rai-Tv 


I rovescio della medaglia Controcanale 
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coNCom 


Messaggio 
del PCUS e 
del goverao 
sovietico 
ai cineasti 


MOSCA, 2S. 

H CC del PCUS, il Presidium 
del Soviet Supremo e <1 Consi¬ 
glio dei ministri dell'URSS han¬ 
no indirizzato un messaggio di 
saluto ai cineasti sovietici in 
occasione del ciniioantenaho del 
cinema sovietico. In esso i ci¬ 
neasti sovietici vengono chia¬ 
mati < a seguire anche in fu¬ 
turo le alte tradizioni dell'arte 
cinematografica socialista com¬ 
battente e rivoluzionaria >. 

Dopo la grande Rivoluzione di 
Ottobre — prosegue il messag¬ 
gio < il cinema è diventato 
per la prima volta un'arte gran¬ 
de, veramente popolare, e le 
sue massime opere hanno rice- 
\'uto un giusto riconoscimento 
in tutto il mondo e adempiono 
un importante ruolo nell'avvici- 
nare gU strati più vasti delle 
ma.sse lavoratrici alle ricchezze 
della cultura di avanguardia >. 

Il messaggio afferma, tra l'al¬ 
tro: < Gli sforzi dei collettivi 
artistici devono essere diretti 
aU'uIterìore elevamento del li¬ 
vello ideale e artistico della ci¬ 
nematografia sovietica, alla lot¬ 
ta contro le influenze estranee 
alla nostra arte, contro la pro¬ 
duzione di film deboli e di scar¬ 
si contenuti. La nostra arte ci¬ 
nematografica è chiamata ad 
essere anche in avvenire l'ap¬ 
passionato propagandista del 
modo di vita sovietico, della mo¬ 
rale comunista, assertrice della 
pace e deU'amicizia tra i popoli 
instancabile combattente negli 
scontri con l’ideologia borghe- 


nella <Trappola> 

NaI film di Paviovic. raccentata can freschazza e spontanaiU, una spia¬ 
tati autocritica sulla origini della daganarazioni dal potare rivoluzionario 
Nali’infamiativa «Una macchia rosa» delicata opera seconda di Enzo MuzU 


Dd iMftr* bruto 

VE3<EZIA. 28 

Tra i registi della corrente 
€ nera » che da qualche anno 
ha invaso il cinema jugoslavo. 
Zivojin Paviovic è forse il più 
nero ed è certamente il più 
bravo. I suoi tre ultimi film 
hanno destato sensazione e 
scatenato controversie: Il ri- 
sveglio dei tapi. Quando tarò 
I morto e bianco. La trappola. 
n primo vinse un prmio a 
Berlino, il secondo vinse U 
premio della crìtica intemazio¬ 
nale l'anno scorso a Karlovy 
Vary, il terzo non ha vinto 
questo mese a Fola, come 
avrebbe voluto la maggioran¬ 
za della crìtica jugoslava. 

Anzi, è giunto alla Mostra 
dopo aver superato non poche 
opposizioni interne. Tra le 
quali la più persuasiva, e in 
certo senso runica legittima, 
veniva da coloro che temeva¬ 
no che l'opera potesse essere 
fraintesa in Italia. E dò è 
puntualmente avvenuto, grazie 
anche alla precarietà dei sot¬ 
totitoli francesi, che hanno 
mal tradotto si e no un terzo 
del testo, e quasi completamen¬ 
te tolto al pubblico il piacere 
di gustare rìnonìa dail’autore. 

A parte, comunque, il giudi¬ 
zio di merito, fortemente com¬ 
promesso dalle condizioni in 
cui il film è stato proiettato, 
non è possibile porsi di fronte ' 
a La trappola senza tener con- ‘ 


I to del cammino del cinema ju¬ 
goslavo né del grado di matu¬ 
rità e di autocritica che vi ha 
raggiunto il dibattito. E’ forse 
ossi il cinema più Ubero del 
mondo e, dopo aver dedicato 
due decenni all'evocazione 
della guerra partigiana. ha be¬ 
ne il diritto di affrontare anche 
il rovescio della medaglia. 
Il che non vuol dire met¬ 
tere in forse i valori del¬ 
la Resistenza (e come sì 
potrebbe, in uno stato co¬ 
me lo jugoslavo, che sulla 
Resistenza è veramente edi¬ 
ficato?). né tantomeno quelli 
della rivoluzione; ma al con¬ 
trario invitare a ricuperarli, 
attraverso un esame freddo, 
spregiudicato, talora anche in¬ 
giusto per eccesso di polemi¬ 
ca. che può sconvolgere e tur¬ 
bare ma che. se condotto con 
la necessaria onestà e lucidità, 
provoca alla fine uno choc sa¬ 
lutare. 

E' quanto è successo in Ju¬ 
goslavia ed è quanto, in fon¬ 
do, si augura Paviovic con la 
sua trilogia. Al < realismo 
verniciato > di un tempo egli 
oppone coscientemente e pro¬ 
vocatoriamente il processo in¬ 
verso: vernicia la realtà di 
nerofumo e di pece. La realtà 
che sceglie può essere quella 
presente o quella passata, ma 
per luì è sempre attuale: è 
un discorso iniziato venticin¬ 
que anni fa. che continua. 
Paviovic si incupisce a mo- 


UNA GRADITA 
ACCOGLIENZA 



LONDRA — Al tuo arrivo in (nghiiterra da Los Angeles, LIz Taylor ha trovato ad accoglierla 
all'aeroporto di Londra II figlio Michael. Il ragazzo è nato dal sacondo matrimonio dall'attrice 
ad è noto tra i c giovani bene t della capitale britannìce per le sue compostezza. 


Sequestrato 
il disco di 
«le f'offlie... 
mai non plus» 

MILANO. 28. 

Funzionari di polizìa han¬ 
no sequestrato oggi, nella ca¬ 
so produttrice Phonogram di 
Milano. 569 copie del disco 
a 45 giri sul quale è incisa 
le canzone francese Je l'ni- 
me... mai non plua, cantata 
dal cantautore francese ber- 
ge Gamsbourg e da Jean 
Birkin. 

Il sequestro, su richie.sta 
della questura milanese, è 
stato disposto con ordinanza 
della Procura della Repub¬ 
blica di Milano in applica¬ 
zione deìl'art. 528 del codice 
penale che riguarda le pub¬ 
blicazioni c gli spettacoli 
oeceni. 

Il provvedimento di seque- 
•tro che colpisce il disco 
< ovunque esso si trovi >, è, 
di conseguenza, operante in 
tutta Italia. Altre copie del 
disco .sono state ^uestrate 
nei negozi milanesi. 

ie Vaine... moi non plus, 
scritta dallo stesso Gain- 
sbourg. narra in termini rea¬ 
listici rincontro fra un uomo 
• una donna. Com’è noto, la 
Ognzone è stata bandita dai 

r tgrammi radiotelevisivi ed 
stata severamente critica¬ 
ta dall'Ossert-ofore romano. 


le prime 


Cinema 

Erotìssìmo 

Il mondo di oggi è * tutto un 
sesso i. da fa|)0 a piedi, a dice 
Gerard Pirós nel suo fMm Ero- 
tUsimo, * girato » sulla base di 
un .soggetto di Nicole De Buron. 
E se la pubblicità di ogni pro¬ 
dotto è oggi amie non mai « ero¬ 
tizzata >, anche Tuomo non é 
che un oaoetto, una rotcllina di 
un ingranaggio permanente do¬ 
ve la dimensione privata e quel¬ 
la pubblica sono stritolate ugual¬ 
mente, M'nza soluzione di con¬ 
tinuità. dai prodotfJ e dallo sol¬ 
lecitazioni artiftcìali della civil 
tà dei consumi. 

Erotissimo coglie un momento 
di * (TISI * nella vita da lui 
Vanne, direttore di una fabbri¬ 
ca di 1 accessori » per il bebé) 
e di lei (.\nnie Girardot, una 
moglie borghese, insoddisfatta, 
che paventa la inevitabile crisi 
matrimoniai .sessuale), una don 
na decisa a tutto, con le armi 
più u meno affliate delle solle 
ataziom erotiche, pur di recu¬ 
perare e di erotizzare il povero 
consorte, oppres.so, tra ralU“o, 
dniriiTuzione, noi suo ufficio, di 
un kafkiano agente della tribù- 
tana, pignolo quanto, anche lui, 
schiaodato dal peso di una pro¬ 
fessione che lo aliena dal con- 
sorzio umano (è lui, infatti, il 
solo < personaggio » niro del 
fHm, in cui si riflettono, andie 
se a livello mimmo, le contrad¬ 
dizioni del s-stema). 

Tuttavia, anche quando il IVa- 
go (l'aitente della tributaria) sa¬ 
rà morto, lui e lei non potranno 
conaumare felicemente il week- 
etili sognato; il cerchio inferna¬ 
le SI chiuderà ancora mtomo a 


Inni II liliale apoc.ilittu-o di 
Krotis.simo tinaocetlabile ormai 
PI apparo una d<K’umenla/ione 
.sul * vittimismo » degli industria¬ 
li. o del Ixirgliesi in genere) è 
la .spia della dimensione idealo- 
alca di un film privo di una con¬ 
sistente dialettica interna, e do¬ 
ve i * fatti » e gli « uomini f 
sembrano immersi in un limlm 
unidimensionale, statico, corroso 
da una satira, fac.le p superfi¬ 
ciale, anche se speaao c-olpisce 
la sua troppo esplicata violenza 
dpmi.sttr)cat.rice. L’ideologia, a 
.sua volta, illumina il linguaggio 
di un film che sembra, appun¬ 
to. per le 'ue iterazjoni, muo 
versi su un rettifilo, c per di più 
in pianura. 


Gli insaziabili 

L'oscenità di un film come Gli 
iri.saziabili -- diretto da .Alberto 
De Martino, e interpretato da 
Robert Hoffman, Doroty Malo- 
ne, John Ireland, Frank Wolff. 
NiculttLi MuciiiiiveUi, Ramina 
Power — non è tanto in alcune 
scene dì vioienza gratuito come 
quelle in em il viso di un uomo 
viene compresso nel vomito c 
nel posto di un gatto, ma nel 
taglio stili.sfieo (De Martino non 
riesce * a trovare che espres¬ 
sioni da fumetto ») di una sto¬ 
na che pretende essere impe- 
ffnato in una certa misura, of¬ 
frendo l'immagine — tradiziona¬ 
le. moralistica e generic* — di 
azionisti insaziabili quanto gli 
t attori > di caroaeUi, i quab, 
a loro volta, non si differenzia¬ 
no dai buoni borghesi che si 
lasciano traviare dal csistema*. 


strame solo le dìssonanae. i 
falsetti, le menzogne: e lo 
fa con un pessimismo di origi¬ 
ne romantica, che certe cine¬ 
matografie poàsùTiu dver ma¬ 
nifestato in altre epoche, ma 
di cui quella jugoslava sente 
l'esigenza ora. 

Tuttavia la naturalezza con 
cui questo regista narra, le 
x-erità che strappa ai suoi per- 
^Aggi. 1 a robusta scansione 
che impone alle sue storie (e 
che Lo trappola porta a un 
grado di eccellenza) costitui¬ 
scono la prova che il suo spi¬ 
nto nwralizzatore e dissacra* | 
tore non gli impedisce di far 
vibrare la vita nei suoi fllm. 
Elgli racconta il male. Ter- I 
rore. l'ingiustizia con imma- j 
gini fresche c spontanee. Vuol I 
dire che mali, errori, ingiusti¬ 
zie ci sono stati e ci sono, e 
che ad essi bisogna porre ri¬ 
paro. 1 film di Paviovic pos¬ 
sono talvolta offendere, ma 
non inducono mai alla resa. 

Rulla traccia del racconto 
di uno scrittore che si è oc¬ 
cupato con buoni risultati di 
' quel periodo, il cineasta apre 
stavolta il fuoco sull’anno 
1W4, quando i ritratti di Sta¬ 
lin e di Tito andavano appaia¬ 
ti nelle zone liberate della 
Serbia, e le forze partigiane 
pa.ssavano dalla fa.se dì resi¬ 
stenza e di guerra, a quella 
di polizia e di potere. .Attra¬ 
verso jJ personaggio guida di 
un giovane dalmata timido e 
leale, cui gli italiani hanno 
ucciiso il padre, e la cui pu¬ 
rezza rivoluzionaria viene 
messa a dura prova dalla real¬ 
tà che lo accoglie, il film pro¬ 
cede a un’implacabile ricerca 
sulle origini delle degenera¬ 
zioni esplose più tardi. 

Egoismo e sordità nella po¬ 
polazione di un villaggio, cul¬ 
to della personalità e dei dog¬ 
mi politici nella gioventù, arte 
del ctmipromesso nei primi 
burocrati e negli ultimi bor¬ 
ghesi, mancanza di principi in 
certi combattenti spericolati 
di un conflitto selvaggio (che 
continua per ripulire il paese 
dalle residue bande di cetni- 
ci), ipocrisia e mistificazione 
in certi capì della polizia di 
sicurezza (che. con assoluto 
cinismo, si preparano il ter¬ 
reno per il prepotere di poi). 
Nulla e nessuno viene rispar¬ 
miato daU'obbiettivo di Pav¬ 
iovic, che racco^ie in un scJ 
pugno i fenomeni negativi, ap¬ 
parsi isolatamente e prudente¬ 
mente ai margini nella cine¬ 
matografia precedente, ne con¬ 
feziona un bel marzo polemi¬ 
co da lanciare in volto agli 
antichi e nuovi profittatori, « 
fa morire il suo simpatico ra¬ 
gazzo protagonista, per un de- 
I stino maligno ma significativo, 
non per mano dei nemici ma 
di coloro che avrebbero dovu¬ 
to essere i < suoi >. 

•Apertosi con immagini d’epo¬ 
ca. il film si chiude su un 
grosso ritratto di Stalin, re¬ 
cato trionfalmente in corteo e 
costituito di tre frammenti in¬ 
collati insieme, e che nel mez¬ 
zo della vicenda si erano vi¬ 
sti Sempre separati. Curiosa¬ 
mente (ma non troppo) chi 
in Jugoslavia ha attaccato La 
trappola si è avvalso di criti¬ 
che formali, accusando il re¬ 
gista di aver ripetuto nel nuo¬ 
vo lavoro soluzioni proprie o 
altrui. Chi lo ha difeso ha, 
al contrario, ribadito la veri¬ 
tà delle situazioni e dei fe¬ 
nomeni evocati, e l’interesse 
che essi presentano ancora, 
nella lotta politica odierna. 

Interessante quasi soltanto 
sulla carta, cioè negli intendi¬ 
menti. è invece l'opera prima 
proveniente dagli Stati Uniti. 
Giochi infantili, realizzata da 
un tal Walter Welcbit laurea¬ 
tosi a Zagabria ed ex-corri¬ 
spondente da Belgrado. Ricor¬ 
rendo a moduli teatrali, a un 
simbolismo di vecchio stam¬ 
po e a un linguaggio espressi¬ 
vo di scarsa perspicuità, essa 
intende offrire il profilo del¬ 
l'uomo medio americano in¬ 
deciso e passivo, che la socie¬ 
tà e il matriarcato < si man¬ 
giano *, e che non ha neppu¬ 
re la soddisfazione di esegui¬ 
re il proprio suicidio, perchè 
ci pensa la guerra a inghiot¬ 
tirlo, mentre quello che non 
era stato il suo mondo, lo com¬ 
piange poi cinicamente e stru¬ 
mentalmente. 

Nella rassegna informativa 
laterale, e in quella intitola¬ 
ta * Tendenze del cinema ita¬ 
liano » che .si svolge ai mar¬ 
gini. due fllm meriterebbero 
non una semplice citazione ma 
un resoconto. Sono Una 
chia rota, con cui Enzo Muzii 
prosegue il discorso iniziato 
da Come Vamore, conducen¬ 
do in immagini finissime e 
con intime vibrazioni una se¬ 
ria ricerca nel mondo dei 
sentimenti e della * cognizio¬ 
ne del dolore > (purtroppo 
l'opera era già apparsa in al¬ 
tro festival); e Immortalità. 
un’inchiesta ricostruita di Pao¬ 
lo Breccia, sui giovani che 
in America Latina seguono 
l'esempio di Camilo Torres, il 
prete guerrigliero. 


SESSO E MOTORI — Anche 
alla tua terza occatiotie la 
serie del Triangolo rosso ha 
/ativ una mezza cilecca, pur 
impegnandoti in un racconto 
che — in Qualche occasione 
— ha cercato di aprire la rt- 
cefida oUre i consueti, e già 
segnalati, limiti del tgiaUo». 

Il difetto fondamenti^ del¬ 
lo sceneggiato di ieri aera — 
infifolafo Gli amici — è tn- 
fatti soprattutto nella esigui¬ 
tà della linea narrativa se¬ 
guita: nella ovvietà morali¬ 
stica della soluzione che do¬ 
vrebbe essere a sorpresa e 
che invece ricorda tanto certo 
pietismo alla De Amicis sul 
cattivo ragazzo che .si rav¬ 
vede (per non parlare del- 
l'inutile baitulina finale col 
camionista ez-so.qiettato che 
annuncia la nascita del figlio 
OtìU agenti della stradale). 
Gli autori hanno cercato 
spesso di ovviare a questa 
esiguità norratim con qual¬ 
che intermezzo di ambiente, 
puntando anche le loro carte 
su un pizzico di sesso che, 
in una storia di motori, non 
guasta certamente (e utiliz. 
zaruìo, in porticolare, le gra¬ 
zie di danzatrice di Maria 
Capparelli). 

Tuttavia, dato lo schema 
del racconto, c’era ben altro 
da dire: Gli amici, infatti, 
è la storia di un incidente pro¬ 
vocato dalle corse notturne 
di un gruppo di ragazzi-bene. 
Che Simili imprese siano fon¬ 


te di pericolo non c’i bisogno 
di dirlo; cosi come non è cer¬ 
to la soluzione (scontata fin 
dall'inizio e che anzi lo spet¬ 
tatore attende con sicurezza) 
a dar corpo alla vicenda. Che 
altro allora? In uno narra¬ 
zione come quella di Gli ami¬ 
ci c'era spazio per un di¬ 
scorso davvero interessante: 
vale a dire sulla condizione 
psicologica che pud spingere 
alia a bravata inutile » e. nel 
caso raccontato, perfino mor¬ 
tale. Gli autori honno awer- 
tito indubbiamente questa esi¬ 
genza: ed hanno infilato qua 
e là qualche battuta — fra 
cui i tentativi di insabbiare 
le indagini — che avrebbe 
dovuto dare questa dimensio¬ 
ne al racconto, trasforman¬ 
dolo in qualcosa di piò di una 
semplice storia di < tecnica 
di un incidente >. Sembra 
quasi, tuttavia, che abbiano 
avuto paura di andare in que¬ 
sta direzione: col risultato fi¬ 
nale di dar corpo a perso¬ 
naggi schematici. Come, del 
resto, sono sempre anche i 
principali protagonisti di que¬ 
ste vicende. 

Nel complesso, resta da se¬ 
gnalare la buona prova di 
recitazione — insolitamente 
sciolta per la nostra tv — 
dei più giovani interpreti; 
Maria Capparelli, Daniele Co¬ 
stantini, Claudio De Davide. 
Silvia Dionisio. 

vice 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

lu segreieria delVAc- 
rademla (Via Flaminia 118. 
telef 312360) si poasiino rin- 
riiivdif Je associazioni per la 
stagione lUliii-TO I posti sa- 
raiirio tenuti a disposizione 
dei «Od tino al 15 settembre 
La Segreteri.i è aperta tutti 
1 giorni feri. di. tr.inne il sa- 
h.iio pomeriggio, dalle y alle 
15 e dalle 16.30 alle 


TEATRI 


Programmi 

Televisione 1* 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica- b) Hobby; c) Il carissimo Bllly 
19,45 TELEGIORNALE $MRT, Cronacha italiana 
20,11 TELEGIORNALE 

21,00 DENTRO AL BUDDISMO E ALL'INDUISMO 

inehiasta et Raniaro La Valla In India, Europa ad Estremo 
Oriento. La Valla asamina I rapporti tra II monachosimo 
cristiano, l'induismo e il buddismo, osaminando le possibi¬ 
lità di dialogo tra lo tra roligioni. 

22A0 IL MISTERO DEL TAMIGI 

II tolotllm, Inglosa, dirotto da diva Dannar, 4 tratto da un 
racconto di Edgar Wailaca a si impamia sul caso dalFucci- 
siona di un noto oriantallsta a Londra. 

23A0 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 

21JM TELEGIORNALE 

21.15 GEMIHUS 

Terza puntata dal tolaremanzo tfiretia 4e LwelMia temer a 
Intarpratato da Walter Chiari. émSSmrte àt atalua 

di Gominus: Infanto, Il protagaaitia ipto i r a fa cerva altra 
avventura in mezzo alle ImmancaMIt denno. La Blajpeaaslaa 
continue a comparire e scomparire. 

22,10 CAPOLAVORI NASCOSTI 

La rubrica curata da Anna Zanoll si nccupa, ita! sarvizio cen¬ 
trale, dal copricapo d'oro di Costanza d'Aragena, a na bran¬ 
da spunto per una ricogniziona suU'Influanza dall'aria araba 

III Sicilia. 

22,40 JAZZ PRIMO AMORE 
Presenta Moscia Cantoni 

VI SEGNALIAMO: « Gino Paoli > (Radio 2*, oro 22,10) è il prota¬ 
gonista dell'odierno incontra con II centeutore, curato de 
Nelli e Vinti. 


ALLA QUERCIA DEL T.ASSO 
(Gianicolo • Tel. 581.507) 

Alle 2'. .30 priiiiu Oigaiiizza- 
/lone Ezio Guidi presenta la 
iiiività assoUii.i « Enrico Tcr- 
zii Vaioli alla vixiUa di un 
biglietto verde » storico bril¬ 
lanti- di Guido .•\TUTuir.ila 
Ki-gul Sergio .Aiiiiiiir.,».i Mii- 
su-ht- Mai IO Castellacci . 
ELISEO 

Alle 21 tradizionale siagione 
lirica. 

FORO ROMANO (Suoni e hiei) 
Alle 21 italiano inglese fran¬ 
cese tedeaco; alle 22,30 solo 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P«l S«. ApoatoU «-7) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Touasand's di Lon- 
dra e Crevin di Parigi ata- 
tue di cera e grandezza na¬ 
turale 
ROSSINI 

Alle 21.45 C la Er Piccolo 
de Roma in c La nottata mo. 
vimentatolla • di E Liberti 
Novità assoluta brillante con 
M Pace. B Ciangola. E Li¬ 
berti. E. Della Riccia, P. 
Pieracci. M.G Bianchi- Re¬ 
gia B Ciangola. 

S. FRANCESCA ROMANA 
Lunedi alle 21,15 concv-rti di 
music.i per organo Organi¬ 
sta Ouist'iipe Agostini. 

VILLA ALUOBRANDIM (Vu 
Nazionale - Tel. 674596) 

Alle 21.30 XV Estate Roma¬ 
na di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con • Vi¬ 
gili urbani • di N-indo V'itali. 


VARIETÀ' 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. I, 
10, 12, 13, 15, ir, 20, 23; « Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7.57 Pari e dispari; 0,30 
Lo canzoni del mottlno; 9/H 
Colonna musicale; 10,05 La ora 
delia musica; 10,30 Ciak; 11,30 
Una voce per voi: soprano Jo¬ 
landa Meneguzor; 12,05 Con¬ 
trappunto; 12,31 Si o no; 12,34 
Intermezzo musicale; 12,42 Pun¬ 
to 0 virgolo; 12,S3 Giorno por 
giorno; 13,15 Appuntamento con 
Emilio Pericoli; 14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,37 Listino Borsa 
di Milano; 14,45 Zibaldono ita¬ 
liano; 75,45 Week-end maficaie; 

U I classici della musica log- 
gora; 14,30 Ettalo napolatana; 
17,05 Per voi giovenl-estato; 
19,13 L'uomo che amo; 19,30 Lu- 
no-park; 20,15 Montalo parla di 
Montale; 20,45 Lo occasioni di 
Gianni Santuccle; 21,15 Concer¬ 
to sinfonico diretto da Piero 
Bellugi; 22,45 Modorn Jazz 
Quertet. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30. 

7.30, WO, 9,30, 10,30, 11JO 12,15, 

13.30, 14,30, 15,10. 14,30. 17.30 
1S,I0, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7,45 Billardino a tem¬ 
po di musica; 1,13 Buon viag¬ 
gio; 1,18 Pari o disperi; OyM 
Vetrina di « Un disco por l'esta¬ 
te »: tjOi Come e perché; 9,15 
Romantica; 9.40 Interludio; 10 
!l padrone dello terriero; 19,17 
Caldo e freddo; 10,40 Chiamato 
Roma 3131; 12.M Trasmissioni 
regionali; 13 Hit Perette; ItJS 
Il tema di Lara; 14 Juke-box; 
14,45 Per gli amici dal disco; | 


15 Quindici minuti con to can¬ 
zoni; 15,13 Pianista Friedrich 
Guida; 14 Rapsodia; 14,35 Va¬ 
canza In musica; 17 Bollettino 
per i naviganti; 17,10 Le can¬ 
zoni del XVI1 Festival di Na¬ 
poli; 17,3$ Juke-box delle poe¬ 
sia; 10 Aperitivo in musica; 19 
Silvana PampaninI presenta: 
Stasera si tana fuori; 1943 Si 
o no; 19,50 Punto c virgola; 
20J)1 Alberto Lupo presenta: lo 
e la musica; 20,45 Passaporto; 
21 I racconti dolio radio; 21,30 
Orebostro a contrasto; 21,55 
Bollettino por I naviganti; 22,10 
I cantautori; Gino Paoli; 23 Dal 
V Canata dalla Fllodiffusiona: 
Musica leggera. 

TERZO 

3,30 Banvanuto In Italia; 948 
Incontri all'aperto; 10 Concorta 
di aperture; 10,4$ Musica e im¬ 
magini; 11.10 Concerto dall'or, 
geniste Merle-Clelre Alain; 11,40 
Musiche iteliene d'oggi; 12,10 
Meridiano di Greenwich; 12.20 
L'epoca del pianoforte; 12,55 
Inlermeiio; 13,55 Fuori reper¬ 
torio; 14 Ritratto d( autore: 
Giorgio Fodorico Ghedini; 15,05 
Georg )*hlllpp Tolomann, Pas¬ 
siono secondo San Marco, dir. 
Kurt Redei; 17 Le opinioni do¬ 
gli altri; 17,10 Valentina do 
Saint-Point. Cenvarseziene; 1740 
Concerto del pianista Giuseppe 
Le Licata; Il Notizia dal Ter¬ 
zo; 10,15 Musica leggera; 11,45 
Le donno a lo sport; 19,1$ Con¬ 
cerie di ogni sera; M,30 Al 
confini della vita; 21 Figlia di 
RImbaud?; 22 li glernale del 
Torio; 22,30 Poesie nel monde; 
22,45 Rivista dolio rivisto. 


Vl€« 


Ugo C«iirighf 


CACCIATORI 

I-a Sezione E^ovindale di Rmna ricorda che il tosaera- 

mento alla Federazione Italiana della Caccia si effettua: 

— le migliori Armerìe (chiedendo la polizza 
« FIUMETER s) ; 

— preaxo le Sezioni Comunali e le Sottoeezioni di 
Quartiere; 

^ pre.sso la Sede centrale di via S. Martino della 
Battaglia. 4 - tei. 470.MS (orario 9^12.30 — 17 20); 

— presao gli uffici poetidi versando L. 2.500 aul conto 
corrente 1/S2000 inteitato alla Sealene Cemunele 
Cacclateri di Reme. 

-- chierisce che le potine e FIUMITER » (I cui meul- 
meli pesaone anche estere raddeppieti a richiesta) 4 
l'unica ferme esskuretlve valida dal memente che si 
esce delle proprie eMIetlofie per andare e caccia. 
In vigere anche elFRslere ed estese eltres) al campi 
di tire e nel ggeglledre m l pure in per t ide di ceccie 
chiuse. Le medesime vele altresì per le ermi e canne 
rigete, purché ammesse de legge. 


ambra JOVINELLl (Telefo¬ 
no 7304316) 

QuM raldo malrdrito giorno 

di fuiico. coti K Woods A p 
c rJv Velsj Bertolirii 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

li • Griuia *. con J Wayne 

A e 

ALFIERI (Tel. 290JÌ51) 
Tarzanti sesso srUaggio 
AMERICA (Tel. 566.168) 
Serafino, con A. Cclontano 
(VM H) s.V 4 
ANTARE 8 (Tel. 8!)Oi)47) 

Confesoioai intime di tre gio¬ 
vani spose, eoa R Vallee 

(VM l«) s 4 
APPIO (Tel. 779,638) 

li buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood 

IVMi li) A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875467) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 3S3430) 

Matti, tuia sera a eena, con 
P. Bolkan (VM 18 ) OR 4^ 

ARLECCHINO (TeL 358454) 

Rrotissimo. con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4^ 
ATLANTIC (Tel. 76.10456) 
Mille aquile su Kreisiag. con 
riìiì C. Georgi' A 44 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Una sera un treno, con Yves 
Montand DR 4^# 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Domani riapertura 
BAI4H/1NA (Tel. 347492) 
lino sporco contratto, con J. 
Coburn (VM 18) UR 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
una sull'altra, con J iSorel 
(V'M 181 G 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A qualsiasi prezzo, con W. 
Pidgeon A 4 

BRANCACXnO (Tel. 735455) 
rraulein Dorior, con S Ken- 
dnll UR 4^ 

CAPITOL (Tel, 393480) 

Il « Grinta », con J. Wayne 

A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Domani riajM-rtiira 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

I due Kennedy Ut) 444 
CINESTAR (Tel. 789442) 

Tarzana sesso settaggio 
COLA DI RIENZO (T4S0JW4) 
rraulein Uoctor, con S Ken- 
(lall UR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

GII Insaziabili, con R ifnfT- 
nian (VM IH) UR 4 

DUE ALIX)RI (TeL 273.207) 
Fraiilein Vociar, culi S Kcn- 
datl UR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tarzana sesso selvaggio 
EMBASSV (TeL 870445) 

I.a bambola dt pezza, con D. 
Ameche (VM IMO 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Ren-llur, con C Ilcsion 

SM 44 

EVRCINE (Piazza lUlia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

II caldo amore di EveUn, ron 
n Ciirrell (VM IR) UR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

GII Insaziabili, cnii H TToff- 
man (VM IRI UR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a fiiitiiia srarl.Kl.l i|iiirn;i) 
FIAMMKTTV Crcl. 47II.4&1) 
RfisettiHrv’s h.ihi (in nng ) 
GALLERIA (Tel. 67:i.267) 

Sexy ll.ilis. con II SU.iv 

(VM' IR) S 4 
GARDEN (TeL 582.848 ) 
Fradlelii l)oc((ir, con .S Krn- 
rl.-ill UR 44 

GIARDINO (Tel. t'94.946) 

Tutti I pazzi in eoperia, ron 
I* lioone r 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Serafino, con A C'clcnt'ino 
(VM 11) S \ 4 . 

IIOLIDAY (latrgo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

I.a caduta del Trrro Reieh 
no a 

IMPERIAIjCINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Il dito pili veinee del West 

con .1 ("..nrner C 44 

IMPERIAI/'INE N. 2 (Tele, 
fono 674.681) 

I.'isola delle ivedesi, ci<n K 
DJ.'imnnt A 4 

KING 

Non tirate II diavolo per la 
ceda, con Y Mont.md 

(VM 14) SA 44 
MAERT08O (Tel. 786.086) 
Fraulcin Doctor, con S Ken- 
dall t'R 4 # 

MAJESne (Tel. «74.908) 

ChIUNiira entlva 

MAZZINI (Tel. 351J42) 

A qualsiasi precze, con W 
Pidffenn A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60JOJ43) 

Il fango verde, con R Norton 

__ A 4. 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

» dite nella plaga, con K 

KinakI DII 4 

MIGNON (Tel. 86i.4ft) 

Per favore non mordrrmt sul 
eelle, di R Pnlan*ki SA 44 
MODERNO (Tel, 46IJ8I 
Vita segreta di una dletot- 
tenns, con M. Biacardl 

(VM 18) • 4 

MODERNO RALETTA (Tele- 
folto 466Jg8) 

Attenilene! arrivano I mnatrl 

A 4 


algl* eoe appalesie a*- 

eaate al Utall éat titm 
cerrlspondeae alla ae 
gnente claaaifirasieaa per 
generi: 

A = Avyen mt Sii 

C ? Coaniee 

UA ? Uisrgne anlataen 

UO = Uocumentaile 

UB = Uranamatlea 

G = Gialla 

M = Mtmicala 

e s gentimeatola 

ZA = natlrlco 

iM = etorice-mltelorlae 

li Boaa* glndtzto ani ftlm 

viene eageeeen nel ■aOa 
aegaente: 

44444 s eece at fi l a 
4444 ~ ottime 
444 = bnono 
44 = discrete 
4 ss medluera 
VM U a Tleuta at mt- 
■arl et U anni 


MONDIAL (Tel. 834J76) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (TeL 760.271) 

La Irglitee dei dannali, con 
J Palance UB 4 

OLIMPICO (Tel. 302X35) 

Il buono il brutte il cattivo, 
con C- lùaatwood 

(VM 14) A 4 
PALAZZO (TeL 49J6J31) 
Jrrrtssimo 

PARIS (Tel. 754J68) 

I S volti dciraasassino, con 

K Douglas G 44 

PASQUINO (Tel. 509622) 

Bacbcl Kachel (in originale) 

QUATTRO FONTANE (TeMo- 
no 480.119) 

Pmrrslon story, con B Al- 

«ev (VM ( 8 ) OR 4 

QUIRINALE (Tel. 462A56) 

La pelle gloxane (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 670J012) 
Roscraary's babv. con Mia 
Farrow (VM 14) UR «.4 

RADIO CITY (Tel. 464403) 

Jcrrlsslmo 

REALE (TeL 560.234) 

Ben-Hur. con C. Heaton 

»M 44 

REX (Tel. 664.165) 

II gattopardo, con B. Lanca» 

ster UR 4444 

RITZ (Tel. 637.481) 

Jerrtszimo 

RIVOLI (1^1. 460J83) 

Romeo e Ginlletta. con O. 

I Huaaev DR 44 

' ROUGE ET NOIR (T. 684J05) 

I La battaglia delVodrr. con 

I A. Kuznetsov DB 4 

ROYAL (Tel. 770346) 

Il * Grinta ». con j Wayne 

A 4 

ROXY (Tel. 870304) 
Imminente riapertura 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
SMERALDO (Tel. 351361) 
Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Vallee 

(VM 13) 8 4 
SUPERCINEMA (Tel. 685AM) 

■ Che* (prima) 

TIFFANV (Via A. De Pretia - 
Tel. 462390) 

Erotisslmu, eon A. Glrardot 
(VM 18 ) gA 44 
TREVI (Tei. 889310) 

Punny GlrL con B Strelsand 

TRIOMPHE (Tel. 8383008) 

I cannoni di Navarone, con 
G. Peck A 444 

UNIVERSAL 

La legione del dannati, con 
J Palanco DB 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Agente 0C;7: si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 

Seconde visioni 

ACII.IA: Assalto al tesoro di 
stato 

AUKIACINE; Riposo 
AFRICA: Diario segreto di una 
miiiurenne, con IVI. Biscardi 
(VM 13) a 4 
AIRONE; Top sensatlon, con 
Mk de Belleroche 

(VM 13) DB 44 
AL.\ 8 KA; Il ladro di Bagdad, 
con S. Rceves A 4 

ALBA; Fellini $ 1/2. con M. 

Mosti oianpi DR 4444 
ALCE: Le ragazze del piacere 
COI) K Kiiiski (VM 18) g 4 
AI.CVONE: Therese and Isa- 
bellf, con £. Persson 

(VM 18) 8 4 
AMBASCIATORI: Cuore di 
mamma, con C. Gravina 

(VM 13) UR 444 
AMBK.A JOVINELLl : Quel 
caldo maledetto giorno di 
fuoco, con K. Woods A 4 
c rivista 

ANIENE: Il teschio di t.en- 
dra. con J Fuchsberger G 4 ' 
APOf.f.O: Una ragazza tutta 
d'oro 

AQUIl.A: Chiusura estiva 
AltAI.DO: Segreti che scotta¬ 
no. con P. Lawford G 4 

AUt'O: Chiusuri, estiva 
ARIKL: La blonda d| Pechino 
con M. Dare G 4 

ASTOR: Le salamandre, con 
lì Cunningb.itn DR 4 

AUGUSTl'S; l.a guerra del € 
giorni, con K. Fnllcr DR 4 
AUREI.IO: Breve china estiva 
AUREO: Tarzana sesso selvag¬ 
gio 

ADRORa; Siiperspla K. con 
S. lìoyd A 4 

AUSONIA: Vergogna schifosi! 
con L. Capolicchio 

(VM IH) DR 4> 
AVORIO: Viva viva Villa! con 
Y lìr.vnncr A 44 

BEI.SITO: Il giorno piu lungo 
con J. W.iyiip UR 44 

BOITO: L'.iss.tsslno ha le ore 
contate, con C Urook (J 4 
BRASII.: Il tiglio di Godrtlla, 
l'oii M M.ncd.T A 4 

BHISTOL; Il gorilla di Snho 
con li '1 appcrt (\.M IH) G 4 
nB<»\UWAY: La guerra del 8 
giorni, con R Fullcr DR 4 
CAl.lFORNl.t; I.a rivoluzione 
sessuale, con K. CiiccioUa 

(VM 18) UR 4 

CASSIO: Trnderlv. con V. Lisi 
(VM 14 ) g 44 
CAHTEi.l.o; Io non perdono 
uccido 

CLOUIO: Criminal face, eon 
J P iìetnumdo DR 4 

col.ORAUO: Il risveglio della 
mummia G 4 

CORAI.LO: Una ragazza tutta 
d’oro 

CRISTAI.LO; L'ultimo zafari, 
con S Granger A 4 

DEI.LE MIMOSE; Dove vai 
sono guai con J I.ewle C 44 
DEI. VASCELLO: Domani Per 
un pugno di dollari, con C. 
E.T»lwoort A 44 

DIAMtNTE: Vendetta per 
vendetta 

UItNA; Intrigo a Cape Town 
con C. Trevor O 4 

UOKIA: t.a ragazza con la pi¬ 
stola, l'on M l'itti SA 4 

EDEt.lV'Elss: Èva la zeivagrla 
con B H.irris (V.M 18) A 4 
ESPERIA: Tarzana sesso sel¬ 
vaggio 

eapPRO: Clamango 
FARNEiE: Joko invoca Die e 

muori, con K- Harrtson A 4 


GIULIO CESARE: La aasn 
arriva strisciando, con 
WiUman 1 >R 4 

HOLLVMOOD; Il sottomarino 
giallo DA 404 

impero: L'imMacabiIe cac¬ 
cia 

INDL'NO: Caccia sema pietà. 

con G Cattand \ 4 

JOLLY: Therese and Isa)>e]le 
JON'IO: Viva viva Vili*' lon 
Y Brynnc.' \ 

LEBLON; Chiedi perduno a 

Die e non 4 me. con (, Ar- 
disson V 4 

LUXOR: Quel tcmrreri »ulle 
macchine votanti, con .A 
Sordi A ^4 

MADISON; Colpo groun alla 
aapoletaaa. con \ De Si<-a 

( ♦ 

MASSIMO: Una sera un treno. 

con V Mi'ntand UR ee4 
NEV.AUA: Oli utt.ini giorni 
di Pompei ii.M 4 

NIAGARA: Caeeia al violenti 
NUOVO; Intrigo a Cape Towa 
con C Trevor O 4 

NUOVO OLIMPIA: Repulzie- 
ne, con C Dcneuvc 

(V.M !Jl UR ««'4' 
PAII..ADIUM; Mis-Jear ,'ilte!- 
da. con T Curii* DR 4 
PLANETARIO' orgasmo, con 
C Baker (VM ’3’ DR 4 
PRENESTE: Viaggio al rzptre 
delta terra, con J Maaon 
A 44 

PRINCIPE: Sciarada con C 
Grant G «.44 

BENO; I S cavalieri della 
paura 

BIAI.TO: la via lattea, di L 
Bufiuel DR 0444 

RUBINO; Chiusura estiva 
SPLENDID: II comandante 
Robin Crusoe. con D Vaet 
Dyke SA 4 

TIRRENO: Sette sporche ra- 
rogne 

TRIANON: .Antar rinvincibllo 
TUSCOLO: f dolci vizi delU 
casta Susanna, con P Petit 
(VM '.3' .\ 4 
ULISSE: Cbiutiira e«tiva 
VERBANO-. Barbarella, con i 
Fonda (VM ’.ii .A 4 

VOI.TURSO; Joe l'Implacabile 
con R Van Nutter A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO; Chiusura estiva 
DEI PICCOt.I: Ridolini c Car¬ 
toni aainiati 

DELLE RONDINI : DJango 
spara per primo, con C Sa- 
xon A 4 

ELDORADO: Sei pallottole per 
sei carogne 

FARO: Thrilling. con A Sordi 

SA 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE; Bupercolpo da T 
miliardi, con B Harris \ 4 
ODEON; Mille dollari sul aere 
con A. Stefien A 4 

ORIENTE: li segreto del ga¬ 
rofano cineee, con D Bo- 
achero G 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA; Chius estiva 
PUCCINI; I crudeli, con J 
Cotten (VM H) \ 4 

REGILLA: lo SODO Di'llnger. 

con N. Adams DR 4 

SALA UMBERTO: Sexy Baby 
con B. Skay (VM 18) s 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO; La gang del 
diamanti, con G. Hamilton 

A 4 

COLUMBUS; Quella sporca 
storia dt Joe Cilento, con 
G Nader Q 4 

ORIONE: Oli eroi muoiono nr» 
lande, con A Rider DR 4 
PANFILO; Custer II ribelle, 
con W. Moiunder A <4 


ARENE 


ALABAMA: Yemtotls per ven- 
datiui 

CASTRILO: la ntHi perdona 
uccido 

CH1ARA8TELLA: Cuore matte 
COLUMBUS; Quella sporca 
storia di Joe Cilento, con 
G. Nader O 4 

DELLE PALME; Riposo 
ESEDRA MODERNO; Vita se¬ 
greta di una diciottenne, mn 
Mi. Biscardi (VM 13) » 4 

FELIX: Le fate, con A Sordi 

(VM U) C 4 

LUCCIOLA; Itaiian Secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
MESSICO: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
NEVADA: GII ultimi giorni di 
Pompei SM 4 

NUOVO: Intrigo a Cape Totvn 
con C Trevor G 4 

ORIONE. GII eroi muoiono 
urlando, con A. Rider DR 4 
PIO X; La notte a fatta per 
rntoare, con P Leroy s 44 
REGILLA: Io sono DilllBger. 

con N .^dams DR 4 

S. BASILIO; Nude SI muore, 
con Mi Damon O 4 

TARANTO; Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

convanxlonatn orgsnlizazl^ 
ni democratlcha een tariffa 
RC Auto sccexlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pr» 
vlficie. Telefonars ore uffi¬ 
cio 641.105 • isa.m. 

AVVISI SANITARI 

ìndocrine 

studio e ■fablnstte Medico ^ la 
dlaanoti o cura della ■ sole > dlttun- 
lienl s dabolezzo sessuali di natura 
nervosa, psìchica, sndocrine (oau- 
rsstsnle. doflcleiua sessuali). Censwl- 
tmloni a cure rapide pre-matrimeniatl. 

DoH. PIRRO MONACO 

Rema - Via del VlmiMK »a, lag. 4 
(Stazione Termini) ■ Orerie 6.19 e 
16-tti tesllvh e-10 • Tot. AT.tl.ie 
(Non il curano venerea, pelle ecs.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A» Caai. Room IMI» éel XMl-g# 

Madie» ageciallgee iermatelege 

dÀvTd strom 

Cure aelcmaanu (ambulatorlaU 
tansa openstona) dalla 

EMORfiOIDI s VtNE VASKOSE 

Cura dell» eomplteagloal; ragadt. 
fi»bltl, aasoaiL ulaara oar T ee gs 

FRMRRBR, PBLLR 

DISFUNZIONI egesuAU 

VU (OU M ftimzo n. 152 

Tal 194 801 » Or» 8-*9. feotlFl Z-IS 
CAuL II. gau. » Tig/WIM 
óu » i»Mgt» ieig> 
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Scuola 


Preoccupaafl profiosle del Centro didattico per le elemenliri 

L’educazione sessuale 
programmata 

dai burocrati? 


I pià recenti contributi sul tema mettono in luce le radicali insufficienze 
deiristitute familiare e della scuola - Dai giovanissimi lezione di equilibrio 


A pochi mesi dall’uscita 
di un libretto tradotto dal- 
l’inglese (A. G. Chanter 
L’educazione sessuate nella 
eeuola elementare. La Nuo¬ 
va Italia, 1968), la Nuova Ita¬ 
lia pubblica ora gli atti del 
convegno Aspetii etici, so¬ 
dali, ffiuridid della educa¬ 
zione sessuale in Italia tenu¬ 
tosi a Bologna n^ novembre 
1966 su iniziativa del Comi¬ 
tato per l’affermazione dei 
diritti d^la donna (Borghi, 
Carbonaro. Marchesini Go¬ 
betti. Musatti Educare al ses¬ 
so. 158 pag., L. 1000). 

Le questioni educative so¬ 
no viste entro un quadro 
nel quale si considerano gli 
aspetti sociali e giuridici, ol¬ 
tre che psicologici e pedago¬ 
gici del problema della ses¬ 
sualità infantile intesa come 
momento della sessualità in 
generale- ^ relazione di 
Carbonaro muove proprio 
dal punto di vista sociologi¬ 
co (strutture familiari e 
struttura sociale nella socie¬ 
tà contemporanea, lavoro 
femminile, mutamento nei 
moli sociali dei sue sessi 
ecc.) e conclude che gli 
orientamenti manifestatisi in 
seno ai gruppi e agli strati 
sociali rivelano la tendenza 
ad un certo progresso, ad 
una più sicura ammissione 
dei diritti personali nell’am¬ 
bito dei rapporti sessuali, del 
matrimonio, del diritto di 
famiglia, ad una maggior re¬ 
sistenza ai tabu e alle forme 
almeno più dure di repres¬ 
sione. 

Più pessimista Musatti: 
non solo sussistono ostacoli 
di carattere soggettivo, bloc¬ 
chi psicologici negli adulti 
quando devono affrontare U 
problema della sessualità in¬ 
fantile, e nei ragazzi che 
tenderebbero ad escludere 
il sesso ilalla vita dei genito¬ 
ri per ragioni di cui la psi- 
coanalisl dà spiegazioni non 
certo peregrine c che perciò 
ostacolano una serena edu- 
cazimie sessuale in famiglia, 
ma la scuola, a cui dovrebbe 
essere demandato il compito 
di € educare al sesso*, non 
è assolutamente preparata. 

La compianta Ada Gobetti 
vedeva questo compito este¬ 
so Insieme alia famiglia e al¬ 
la scuoia, questa come col¬ 
laboratrice e continuatri- 
ce di quella, e denuncia¬ 
va l’ondata di provocazione 
pomografica che aggrava il 
quadro entro cui si pone il 
problema e dimostra tutta 
l'ipocrisia di una società re¬ 
pressiva che impone una 
morale basata sulla paura e 
la CMidanna del sesso, ma si 
serve del richiamo erotico 
per scopi commerciali- Ada 
Gobetti insisteva, come gli 
altri relatori, sulla necessi¬ 
tà di educare ad una sessua¬ 
lità personalizzata e ricca di 
affettività. Ma dalla sua re¬ 
lazione appariva chiaro un 
imbarazzo; quello dell’edu- 
calore che respinge il mora¬ 
lismo ma persegue rillusio- 
ne, derivata anch’essa dalla 
morale tradizionale, che alle 
esigenze degli adolescenti 
possano bastare « piuttosto 
le gioie morali dell'appren- 
dere e del fare (...) che non 
un prematuro esercizio ses¬ 
suale ». E’ certo un discor¬ 
so difficile, nel quale .si cor¬ 
re sempre il ri.schio di dar 
corpo alle nostre buone in¬ 
tenzioni. Ciò che si dovreb- ' 
be verificare, invece, è se 
non stia facendosi avanti nei , 
giovani la tendenza a rifiuta¬ 
re nella pratica, con coeren¬ 
za, sia l'ossessione sessuofo- 
bica e l'ipocrisia moralisti¬ 
ca sia l’opposta o.ssessione 
di cerò piccolo - borghesi 
pseudo rivoluzionari secon¬ 
do i quali il sesso sarebbe la 
chiave per risolvere tutti i 
problemi sociali. Chissà che 
dal comportamento giovani¬ 
le, specie dei giovani impe¬ 
gnati nella lotta operaia e 
studentesca, non possano ve¬ 
nire lezioni di equilibrio psi¬ 
cologico e morale. 

Mariadele Michellnl Cro- 
ctoni informa sulle esperien¬ 
ze recenti di educazione scs- 
Miale (che cominciano a dif¬ 
fondersi e di cui si hanno 
frequenti notizie sulla stam¬ 
pa) e sulle iniziative di enti 
che si occupano di educazio¬ 
ne degli adulti, in particola¬ 
re del genitori, dei consulto¬ 
ri prunatrimoniali, anche se 
deve lamentare che in Italia 
al potrebbe fare di più te il 
codice penale non interve¬ 
nisse a mettere U freno. 

La relazione più lunga e 
eempleta, e la più nuova nel- 
rimposUdone, è quella di 
Lamberto Borghi. Il pedago- 
glata fioraotino muova dal 
ohe la maturazlona 


sessuale dipende dalla capa¬ 
cità di « correlarsi intima¬ 
mente e positivamente con 
gli altri, in guisa tale che 
si forma se stessi nella mi¬ 
sura in cui ci si adopera per 
la formazione. Io sviluppo e 
il benessere degli altri >, il 
che significa in definitiva 
che il problema della sessua¬ 
lità si risolve soltanto pro¬ 
muovendo insieme l’emanci- 
pazione personale e quella 
sociale. A Freud che in certi 
suoi scritti vedeva nella re¬ 
pressione sessuale il prezzo 
da pagare allo sviluppo ci¬ 
vile. Borghi contrappone le 
vedute del Marcuse di Eros 
e civiltà, al quale Freud e 
Marx forniscono il criterio 
per una proposta diversa, 
quella della sublimazione 
non repressiva, non deses- 
sualizzante, tale cioè che non 
soffoca la sessualità indiriz¬ 
zando gli impulsi istintuali a 
« mete diverse *, ma rico¬ 
nosce il diritto ad un soddi¬ 
sfacimento delle esigenze 
erotiche airindividuo che 
lotta, e mentre lotta, per una 
società non oppressiva. 

Le implicazioni f>edagogi- 
che ne .scaturiscono linear¬ 
mente; • il principale requi¬ 
sito che appare necessario 
per fondare su basi adeguate 
la formazione sessuale dei 
giovani consiste nell’allarga¬ 
mento della sfera collabora¬ 
tiva in ogni ordine di scuo¬ 
la » e quindi in un’azione non 
repressiva, perchè la perso¬ 
nalità inibita è aggressiva, 
antisociale, mentre la perso¬ 
nalità che l'educazione non 
ha frustrato nel suo bisogno 
affettivo è aperta alla pro¬ 
pria collocazione in una sfe¬ 
ra di rapporti sociali che ne 
favoriscano la liberazione 
daH’ipoerisia, daU’individua- 
lismo borghese. Di qui anche 
in Borghi la negazione che 
una scuola come Tattuale, a 
partire dalla scuola materna 
intrisa di spirito clericale, 
possa essere adatta a questa 
educazione liberatrice. 

Il centro de) discorso sul¬ 
l’educazione sessuale sta qui. 
La letteratura sull’argomen¬ 
to continua ad arricchirsi 
(fra gii ultimi libri usciti 
vanno ricordati Educazione 
sessuale familiare dì M. Ro¬ 
land Michel, ed. Boria; Coe¬ 
ducazione e amore precoce 
di H. Guiochet, ed. Grihau- 
di; Come sei nato di K. Seel- 
man, ed. Boria; Da dove ven¬ 
gono le cicogne^, ed. Rugar; 
L’esperienza prematrimonia¬ 
le di R. R. Boll, ed. Casini; 
la nuova edizione con disco 
allegato di Come nascono t 
bambini di Franchini e Ter¬ 
razza, ed. Il Gallo; Castità: 
problema o liberazione? di 
G. Barra, ed. Gribaudi). Ciò 
di cui c’è bisogno, oltre e 
più che di bibliografie, è di 
passare all’azione concreta, 
tanto più che la pedagogia 
burocratica sta muovendosi. 
Già nel 1967 li Centro didat¬ 
tico nazionale per i rapporti 
scuola-famiglia aveva pubbli¬ 
cato un quaderno su Fa¬ 
miglia e scuola di fronte 
al problema delVedìicazione 
sessuale redatto da A. Vale- 
riani, Recentemente è uscito 
il n. 2-3 (marzo-giugno 1969) 
di f Rettola di ba.se », rivista 
del Centro didattico per la 
scuola elementare, dedicato 
a L’educazione sessuale del¬ 
l’alunno nella scuola elemen¬ 
tare. Vi compaiono .scritti di 
autori, cattolici e no. che 
hanno competenza indiscus¬ 
sa, da Origlia a Zavallnni, 
ma il discorso e la proposta 
educativa contenuta nella rl- 
vi.sta sono preoccupanti. Al 
culmine sta l’appello alla ca¬ 
stità, l’organizz.azìone di cor¬ 
si per insegnanti è prevista 
secondo una divisione dei 
compiti che assegna al di¬ 
rettore didattico il ruolo dì 
pedagogista (!) e al sacerdo¬ 
te la funzione di valutare • i 
problemi morali connessi 
con lo sviluppo sessuale >, 
l’articolo di apertura invita 
a tener presente • l’intero si¬ 
stema educativo che anche in 
questo campo svolge funzio¬ 
ne educativa: la famiglia con 
i suoi membri, la chiesa con 
i sacerdoti che vi operano, 
la scienza con i suoi esperti, 
medici, psicologi, sessuologi, 
assistenti sociali *. Assegna¬ 
re U primato alla famiglia, 
cioè indistintamente ai ge- 
nitM*!, di solito repressi e 
repressivi, e alla Chiesa, cioè 
al sacerdoti che io gran nu¬ 
mero continuano a tormen¬ 
tare 1 ragazzi con roasesalo- 
ne del peccato, aignifica pro¬ 
grammare una pessima ope¬ 
ratone. 


Se si crede all’educazione 
sessuale come momento del- 
l’uperii educativa tout court 
e all’azione educativa come 
opera di liberazione nella co¬ 
munità scolastica di lavoro, 
solo ehi opera nella scuola 
contro l’oppressione in qua¬ 
lunque forma si attui può 
assumersi anche l’educazio¬ 
ne sessuale in forma non mi¬ 
stificatrice. Insegnanti, ge¬ 
nitori e allievi possono col¬ 
laborare. ma solo se colla- 
borano in una attività edu¬ 
cativa che sia all’opposizio¬ 
ne rispetto allo spirito e al¬ 
l’ideologia della scuola uffi¬ 
ciale. 

Giorgio Bini 



Società americana 


Dopo la morte di Malcolm X, nazionalismo e marxismo ispirano 
le idee delia liberazione sociale nei giornali diffusi nei ghetti USA 

La «sfida sotterranea> 
della stampa negra 

L’orientamento battagliero di «Muhammad speaks» oliano dei Black Muslims - «Black Ameri¬ 
ca» porta avanti il discorso di Malcolm X - La voce nazionalista afro-americana di « Liberator » 
La linea marxista di «Challange-Desafio» - Il messaggio politleo filo-cinese di «The Crusader» 

1 poeti negri di «Umbra» - Le altre voci Hbeio: «World rovotntioii», «Notes of black liberation», 

« Inner City Voice », « Black ghetto », « Froodom Ways » e « The Southern Patriot » 


« Nella letteraitura negra non 
c’ò mal stato l'equivaleate di 
un Duke EUlingtoa o di un 
Louis Armstrong e neppure 
le cose migliori possono pa¬ 
ragonarsi alla fantastica bel¬ 
lezza deUa musica di Cbarlie 
Parker ». Questo lucido e ama¬ 
ro giudizio del poeta negro- 
americano LeRoi Jones de¬ 
nuncia il dramma di milioni 
di negri che, ieri come oggi, 
sono stati condannati ad una 
conalzione economica e socia¬ 
le che non ha ancora permes¬ 
so loro di esprimere piena¬ 
mente una reale cultura. 

Le cause di questo feno¬ 
meno sono molteplici ma ap¬ 
paiono, comunque, tutte fa¬ 
cilmente rìoonducibiU alla 
condizione umiliante e subal¬ 
terna cui il aistema oppressi¬ 
vo americano ha costretto, da 
sempre, le popolaziond negre. 
Ma oggi 1 22 milioni di uo¬ 
mini di pelle nera non si 
accontentano più di cantare 
e di suonare. Anche nelle ma¬ 
glie di un potere solido e or¬ 
ganizzato, gestito da altri, 1 
negri hanno s^uto trovare 
uno spazio, prima piccolo e 
insignificante, poi sempre più 
largo e preciso, 

Ma di quali sitnimentl di¬ 
spone la popolazione negra 
per affrontare, dibattere, ten¬ 
tare di risolvere i drammati¬ 
ci problemi che le stanno di 
fronte? I grandi canali di co- 
mnnicazione delle idee, e di 
soffocazione delle idee (televi¬ 
sione, cinema, radio, grandi 


catene editoriali) sono gestiti 
dal bianchi e 1 negri possono 
entrarvi solo a condizione di 
accettare le loro regole. Resta 
la possibilità, quantomai du¬ 
ra, difficile, continuamente 
e^msta a rischi di ogni sorta 
di stampare scornali propri. 
Nell'America violenta e raz¬ 
zista, dì Nixon i movimenti 
negri più avanzati e intransi¬ 
genti (Black Muslirns, naziona¬ 
listi, Black Power) possiedono 
già una rete di giornali che 
nel mondo del ghetti porta la 
voce e i fermenti nuovi di un 
popolo ormai disilluso stanco 
di vivere una condizione su¬ 
balterna. 



Di questi giornali, dicevamo 
ne esiste ormai un certo nu¬ 
mero e anche la loro diffusio¬ 
ne commcia ad essere piut¬ 
tosto forte. E’ il caso, ad esem¬ 
pio del « Muhammad Speaks a 
organo dei Black Muslims che 
si stampe a Chicago. (Questo 
settimanale fondato da Mal¬ 
colm X quando il grande di¬ 
rigente negro militava nelle fi¬ 
le della Nazione deU’Islam, ha 
avuto, e in parte ha ancora 
una notevole diffusione tra 1 
musulmani neri. L’orienta¬ 
mento della rivista oggi non 


Notizie 



E' uscito II numero di sae¬ 
tto di « Quindici », corrodete 
do un manifesto glasnto: La 
luna dei padroni, che rlpor- 
ts un tetto scritto dogli ope¬ 
rai del circolo « R. Panalo- 
ri 1 di Marghoro. 

Un gruppo di articoli di 
Intirvento politico compren¬ 
do: L'alternativa rivoluziona¬ 
ria di G. B. Zorzoll o Orga¬ 
nizzazione della lotta d| 
Franco PIporne (entrambi 
Incontrati sullo lotto in cor¬ 
so olla Fiat); Un manife¬ 
sto per chi? Articolo pole¬ 
mico di Lapo Borii noi con¬ 
fronti del I Manifesto », Il 
nuovo periodico dlssMonto 
In sono al PCI) s Pera chi 
mangia le vespa di Virgi¬ 
nia Pinzi Cbisl. 

Un gruppo di artlcoil di 
Inlorvonto culturale compron- 
do invoco: Per una piccola 
rivoluzione culturale di Ole- 
venni Blumer; Arte, imme- 


ginetiODe e rie 


cultu- 


loupero 

rele di Marte nmiole; Il 
c legno > dell'ipprogrifo d| 

Cesare Mllaneae (una studio 
suli't Orlando furleao », Il 
roconto spoHecolo messe in 
•cena de Ideerde tentnine- 

ti e de Luca Rencenl); Sciit- 
tuM g ideologie di JecquelL 


no Rlssot (esposizione del 
rapporti tre linguaggio o po¬ 
litica noi gruppo lottorerio 
francoto Tel Quel); Il fan¬ 
ciullo onnipotente di Olerglo 
Colli (anelisi doll'oporo com¬ 
pleta di Alfred Jarry) o Le 
smorfie dei poeti d| Adriano 
Spatole (intervento sullo ul¬ 
timo osperlonzo delle poesie 
d'evenguerdla). 

Nello leiiono • Documen¬ 
ti > vanno annoverati: Docu¬ 
mento dell'Assemblea degli 
operai della Fiat ■ 19 luglio 
1969; la roquiiitoria sulla 
RAI: industria di servisi e 
lotta operaia a cura del co¬ 
mitato di bvM della Rol di 
Milano; il Messaggio al pa¬ 
pa dell'Afrioa in lotta; l’Eri¬ 
trea contro l’Impero, un'in- 
lorvlsla a Carlos Rafael Ro- 
drlguoz: Chiba e 11 movimen¬ 
to comunista mondiale o Inlt- 
no una dura polomica di 
Cuonlor Amondt: Il rifiuto 
del servizio di guerra. 

A conclusione del numero, 
che è accompagnate da una 
ampia sorlo di roconsloni li¬ 
brarlo, c'è un Importinto 
contributo doj noto storico 
americano Gabriel Kolko sul 
Vietnam: guerra e diploma¬ 
zia dal gennaio 1968. Un'ana¬ 
lisi della politica americana. 



é molto bàttaglielo; l’usoita 
di Malcolin evideoziò i limiti 
del movimento fondato nedl'an- 
no 1931 da Elìjah Muhammad 
e gli restituì qu^e caratteri¬ 
stiche di setta religiosa che 
esso aveva sempre avuto. 11 
prestigio dei giornale e del¬ 
la lormazione ohe lo esprime 
è certamente calato ma ciò 
non toglie che il « Muhammad 
speaks » continui ad avere una 
certa influenza in alcuni stra¬ 
ti della popolazione negra. La 
rivista ohe mvece tenta di por¬ 
tare avanti il discorso rivolu¬ 
zionano impostato da Malcolm 
soprattutto nel suo ultimo an¬ 
no di vita, è «Black Ameri¬ 
ca ». Essa si caratterizza net¬ 
tamente in senso marxista e 
conta, tra i suoi coHaborato- 
ri eh maggior prestigio, quel 
Robert Williams che vive or¬ 
mali da qualche anno in Ci¬ 
na visto che le autorità dei 
suo paese di origine gli han¬ 
no negato qualsiasi possibili¬ 
tà di rientro. In sostanza la 
rivista, che esce saltuariamen¬ 
te e in condiziom di semiclan¬ 
destinità, sostiene una posizio¬ 
ne di nazionalismo rivoluzio¬ 
nano. 

Altrettanto nazionalista, ma 
non altrettanto rivoluzionario, 
e il periodico « Uberator ». Si 
tratta di una pubblicazione 
che affronta temi politici e cul¬ 
turali e ohe reca sotto la te¬ 
stata la dicitura « Voce del¬ 
l'afro americano ». Vi collabo- 
rano con s^gl e racconti scrit¬ 
tori di diverso orientamento 
Un altro piccolo grup¬ 
po di giomaii che invece si 
rifà alla linea marxista ìndica 
ta da Malcolm X è quello che 
fa capo alla formazione politi¬ 
ca « Progressive Labour Par¬ 
ty ». 11 più inq>ortante di es¬ 
si Ila una dotala testata: si 
chiama infatti « Chaliange-De- 
safio» (Sfida) ed è l'orga¬ 
no d^l’alleanza tra i ne^ 
e 1 portoricani. 11 billngulsmu 
non si ferma naturalmente al 
titolo ma caratterizza tutto 11 
giornale ohe per metà è scrit¬ 
to in inglese e per metà in 
^Mgnolo. Viene pubblicato a 
New Vork ed è di tendenza, 
come dicono i benpensan¬ 
ti, estremista. Esiste poi la 
rivista teonoa del movimento 
che ha lo stesso nome de, 
partito che la esprime: « Pro¬ 
gressive Lab<}ur E^rty ». Essa 
ha un ùidirlzzo marxista-in¬ 
ternazionalista e pubblica do¬ 
cumenti espressi dalle forma¬ 
zioni politiche rivoluzionarie 
di tutto i mondo. 


tore di intervento molto ri¬ 
stretto ma entrambe di estre¬ 
mo interesse sono • World re¬ 
volution » e « Notes on black 
liberation ». La prima pubbli¬ 
ca, senza commenti o aggiun¬ 
te, solo documenti ufficiali ai 
movimenti rivoluzionari impe¬ 
gnati nella lotta contro il ca¬ 
pitalismo e il colonialismo di 
tutto il mondo. L'altra invece si 
occupa da una angolazimie so¬ 
cio-economica dei problemi-re¬ 
lativi alla condizione dei ne¬ 
gri negli Stati Uniti. Sono en¬ 
trambe pubblicazioni speciali¬ 
stiche, rivolte ad un ristretto 
numero di lettori, che godono 
però di un notevole prestigio 
dovuto al rigore e alla serietà 
del loro indirizzo. 





Un bollettino di formato In. 
oredlbilmente piccolo • con 
una veste editoriale dimeesa 
è «The Crusader» di Robert 
WilUams. SI tratta di un men- 
sBe ctM Tiene distribuito nel 
ghetti e il cui meesaggio po¬ 
litico è ohiMiimente Mo-eme- 
■a. Emo viene inlidti ataiaiM- 
to nella RepuMilica popoiaie 
e personalmente curato da Ro¬ 
bert WBUaoM. 

ARte due rivleèe oon tm est* 


Di carattere politico. In sen. 
so più contingente e diretto, 
sono invece « Inner City Voi¬ 
ce » di orientamento marxista 
che si pubblica a Detroit e 
che proprio dopo i latti di 
Detroit ha visto fortemente 
accresciute sia la sua diffusio¬ 
ne sia la sua autorevolezza, 
e « Black ghetto » che si stam¬ 
pa in offset a Philadelphia e 
che deve la sua popolarità al¬ 
le coraggiose denunce della 
oppressione px>liziesca, sulla 
popolazione negra. Quest’ultl- 
mo ^ornale che viene di¬ 
stribuito gratuitamente, si oc¬ 
cupa anche di testimonianze 
dirette e di lettere che giun¬ 
gono alla redazione (se di re¬ 
dazione si può parlare) dal 
mondo composito e ribollen¬ 
te dei ghetti. E ancora « FTee- 
dom Ways » che si mantiene 
su una posizione moderata ma 
che in molte battaglie si affian¬ 
ca alTorientamento del Black 
Power e « The Southern Pa¬ 
triot » che è un giornale U cui 
comitato redazionale 6 com- 
;to in massima misura da 
lianchi ma che politicamen¬ 
te sposa gli indirizzi più avan¬ 
zati dei movimenti di libera¬ 
zione negri. L'ultima semala- 
zione vogliamo riservarla ad 
una rivista che si differenzia 
anche se non ideologicamMite, 
dalle precedenti; essa si occu¬ 
pa infatti soltanto di poesia. 
Si badi bene, non una rivista 
di critica o di saggistica. « Um¬ 
bra», queeto è il nome del 
periodico, pubblica solo poe¬ 
sie e, naturalmMite, essendo 
anche essa diretta teetimo- 
manza delia vita nei ghetti, 1 
poeti ohe vi compaiono sono 
negli. Essa ha ima diffusione 
eccezionale (6 mila copie) se 
si tiene conto delie sue carat¬ 
teristiche e del livello cultu¬ 
rale medio degli afro-america¬ 
ni. Un livello culturale, ohe, 
sulla soia della svolta politi, 
ca voluta da Malcolm X, ata 
però vlsibllmetne Uevltando e 
ohe non tarderà ad offrire te- 
stlmonlanae sempre più ma¬ 
ture e ooneapevoU della pia- 
sensa negra nefU Stati OhÉ- 
to d'AmeHoa. 

Sergio Zaccagnini 


Polemiche 


Mosca: nuove 
critiche 
a «Novi Mir» 


DbIU Mstri redazìoRe 

MOSCA, 28 

La Lìteraturnaia Gazieta, è 
uscita ieri mattina con un ar¬ 
ticolo riassuntivo sulla discus¬ 
sione svoltasi fin qui attorno 
a Noti Mtr e al suo diret¬ 
tore Tvardovski che contiene 
fra l'altro la critica ad una 
« nota redazionale » che do¬ 
vrebbe comparire nel numero 
7 di Movi Mir non ancora nel¬ 
le edicmle! L'episodio è indub- 
I blamente indicativo del clima 
ì nervoso e agitato in cui si 
svolge una discussione assai 
importante per i temi che so¬ 
no stati posti sul tappeto. Ep¬ 
pure il dibattito era stato aper¬ 
to bene lo scorso anno con 
due articoli di Cialmaiev su 
Maladaia Guardia che avevr- 
no il pregio di esprimere in 
modo chiaro una posizione che 
ha reali radici nella cultura 
del paese, di sollecitare attor¬ 
no ad essa Tintervento critico 
e poi — alcuni mesi dopo — 
con un polemico saggio su No- 
Pi Mir di Dementiev nel qua¬ 
le si rancava alle idee della 
Maladaia Gvardia con altre 
idee, in modo altrettanto aper¬ 
to, esplicito e civile. Il tema 
era grosso, comprendeva un 
groviglio di problemi: la lette¬ 
ratura nazional-popolare e il 
filone nazionalistico e conser¬ 
vatore nella storia del paese, 
il patriottismo « vero » e quel¬ 
lo « falso », l’influenza delle 
ideologie borghesi nell’Unione 
Sovietica di oggi. 

Dementiev aveva creduto di 
scorgere nell'articolo di Ma- 
ladaia Guardia gli echi di una 
concezione vecchia del patriot¬ 
tismo, la presenza dì una con¬ 
cezione del mondo imbevuta 
di nazionalismo « vecchia Rus¬ 
sia » e di ideologia contadina, 
Da qui la sua polemica con¬ 
tro un modo troppo facile di 
concepire la difesa dell’ideolo¬ 
gia socialista dagli attacchi 
delle idee borghesi, come se 
si trattasse di difendere non 
il pensiero rivoluzionario ma 
— tutto insieme — l'Ottobre 
e la cultura russa prerivolu¬ 
zionaria, Pietro il Grande e 
Lenin, tutto ciò che è russo 
contro tutto ciò che è estra¬ 
neo. « La lotta ideologica, dice¬ 
va al suo interlocutore, è una 
cosa seria. Siamo minacciati 
non tanto dalla penetrazione 
della moda quanto dalle ten¬ 
denze idealistiche e materiali¬ 
stico-volgari, dalle idee di di¬ 
sarmo ideologico, dal naziona¬ 
lismo... Il patriottismo sovie- 
tivo ha un grande ruolo... Ma 
non si può dimenticare che 
nella storia russa insieme al 
patriottismo di chi lottava per 
la libertà c'era anche un pa¬ 
triottismo nazionalistico e sci- 
vionistico... ». 

E' questo appimto, continua¬ 
va Dementiev, che non vede 
Cialmaiev, le cui simpatie van¬ 
no ad esempio ai « patrioti- 
patriarchi » e non al rivolu- 
zicHiari del 1860, perchè non 
vede che nella Russia zari¬ 
sta M c'erano due culture in 
lotta, quella rivoluzionaria de¬ 
mocratica e quella delle clas¬ 
si dominanti ». E ancora; per 
la sua natura la società socia¬ 
lista è in grado di rigettare 
le influenze borghesi. Vi pos¬ 
sono essere certo singoli ca¬ 
si, ma non si può vedere dap¬ 
pertutto piccolo borghesi illu¬ 
minati... Abbiamo riassimto 
qui soltanto alcune delle mol¬ 
te questioni sollevate dallo 
scritto di Novi Mir: esse in¬ 
vestono come si vede alcuni 
nodi — le spinte nazionalisti¬ 
che presenti oggi anche nel 
mondo socialista, il modo con 
cui affrontare la lotta ideologi- | 


ca contro Timperialismo — 
che stanno di fronte a tutto il 
movimento e che richiedono 
dunque riflessione, discussio¬ 
ne, confronto delle idee. La 
risposta di Ogoniok a Demen- 
tiev era invece un’altra cosa. 
Anziché rihartere con argo¬ 
menti, gli undici scrittori che 
hanno redatto la « lettera » 
di protesta contro .Vor: M:r 
hanno difeso senza però mai 
entrare nel mento lo scritto 
di Maladaja Guardia per at¬ 
taccare poi duramente Novi 
Mtr. 

II torto di Novi Mir sarebbe 
stato, per esempio, di aver pub¬ 
blicato m pasclo articoli di 
Simiamskì e e altri materiali » 
in cui si sarebbe preso di mi¬ 
ra « tutto CIÒ che l'i è di sacro 
nella nostra stona », di aver 
predicato « un atteggiamento 
scettico terso gh ideali della 
società socuilista » di aver 
colpito il patriottismo, sotto- 
valutato l’influenza ideologica 
dell'imperialismo, ecc. L’attac¬ 
co di Ogoniok veniva sostenu¬ 
to poco dopo da Sovieskaia 
Rossia che giungeva a par¬ 
lare di flirt « che dura ormai 
da troppo tempo » fra Novi 
Mi-r ed il suo direttore Tvardov¬ 
ski e la propaganda borghe¬ 
se e infine Industria Sovietica 
che — come i nostri lettori 
già sanno — ha pubblicato 
con grande rilievo, alterando¬ 
la però gravemente, una lette¬ 
ra dì duro attacco a Tvardov¬ 
ski inviata da un lettore. Li- 
teraturnaia Gazieta, con l’ar¬ 
ticolo di oggi, riassume la di¬ 
scussione (ignorando però, e 
giustamente, Tinfortunio di In¬ 
dustria Sovietica) prendendo 
posizione anzitutto su un pro¬ 
blema di metodo. 

Così T attacco di Ogoniok 
viene criticato come un esem¬ 
pio di « estremismo nella po¬ 
lemica » e agli autori della lei 
tera collettiva contro Nota Mtr 
viene rimproverata la loro uni¬ 
lateralità perchè essi « non 
hanno visto nemmeno un erro¬ 
re in Maladaia Gvardia che 
presenta invece serie mancan¬ 
ze quando affronta il teiTia 
della letteratura nazionale po¬ 
polare »). 

D’altro canto l’articolo di De¬ 
mentiev — contùiua la Litc- 
raiurnaia Gazieta — « contie¬ 
ne molte impostazioni giuste ». 
Ciò che è però sfuggito u De¬ 
mentiev è — seconilo la Li- 
teraturnaia Gazieta — « l’at- 
tualita del tema sollevato d.«l 
la Maladaia Gvardia: il reale 
pericolo rappresentato ^la 
ideologia borghese ». Ed è pro- 
pno su questo punto die la 
critica che Ogoniok fa a Novi 
Mir «è assolutamente giusta». 
La Lìteraturnaia Gazieta chiu¬ 
de poi criticando i redattori di 
Novi Mir per aver chiuso gli 
occhi di fronte alla « cosa prin¬ 
cipiale » della lettera di Ogo- 
niok, per essersi chiusi nella 
pxisizione di chi respinge le 
critiche p>er essere caduti nel 
piersonalismo, accusando gli 
scrittori di Ogoniok di aver 
firmato la famosa lettera per 
ragioni personali. Vedremo nei 
prossimi giorni la rispxista del¬ 
la redazione di Novi Mir. 

Dalla Lìteraturnaia Gazieta 
di oggi abbiamo soltanto api- 
preso che la redazione ha re¬ 
spinto le critiche. Fino a que¬ 
sto momento, di fronte alla 
discussione condotta in questo 
modo attorno a problemi così 
veri, è pierò difficile a nostro 
pjarere, non piarlare di occa¬ 
sione mancata. 

Adriano Guerra 


nel n. 34 dì 

Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


# n pwlverone e la realtà (editoriale di Ugo Pecchioli) 
0 Rilancio arabo al Cairo (di Dina Forti) 

0 Cecoslovacchia un armo dopo (di Franco Bertone) 

0 L'autunno della lira (di Renzo Slefanelli) 

0 n Giappone esplode? (di Luca Pavolini) 


Il Contemporaneo 

if Togliatti e il partito nuovo 

(di Alessandro Natta) 

Ri Duo inediti di Togliatti; Il discorso a Se.sto .San Gioì an¬ 
ni liberata e Appunti pior cultura e società in URSS 

4l II pensiero di Togliatti sulla coesistenza pacifica (di 
Luciano Gruppi) 

0 Nuove proposte di romanzo dall'America latina (di Van¬ 
ni Blengino) 

0 Un'Ipotesi dì teatro politico (di Messmo Castri) 


0 Gli Operai inglesi di fronte agli sfruttati dell’Ulster (di 
Chris Gtlmore) 

0 La scelta sociali-sta in Tanzania (di Luigi Pestalozza) 

0 L’esame di immaturità (di Marino Raicich) 

0 Sopra e sotto le acque stagnanti della Mostra dì Venezia 
(di Mino Argentieri) 

0 L‘«ora più bella» dei berretti verdi (di Yves Moreau) 



Un prete che 
eontesta Pautorità 
eccleBÌastiea sol 
caao Defregger 

Un «oentlot». che ooo dMl- 
dtn »i» pubblicato U suo oo- 
me. ci tm fatto pemnlr* la 
secuent* lettoni- 

Egregio direttore. Ho segui¬ 
to sulla stampa il caso del 
vescovo ausiliario di Monaco, 
Matthias Defregger. Devo am¬ 
mettere che il caso mi ha al¬ 
quanto sconcertato come pen¬ 
so sia stato per tanti altri 
crtstiani senza però intacca¬ 
re minimamente quella che 
è una fedeltà ideologica et 
Cristo e alla sua Chiesa. 

Le considerazioni che sca¬ 
turiscono tendono e a giusti¬ 
ficare o a condannare un epi¬ 
sodio in sé veramente triste 
e deprecabile. Coloro che bo- 
gltono giustificare la figuro 
del vescovo di Monaco appel¬ 
landosi alla figura di Paolo 
o Agostino, ritengo che non 
considerino e non facciano 
una esatta v<.'-’tazìone dei fat¬ 
ti e particolarmente dei tem¬ 
pi in cut questi si sono verifi¬ 
cati. Si. è vero che anche 
gli apostoli avevano prece¬ 
denti di cui pentirsi ma la 
loro scelta fatta in quell'epo¬ 
ca era un pentimento e non 
una scelta tacile. A Paolo 
l'aver scelto il Cristo e la 
Chiesa costò la vita dopo 
aver servito in amore e ca¬ 
rità I suoi fratelli 

L'attuale vescovo di Mona¬ 
co con la sua scelta si è mes¬ 
so in una posizione non di 
servizio ma di privilegio. 

Avrei visto di buon grado 
che un Defregger avesse fat¬ 
to la sua scelta mettendosi 
al servizio dei fratelli più bi¬ 
sognosi in un qualche leb¬ 
brosario o in Paesi dove il 
seguire la fede del Cristo aves¬ 
se richie.sto un sacrificio per 
sonale. Per me la giustifica¬ 
zione o la condanna alla luce 
della fede redentrice deve in¬ 
quadrarsi in una scelta di 
tal genere. E' troppo como¬ 
do voler cancellare un prò 
pria passato inserendosi in 
una categoria che anziché 
portare una personale rinun 
eia ti inserisce in una posi¬ 
zione di comodo e di coman¬ 
do, facendoli quindi continua 
re su una linea se non vro 
prio identica, molto simt 
le. Che differenza passa tra 
il capitano della Wehrmachi 
che proprio in quanto tale 
sì trovava investito di auto 
rità e comando e il vescorn 
di oggi che ancora proprio 
per la carica che ricopre si 
trova investito di autorità e 
previlegio? 

Il caso Defregger non in 
tacca la Dottrina del Cristo 
e chi vuole servirla in bontà 
e amore come il recentissi 
mo esempio di Papa Giovan¬ 
ni, ma denuncia all'opinione 
pubblica coloro che di que¬ 
sta dottrina hanno voluto ser¬ 
virsene per un proprio como¬ 
do e per mantenere previle- 
gì politici ed economici. 

Cerchiamo una Chiesa più 
pura, al servizio integrale del¬ 
la carità verso il prossimo, 
allora anche i vari Defregger. 
sia pure costituiti in autori¬ 
tà, troverebbero posto e giu 
stificazione perchè il loro 
inserimento rappresenterebbe 
una sconfe.ssione totale di un 
proprio passato. 

Chiedo scusa di questa mia 
dissertazione dettata non da 
acredine o avversione politi 
ca ma dal desiderio di vedere 
un orientamento di purifica 
z'one integrale di una tede 
nella quale credo e per la 
quale vivo 

Con ossequi. 

LETTERA FIRMATA 


I pensionati dello 
Stato aspettano 
che sia applicata 
la legge 

Sono trascorsi oltre sedici 
mesi dalla promulgatone dal¬ 
la legge numero 249 varata 
per i pensionati dello Stato. 
Sedici mesi son tanti, ma i 
vecchi pensionati aspettano 
ancora la riliquidazione della 
pensione. 

Questa legge, forse per sti¬ 
molare le energie burocrati¬ 
che, stabilisce compensi per 
lavoro straordinario net limi¬ 
ti del massimo di orario e 
compensi speciali 'istema 
del cottimo. Perchè dunque 
tanta lentezza in un lavoro 
da CUI dipende la serenità di 
migliaia di vecchi'^ Forse f 
ninzionan e gl'impiegati han¬ 
no rinunciato al compeneo 
per lavoro straordinario pur 
di compierlo con co.sl esaspe¬ 
rante ritardo? E perchè, (» 
minciato il lavoro, si nota 
una disordinata distribuzione 
per cui la riliquidazione è 
stata già data a pensionati di 
questi ultimi anni, mentre 
qualche novantenne è ancora 
in ansiosa attesa? Forse c'è 
bisogno, per questo favore di 
precedenza, delle autorevoli 
sollecitazioni di personaggi di 
primo piano? 

Cara Unità, ancora una vol¬ 
ta sottolinea nel tuo giornale 
la maniera insufficiente con 
cui viene regolata l’applica¬ 
zione della legge in questione 
Grazie dell’ospitalità 

LUIGI REUMBOLDfT 
(Napoli) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Brlndusa BUCSa Al. lon 
Gramada, bl. 1 A. se. A • Sa- 
ceava ■ Romania (ha 17 anni) 

Johannes DUSCHL ■ Kreua- 
gang 8 . 9.388 Oederan/Sa - Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
(raccoglie cartoline, franco¬ 
bolli, foto attori e giornali di 
tutto il mondo) 

Helen STANCAI str reilur 
Bl. 2C Pitesti Romania 
(ha 17 anni, cornspondereb 
be In inglese francese e to 
desco) 

Vera MAIXiUSKOVA Pia 
cheho 16 Ps'sen fCecoslovac¬ 
chia) (ha 14 anni, desidera 
corrispondere perchè studia 
ritaliano) 

Ootna CHIUREAN str 
Karl Marx 3 Ciuf Romania 
(ha 16 anni, corrlaponderebbe 
in Italiano). 
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In palio 7 titoli e Ig maglie azzurre 


Da oggi gli 
assoluti di 
canottaggio 


Oggi iniziano airidroscalo 
di Milano i campionati Italia¬ 
ni di canottaggio, cha vadran 
no 75 equipaggi impiegnati a 
lottare allo stremo dalle loro 
forze per conquistare i sette 
titoli tricolori in palio e pos- 
sibilmente per segnare tempi 
validi in campo intemazionale. 

La medaglia d’oro, la meda¬ 
glia d'argento, e quella di 
brimzo conquistate alle Olim¬ 
piadi del Messico sono un ot¬ 
timo ricordo, specie pensan¬ 
do che su quattro armi pre¬ 
senti tre andarono in finale, e 
l'altro figurò onorevolmente 
al quarto posto. Ma questo ri¬ 
cordo rischia di sbiadire per¬ 
chè l’élite del canottagipo ita¬ 
liano ha avuto un inizio sta¬ 
gionale in sordina con grosse 
delusioni aH’estero specie nel¬ 
la prima uscita impegnativa 
di Lucerna nel luglio scorso, 
ove ha fatto eccezione solo 
quel miracolo del « due con » 
del Treviso incitato da un ca¬ 
po voga della grinta e della 
classe di Primo Baran il qua¬ 
le pur cambiando compagno 
di barca (Rossetto come è no¬ 
to ha sostituito Sambo) va 
comunque stupendamente be¬ 
ne e ancora oggi rappresenta 
la nostra carta più ^^ida in 
campo europeo. 

Nè le cose simo andate me¬ 
glio tra i giovani perchè tan¬ 
to a Berna nel « Pentagonale » 
quanto sul Lago Patria, nella 
Regata Mondiale Giovanile del¬ 
la FISA 1 rincalzi hanno delu¬ 
so profondamente se si eccet¬ 
tua quel doppio dell’» Esperia 
di Torino (Berto Pallardi) che 
ha salvato l’onore degli « Az¬ 
zurri » in acque napoletane. 

Quello dei tempi, è un al¬ 
tro problema serio che i no¬ 
stri tecnici federali ancora non 
hanno saputo risolvere e per¬ 
tanto continuiamo a basarci 
su una tabella incoerente che 
conduce fatalmente a delle de- 
cisioni errate, ad una spere¬ 
quazione, vogliamo dire, di giu¬ 
dizi allorché «i tratta di col¬ 
laudare i nostri equipaggi Im- 
pegnstì nelle prove di selezio- 
fw in vista di qualche gara 
importante ed intemazionale. 

Invano U doti. Arnaldo Rug¬ 
giero, dall’alto della sua espe¬ 
rienza che ha superato U mez- 
■0 secolo, stà cercando da an¬ 
ni di riportare un po’ di lo¬ 
gica nelle file federali. La ve¬ 
rità è che 11 canottaggio ita¬ 
liano non ha avuto B tempo 
materiale per dedicarsi ad un 
approfondito esame dei suoi 
guai avendo perduto tempo 
prezioso (novembre aprile). 

Ma torniamo ai campionati 
italiani di Milatto per un bre¬ 
ve esame sulle poaaibilità de¬ 
gli equlpegjd^ in gara nelle 
sette specialità. 

La gara più attesa à quella 
del « quattro con « nella qua¬ 
li c’è da seguire U nuovo equi¬ 
paggio formato da Galli (xm 
Boeatta, Ghilardnnl, Aambo e 
agheis (un aquipaggio del qua¬ 
le al dke un mn bene e 
ohe può coetltulra la nostra 
Bagliore q;>er8nM per gii 
europei di Klagenfurt) 

Se Galli si presenterà an¬ 
che nel K quattro con » dovea 
fara i conti con la FF,AèA, Sa- 
baudia e con 1 C^orassleri che 
dopo la olamorosa aoonfltta 
subita s Lucerna et sono por¬ 
tati a Mandello dove, aotto la 
■lidi dell'esperto Angelo Alip- 
|Ì7 mediUno ad una strepito¬ 
sa vtnoita. e con la staaee 
Fiamme Gialle (equipaggio 
•ellantuono). 

Mal idue imsas cl iugu¬ 
liamo di vedere l’equipaggio 


triestino (Fermo Bonazza) ri¬ 
sorgere, dopo la dura sconfit¬ 
ta siiiir.a ridia usciiu eli Am¬ 
sterdam. 

Nel singolo il milanese 
Bombelli attualmente in ser¬ 
vizio militare a Sabaudla, si 
fà preferire in quanto è sta¬ 
to lo « sculler » italiano che ha 
gareggiato di più daH'inizio 
della stagione in campo inter¬ 
nazionale accomulando prezio¬ 
se esperienze. 

Nel '< due con » non ci so¬ 
no discussioni per quanto ri¬ 
guarda l’equipaggio vittorioso 
che non potrà essere altro che 
quello deJ Dopolavoro Ferro¬ 
viario lìpevlso nella nuova for¬ 
mazione Braran - Rossetto. 

Nel doppio la Roma che pre¬ 
senterà la collaudata coppia 
Micozzi - Spingardi gode dei 
favori del pronostico ma do¬ 
vrà guardarsi dall’altro equi¬ 
paggio romana Tirrenia - Teve¬ 
re Roma. 

L’otto infine, cioè la gara 
come al solito più spettacola¬ 
re. Le Fiamme Gialle di Sa- 
liBudia sono indicale perento¬ 
riamente come le favorite in 
base alle graduatorie stagiona¬ 
li. ma dovranno fare i conti 
con gli equipaggi misti Ignis- 
Varose e Treviso - Sabaudia. 

E possiamo fare punto do¬ 
po aver ricordato che dome¬ 
nica .sera a conclusione dei 
campionati italiani 1 dirigenti 
della Federazione decideranno 
quanti e quali equipaggi in¬ 
viare agli europei di Klagen¬ 
furt. 


Il 6 il processo 
allo Casertano 

FIRENZI, n 

Il procedimento sul presunto 
« ceso » di illecito sportivo por 
le portile Trepeni - Cesertane 
(Il maggio IMf • Girono C. 
dolla Scria C.) à stato fissato 
dalla commissione disciplinare 
della Lega nazionale semipro- 
fessionliti dolla FIGC per sa¬ 
bato é Bottombro con inizio al¬ 
le ara 9. 

Il procedimonte si svolgerà 
presso le sede delle Lega In 
Firenze, via Rema 1. La com¬ 
missiono disciplinar# è presie¬ 
dute dell'avv. Frezza. 

Le decisione è stala presa 
stasera dalle stesso avvoca¬ 
to Frezza. 


totip 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 


Mattimo Cricco ‘ corsa 


Con quindici partenti 


Oggi la Tris 
ad Agnano 


qurste tetUmana la icommcs- 
sa . irlK • torna ad Aanano con 
una corta di trotto che presenta 
Indubbiamente motivi tecnici e 
agonieticl di rilievo sia per la 
qualità che per 11 numero del 
concorrenti. 

Reco II campo definitivo; Pre¬ 
mio Oriolo (handicap ad Invilo - 
!.. zooa.ovo). A metri za«Q; 1) 
t.aclos IO. Sodano); 2) Ijihadle 
(A. Penzlvecchla); 3) Marengo 
Ouà (S. Ui Maro); 4) Bessico 

(A Masuccii: n ()iii>lii’| i i 
DI Vincenzo); a) Oslglla (U. 
Bottoni): 7) Draiiid (Aless. 
Cicognanl); S) Paride (C. Sa- 
varese); S> legar (A. Merola); 
IO) Ancona (M. D'Rrrlrn); a 
metri lUtO; II) Saratoce (A. 
Macchi); I» Petra (N. Bellel); 
e metri IIOO; 11) Scully liano- 
ver (O. OsianI); 14) Sidney D. 
(K. Malvicini); li) queiillii Ha- 
Bover (V Baldi I. 

Le corta verrà ditputete el¬ 
le ore 12.50 e come di consue¬ 
to le Bceetletlone delle icom- 
mesae nello agenzie Ippiche e- 
vrà tarmine un'ore prime del- 
l'orarlo d'inizin. 

Qaetie le pottlhllltà del tin¬ 
gali eoneorrtntl: Lecloe; con II 
ventessio delle corda merita di 
estere seguito per un posto nel 
mareetore; I.ehadlc; va contl- 
dereto sullo stesso plano di La- 
cloe; Marengo Guà; non è fo¬ 
cile eccordargll fondale possi¬ 
bilità: Quebel! sta rorrenno di¬ 
scretamente me potrebbe non 
ritroverai In nn campo tento 
numeroso; Orslglie: sebbene 
non ti trovi sulle distante pre¬ 
ferite appare molto ben situa¬ 
te c potrebbe figurare tre i 


primi; Dreaud: non ha molto 
convinto elle ultime uscite ro¬ 
mane r affronta un compKn 
severo; Paride; non è un tog- 
I setto mollo tegllato per un 
I tal genere di corse e ve segui- 
I lo soltanto come grosse sorpre¬ 
sa; Iger: sebbene di recente 
non abbia reso al maglio delle 
sue possibilità non ve del tut¬ 
to trascurato dato che possie¬ 
de fondo e attitudine ed an 
tale genere di prove; Ancone: 
■nitanlo In virtfiù di nn perti- 
cnlare svolgimento di corse po¬ 
trebbe riuscire e plassere nel 
nnale li suo spunto e a con- 
quisiere un posto nel merce- 
! torc; saretoga: appare sacrl- 
I Orate dalla penalità a dlftlcll- 
I mente riuscirà ed emergare; 
Petra: e dotata di un notevole 
« speed * Inftlale, ma 1 pessee- 
gi e le disianze non sona il 
tuo forte. Dovrebbe aver mol¬ 
lo progredito delle ultime usci¬ 
te per ectere ell'errlvo; 0enlly 
Hanover: sebbene non sia nn 
cavallo molto Incisivo nel lun¬ 
ghi Insegulmontl non ve eseln- 
so dato che affronta nn som- 
pilo eoa Impossibile; aldney 
D: se girare eirestsrno o non 
difetta di fondo. Potrebbe for¬ 
nire la grosse sorpresa; Quen- 
I fin Hanover: appare molto ben 
situato e se in buona ferma 
sarà un valido asplranto al 
successo Airulilmo momento 
si è ritirato Paride. 

In concinslone si bbA forma¬ 
re la rosa del preferiti con t 
seguenti concorrenti; Rventtn 
Henover ( 1 S>, tenllp Hanovor 
riS), PIdnay D (14). OsIgUa 
(•), Laclos (1), Labadia (2). 


IL PROBLEMA DELLE ASSOCIAZIONI VENATORIE 


Il PCI è per l ’unità di tutti i cacciatori 



Molti lettori ci hanno acriUo pff «vere delu¬ 
cidazioni in merito alle associazioni venatorie 
(vedi Fedeicaccia. .Arci-Caccia, Libera Caccia) e 
alla politica dei oooMinisti in materia dì caccia. 

.Abbiamo chiesto al (XHnpagno Gino Cesaroni. 
responsabile parlamentare del giuppo comuni¬ 
sta alla Camera per i problemi venatori, di il¬ 
lustrare. appunto, la posizione dei coniunisi; in 
materia di caccia ed eiJh ci h.a inviato il se¬ 
guente articolo che volentieri pubblichiamo. 


L’imminenza deH’opertura 
delia caccia tolltcita. co¬ 
me i naturale, t’interesza- 
mento attorno ai problemi 
tecnici e politici che essa 
pone non sollanto dei pior- 
naJi tpociaJiiiati ma anche 
di altri organi di stampa. In 
particolare utllecita una 
n^giore atticità delle asso- 
ciaeioni fenatorie. -Von a ra¬ 
to in Questi ultimi giorni oc- 
canto alle consuete rubriche 
sui problemi venatori, sono 
apparse sollecitaiioni ad ade¬ 
rire a questa o quella asso- 
eiationi vantando oltre che 
meriti di polisca venatoria 
anche benefici di carattere 
assicurativo o di organizza¬ 
zione tecnica- -Vlente di scan¬ 
daloso in lutto ciò. Fare a 
me che non sia questa però 
la strada giusta che dovreb¬ 


bero seguire le as.'-cciacioMi 
venatorie, per rafforzare la 
loro presenza orpanizzativa 
e far pesare di più la forza 
contrattuale dei cacciatori 
italiani nei riguardi del pò 
verno e degli enti locali, per 
combattere efficacemente 
Quelle forze economiche. 
ben individuate, che .ri op¬ 
pongono ad un profondo e 
democratico rinnovamento 
della attività venatoria. 

l'na politica di concorrenza 
organizzativa su tal piano 
porta inevitabilmente ad una 
divisione dei cacciatori e 
delle loro associazioni vena¬ 
torie. per te Quali esi.ite non 
solo la possibilità di una 
piaffa/omia politica unitaria 
ma anche di forme orga 
nizzative che superando vec¬ 
chi schemi creino le condi¬ 
zioni per l’uttità operativa di 


tutti i cacciatori italiani. 

Perché se è cero che con 
la .sentenza della Corte Co- 
stitu^ionale del 1962 ai cac¬ 
ciatori non è fatto più obbli¬ 
go di associarsi alla FIDO, 
che con la Lego., W del ‘87. 
con la Quale si i stabilito 
l'obbligo della assicurazione 
che può essere soddisfatto 
anche senza aderire ad al¬ 
cuna organizzazione, è altret¬ 
tanto vero che non esiste al¬ 
cuna « sentenza > ne alcu¬ 
na * legge » che stabilisce 
che necessariamente i cac¬ 
ciatori debbono es.scrc divisi 
o disorganizzati e le asso¬ 
ciazioni ttenatorie in < con¬ 
correnza » tra di loro. 

La particolare gravità del¬ 
la situazione dell'attività ve¬ 
natoria nel nostro paese im- 
pone. invece, la ricerca del¬ 
la unità tra le varie asso¬ 
ciazioni. unità che deve 
crearsi attorno ad una ben 
precisa piattaforma di po¬ 
litica venatoria. 

Sei Convegno svoltosi nel 
dicembre scorso a Modena 
.per iniziatico del nostro Par¬ 
tito questo è stato l'impegno 
assunto da parte dei comu¬ 
nisti che operano nel Parla¬ 
mento. nei Comitati Procin- 


ciali della Caccia, nelle as¬ 
sociazioni venatorie. 

Tali posizioni sono .state so¬ 
stenute con forza dai comu- 
pisti nell'ultima assemblea 
nazionale della Federcaccia. 
Tali posizioni sono le posi¬ 
zioni dei Comunisti che ofn'- 
rtjno nell'.Arci-Caccia. Dob¬ 
biamo dire che anche in al¬ 
cune organizzazioni perife¬ 
riche della libera caccia es¬ 
se vengono accettate. 

.Altrettanto può dirti della 
piattaforma di politica ve¬ 
natoria che dal Convegno di 
Modena ò .scaturita e che é 
opportuno riassumere: 

— superamento dell'istitu¬ 
to riservistico divenuto sem- 
pre di più .strumento ana¬ 
cronistico di iiarassilismo 
venatorio, di pratiche anti- 
sportipe. di inammissibili 
privilegi. Es.so. inoltre, im¬ 
pedisce oggi una razionale 
utilizzazione e organizzazio 
ne del territorio venatorio 
da parte degli enti locali: 

— sviluppo delle zone di 
ripopolamento e cottura e 
delle casi di protezione de¬ 
stinando ad esse mezzi finan¬ 
ziari m^giort per una effi¬ 
cace vigilanza, lotta ai no¬ 
civi. ripopolamenti; 


— nuova regolamentazio¬ 
ne della uccellagione e del¬ 
le cacce primaverili; 

— istituzione di zone di 
caccia controllata senza one¬ 
ri finanziari a carico dei 
cacciatori e senza alcuna li¬ 
mitazione di carattere pro- 
vincialistico: 

— aumento da parte dello 
Stato e degli enti locali del¬ 
le somme destinate all'atti¬ 
vità venatoria. Somme oggi 
assolutamente sproporziona¬ 
te rispetto al contributo ver¬ 
sato dai cacciatori, alle esi- 
aenze che le modifiche nel- 
l'antbiente naturale e l'au¬ 
menta dei cacciatori richie¬ 
dono. 

La costituzione delle Re 
pioni a .^tallito ordinario do¬ 
vrà potenziare tutto il siste¬ 
ma di decentramento dei po¬ 
teri in maferia di caccio ed 
assicurare, oltre che una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alle decisioni in tal 
campo, un rapido adegua¬ 
mento della legislazione alle 
concrete situazioni ambien¬ 
tali cosi tmrie nel nostro 
paese. \e que.«tn deve essere 
subordinato oggi alla appro¬ 
vazione di una Legge qua¬ 
dro. 


Quésti problemi del mà*' 
do venatorio sarebbe sba¬ 
gliato cederli staccati da 
tutti gli altri problemi di 
trasformazione della nostra 
società- Essi non possono 
essere afrontati con t pia¬ 
gnistei sul € paradiso per¬ 
duto », con le reeriminaziaei 
tra le organizzazioni. 

Occorre avere chiara co¬ 
scienza che forze notei-oH 
si tnuot'ono per impedire un 
tale rinnovamento, per man¬ 
tenere i loro privilegi an¬ 
che in tal campo. Occorre 
avere coscienza che il go- 
lerno si i sempre schierata 
dalla parie di coloro che 
vogliono mantenere sostan 
zialmente inalterata la si¬ 
tuazione. 

Ecco perché lo strumento 
fondamentale di cui dispon¬ 
gono oggi i cacciatori per 
far trionfare una nuova li¬ 
nea di politica venatoria è la 
loro unito. Occorre pro^tta- 
re di questo momento ove 
più Ciro è l'interesse attorno 
ai problemi della caccia per¬ 
ché tale linea radi acanti 
con successo. 

Gino Cesaroni 


Il giudizio dopo la vittoria sullo Swindon Town 


Una Roma in piena «crescita» 
ma ancora da perfezionare 


Il nuovo s quattro senza >: BOSATTA (Faick), GUARDONI (Bollagio), SAMBO (D.F. Traviso) 
• SGHEIZ (Faick) 


Herrera si è dimostrato ab¬ 
bastanza soddisfatto della vit¬ 
toria e della prova della Ro¬ 
ma contro gli inglesi dello 
Swindon Town, anche se logi¬ 
camente non è mancata (piai- 
che recriminazione nel clan 
giallorosso pcrdiè la vittoria 
stessa avrebbe potuto essere 
piò rotonda, se gl) attaccanti 
fossero stati più precisi e se 
Cordova non avesse commes¬ 
so una grossa ingenuità in pie¬ 
na area cosi favorendo il goal 
di Noble (ed una vittoria più 
rotonda avrebbe fatto estro 
ma mente comodo in vista del 
retour match del 10 settembre 
in Inghilterra). 

Ed anche perché — diciamo¬ 
lo francamente — la squadra 
giallorossa pur essendo appar¬ 
sa < cresciuta » rispetto aj pre¬ 
cedenti collaudi ancora non ha 
raggiunto l’optimum. In parti¬ 
colare deve ancora fare < fia¬ 
to > per altri 10-15 minuti, deve 
recuperare Capello al livello 
smagliante del finale dello 
scorso campionato (probabii 
mente si tratta solo di tempo) 
ed infine deve trovare una so¬ 
luzione idonea per la mancv 
vra dell'attacco. 

Riguardo a questo bisogna 
aggiungere che mentre contro 
lo Swindon Town si è visto un 
grande Cappellini, un giocato¬ 
re che sta giustificando in pie¬ 
no le as.sillanti richieste di 
Herrera per farlo venire a Ro 
ma, non si è intravista però 
quale può essere La sua mi¬ 
gliore utilizzazione. 

Perchè Cappellini non è uno 
sfondatore, come del resto non 

10 è l.andim per cui dal tan¬ 
dem titolare di punta si posso¬ 
no attendere fraseggi delizio¬ 
si ma non i perentori affondi 
che pure sarebbero necessari. 
Meglio come sfondatore è En¬ 
zo. che però è praticamente ne¬ 
gato al dialogo cui lo ha chia¬ 
mato sposso Cappellini. Insom- 
ma Cl sembra che gira gira 
siamo sempre li: il problema 
non è di facile soluzione come 
si vede. 

■Meno giustificate invece ci 
sembrano le critiche per la 
mancanza di almeno una aia 
o comunque per la mancanza 
di una manovra sulle linee 
esterne perchè con Petrelli. 
terzino alfa Facchetti. il giù 
co dovrebbe svolgersi anche 
sulle fasce laterali lasciate h 
bere dagli arretramenti di Cor- 
dm a e Peirò. 

Comunque veilremo meglio 
come andranno le cose a Ter 
in ove la Roma si presenterà j 
al gran completo, ovverosia con I 
I,andim e con Petrelli. ambe 
due recuperali a quanto sem 
bra. anche .se Herrera ha rin 
viato ad oggi la formazione. 

Pure Lorenzo ha rinviato ad 
oggi, poco prima della parten 
za per Chianciano (da dove poi 
la comitiva si trasferirà dome- 
n(ca mattina a Perugia) i'an 
nuncin della formazione per il 
primo incontro di Coppa Italia. 

E' impressione generale però 
che a Perugia Lorenzo « lanci > 

11 duo di punta Chinaglia-F'nrtu- 
nato, oltre a ripre.sentare Fac- 
co sulla linea dei terzini. 

U amichavoli 
di mercoisdì 




Domenica con la coppa Italia 

Toma il 
Totocalcio 


GINULFI esce dal campo poco soddisfatto, cosi come HERRBIIA sette l'occhio del quale COR¬ 
DOVA sembra battersi II petto chiedendo perdono 


Costa parla della « debacle >» di Brno 

«Troppo pochi ì flottanti 
che praticano ia usta» 


Juventus-AJex 

2-1 

Udinese-Catania 

0 1 

Lecce Foggia 

1-0 

Beri-Lubiana 

M 

Aleseandrle-Mllen 

lì 

Vareni-Raclng B. A. 

3 3 

VIcanzt-ManeHo 

*1 

Oerthena-lnter 

0-S 

Cesena-Cagliarl 

01 

Rogglna-F. Pellare 

4-0 

Fierentlna-Ungheria 

2-4 


li r|< Iìhmio ituliiiiin su piata, 
tnrnai.t da M<jii!fviiii*o con i 11- 
toli iiiondiiili rifila volocità. nel 
tandem f tic irUiHeguiinento a 
squadre (ai quali a Homa ave. 
Va aggiii'ito quallo degli sla.Vfrl, 
era aiieso ad una riconferma 
sulla pista di Urlio. 

(.'ritii’i luippo freltoloai ave¬ 
vano iireHlii diii'.eiitirato clic un 
nu'se prillili di .Montevldeo c'era 
siala l'i'lii del Mfsaico dove 
nellOliiupiade le avevnmo Ini- 
aeale r-'i.le 

Kra hiu'cesKo I he Federa/.lonl 
meno lu che di quella itatiaua. 
paglie del sm.'ceHao riportato 
alia niassiiiia matufcatazioiie 
Kportiv.i iiioiidialf. uun ai jire- 
sfiitaroiio DI iiioiid:;ili di Moii- 
tfvitlc'i Cosi le iiOHlre debolez¬ 
ze iisultaiotio meno evidenti, 
'i'uttavia a dici i meat di tli- 
Di,'iii7a ei'i’o itriio a rnmmenlHr- 
n che la aciiola italiana della 
pista Ila 'rovaio validi anta- 
goriiatt K<l é Costa, che del set¬ 
tore é i) responsabile tecnico 
nazionale, il primo a rlcontiseer- 
lo. anche se non condivida la 
esagerata moriIfirazlone che si 
%'onehlie alimentare per l'in- 
auccosso 

« In piriti c'erano set titoli 
mo’iftiiili flit giunca r.si — ha 
conirnent.alo Cnata, quando gli 
atrblamo chiesto ima apiegazm- 
ne —^ lino l'iibh/amn conqtitsfa- 
ti) ritti furi .Sfirltirt nel chilome¬ 
tro III termo. Nessutin nnziona 
ha linfa più di un titolo. JVf». 


ChiutB le iscrizioni 


siitio per esempio ho pfirogonti- 
tf> Il n.vii//ti|ii /lovtro. che erava¬ 
mo ITI lizza con degli autentici 
novellini, col risultuto dei /rtiri- 
cevi clic con Morelon e Treiitlri 
/ninno follilo il tandem nnno- 
\linitc la loro consumata cifia* 
rienza. f.a pista non si improu- 
vna. Occorre tant'i esperienza, 
nrcopìtitilo ad autentica polen- 
zii /icr ftrnacggiiirc. NcU'inse. 
uuniiciìto II ifjiiadre per esem¬ 
pio (ihbiamo conquistato la me- 
ilii'jlla d'argento, battuti solo 
flaìl'tlTtSS in /inule. Chi eriino 
I lioslri rtiU(i;ri rum .se lo è do- 
rniiiiitulo nc-siiii critico. Cu. 
stello anni z.i e Morbiulo (inni 
21 erano gli e.sperti, ni quali 
erano affiancati ilue ragazzi po¬ 
co pili che diciannovenni, Al¬ 
geri c. fHac'ìino Itfizan 
-.Valnriilnicnie non si può riefl- 
pure dlsconi'scere che anche le 
altre nazinni, che fino a qual- I 
che anno addietro si presenln- 
riino oi mondiali in condizioni 
di inferiorità, ora hanno affi¬ 
nala la lufii tecnica e miglio¬ 
rali i loro rtsnilnll. Il giudizio 
su competizioni così importanti 
dovrebbe essere dato con mag. 
giare ponderazione. Non si può 
scrivere, coma alcuni hanno 
fatto, (he .(furtorl é stata una 
lieta. Inattesa sorpresa. Sarto¬ 
ri era stato record mondiii/e 
ftempo t'n 4 "nii net IB/17. detro¬ 
nizzato poi nel ‘tìS su una pista 
più .scorrei’ole i tempo )’ri.1'“f)I) 
dal famoso francese Trenlin. 


«No» od Atono 
dolio Rai-TV 
fVodoM 

STOCCOLMA, It 
La «Uroglano dallo rodlotolovl- 
slana svodaia ho dacloa oggi di 
non mandopo nosovn radtacranl- 
sto il campionati oMPopoi di atla- 
tka ebo si tvolgopoiiM ad Atono 
N mota praodlfiw. 

In qMooto modo lo radio ovoda- 
oa ol 4 oiooclqtà M bolcattoggU 
dal complàiMtl già docloo Mlfo 
radia narvagaM a danoao. 


Anche Motta al 
Giro del Lazio 


rnn la adeslaal dalla aonsoa 
a della OBC cha saranno gui¬ 
date da OlannI Motta e da 
Itobarlo Balllal, si ssao «htuia 
la leerizlaal ai • XXIX Oiro 
del Laalo • Trofeo FIAT », cha 
ai correrà domenica. 

Gli lecrttti, tra I qnaU figu¬ 
rano anche ataanf laolatl. aono 
140. 

Motta, che ara taraoio a ga¬ 
reggiare airinlalfl del maae, nel 
Trofeo Matteotti, a Pescara, al 
à preparato eoa motta lasa per 
han dgnrart. Riafraaeato nel 
maral# a rlaflovantto aa) flsl- 
ca par { mlgltoramaatl pala- 
aatl dalla gamba malata. Mot¬ 


ta earea ari ■ Giro dal Lailo - 
Trofeo riAT ■ uaa vittoria di 
prestigio tha lo rilaacl arile ' 
quotaoloal dalla borsa elell- 
■tlca. 

Motta sarà aflioasato t soste- 
nato la guasta dsileau opera- 
Bioaa. da tutti I suol sompa- 
gnl dalla gaasoa. Dtillaarml 
gli torneraano gli aaalaal, col- 
fandatiBslml Patiardi, Chiappa¬ 
no, itefaBanl, Macchi e li so¬ 
lido lehlavoa. I glevoal Mar- 
ealii, Attillo Hata, Vataslù, 
Cravero, Crsp M di • Praaca 
Mori, dovraana agclia loro, sta- 
ToUa, llmltan M llbsrU di 
oaloBs a matterà na freno alio I 
iaisiatlva paroogou. 


Considerarlo sultunto una sor¬ 
presa piovutaci dal cielo .si. 
gnifica non conoscere le cose 
di qiicstd .sport -. 

CoRl;i ha poi voluto anche r.ir- 
rontarci piccoli epinodi del suo 
lavoro, (lai quali balza eviden¬ 
te rimmenHa furberia necewa- 
ria per dirigere e portare ut 
sucee«so Rii uomini della pista, 
l’or .S.artori ad esempio tiou so¬ 
lo avev'a provvedulO tcmiiesliva- 
mante a eamblHre rapporto in 
considerazione della diminuzio¬ 
ne del vento, ma aveva anche 
oiqiortvin.iniente avvisato il ra¬ 
gazzo che II tempo Scattava Jll 
iriomeiit'j in cui Ih ruota suue. 
rava la linea di partenza per 
affetto del niei'cumsmo elet¬ 
tronico e non allo sparo della 
piatola. 

Cosi .Sartori ha potuto avvim- 
tagglnral, quasi eome foriae sta¬ 
ta una partenza lanciata tenen. 
dosi prudentemente lontano 
dalla linea di partenza e ginn- 
gcndo ai] questa già In movi- 
manto, mentre 1 suol avveraarl 
Vi si erano premurosamente al¬ 
lineati per non fare (pialche 
centimetro In piu Ignari del 
funzionamento del meceaniamo. 

» Purtrizppo te mie rondiztorii 
di (utmro — ha proseguito a 
raccontare e a sfogarsi Costa 
— non sono delle migliori. Bn- 
stt un episodio per (ulti per ca¬ 
pire quanto sia d(//lclle tn Itn- 
Ita dirigere il settore della pi¬ 
sta. Anche se à un eplfodio del 
campo professionistico non di. 
minidsce per questo di tmpor- 
lunzn II campione d'Italia del¬ 
l'inseguimento IBoifavai si é ri¬ 
fiutato di difendere quel titolo 
ai " mondiali " preferendo una 
funzione da gregario nei ''mon. 
diale " della strada. Ditemi voi 
se questo 4 un modo di ri- 
tpeflare lo aport che il pratica 

La converaazlnna ron Guido 
Cnata. commissario tacntco del 
ciclismo nstionala su piata, ri¬ 
porta d'attualità la dicnlaratlo- 
ne che rllaaclA bII'ADN Kronos 
il segretario generala deil'UlSP 
Luriano -Senatori. • fi mio la- 
roro ~ ha Infatti amaramanta 
concimo Coata — ti evolge in 
condizioni dl//icill, Non tono 
più di fti-dO I dilettanti cha pra- 
tteano la pista. 

■ Non ri inttreeea d| contar# ( 
titoli eonquistati ~ aveva detto 
ganatort — ma riteniamo ebo. 
gliato cha fi spendano oltre 
sessanta mlllont per portare il 
pubblico net velodromi oneichè 
tpenderli per avviare la gio¬ 
ventù olla prottea eportiva *. 

Il dlacorao aul lilaneto dalla 
pésta al fa quindi aampra pia 
di attualità. La aepariang* po- 
■Itlva fatta, par asampto dagli 
emiliani, dovranno smsrs ma¬ 
glio eonoaeluta od o ri oso- 


Domenica ritorna la Coppa 
Italia per le prima tra giornate, 
che saranno seguita dall'inizio 
dal campionato fissato al 14 
•otfombro. Ecco corno sono for¬ 
mati I gironi eliminatori (lo tro 
giornate saranno disputalo do- 
nsonica, morcolodi 3 soHombro 
o domenica 7 softembro); 

I GIRONE: Aroizo-Florentlna; 
Eari-LIvorno — Fiorontina-Ba- 
ri; Livorno-Artizo — Arazzo- 
Bari; Livorno-Fiorontlna 

II GIRONE: Catanzaro-Cagliarl; 
PalannsfCatanla — Cagllarl- 
Palormo; Catanzaro-Catania 
~ Cogllarl-Catania; Palormo- 
Catanzaro 

III GIRONE: Conto-Varena; Ml- 
lan-Varose (sabato) ^ Varoso- 
Como; Verona-Milan ^ Como- 
Milan; Vareso-Vorona 

IV GIRONE: Gonoa-Sampdorla; 
Pisa-Intornaiionale — Samp- 
doria-lntarnaslanalo; (Genoa- 
Pisa — Internazionala-Gonoa; 
Pisa-Sampdoria 

V GIRONE: Sroscla-Afalanta; 
Manlova-Juventus — Atalan- 
ta-Juvonfus; Mantovs-Brescia 
— Alaianta-Mantovo; Juvon- 
tus-Broscio 

VI GIRONE: Ploconia-Torlno; 
Monia-L.R. Vicenza — Torl- 
no-Monza; Piaconia-L.R. Vi¬ 
cenza — L.R. Viconza-Torlno; 
Monza-Plactnza 

VII GIRONE: Foggla-Caserlo- 
na; Reggina-Napoli — Cator- 
tana-RoggIna; Foggia-Napoli 
— Nopoll-Cosorlana; Reggino- 
Foggia 

Vili GIRONE: Porugia-LAZIO; 
Tarnana-ROMA — ROMA-Pe- 
rugia; Ternana-LAZIO — Po- 
rugia-Ternana LAZIO-ROMA 
iX GIRONE: Bologna-Reggiana; 
Cosena-Modtna (sabato) — 
Cosena-Bologni; Reggiana- 
Modena — Modona-Bologna; 
Regglana-Cesana 
Insieme ella Coppa Italia ri¬ 
torna encho il Totocalcio. A 
proposito dal popolare concorso 
domenicale bisogna ricordar* 
che anche In questa fase sus¬ 
siste la postibijità dei pareggi 

pvrCIIM Muti «Vfftf iivf i «« 

gelamento della Coppa ■ tempi 
supplementari ed I calci di ri¬ 
gore per designare ad ogni co¬ 
sto una squadra vincitrice co¬ 
ma accadeva negli anni passati 
(la fase allminatorla Infatti si 
svolga con gironi all'ltollana, 
cioà con Incontri di ondate e ri¬ 
torno). Par quatto primo con¬ 
corso poi essendo stato antici¬ 


pata a sabato Milan-Verase, 
quando la schedina era già sta¬ 
ta stampata con la partita di 
Milano, la partita stessa non è 
considerata valida o quindi il 
Totocalcio pagherà 1 punti « 12 > 
e gli a 11 i. Poiché nnolle par¬ 
tito si svolgeranno In notturna 
infine lo spogli* dell* schede 
vincenti sarà effaftuat* lunedì. 

Ed ora ecco I* nostra pravi, 
stoni par la schodina di questa 
settimana; 

Arezzo-Florentina 2 

Barl-LIvorno 1x2 

Pelermo-Catanla 1 

Milan-Varese (N.V.) 
Gonoa-Sampdoria } g 2 

Pisa-Inter 2 

Brascla-Atalanta 1 

Mantova-Juventus x 2 

Piacenza-Tori no X 2 

Ragglna-Napoll 2 x 

Parugia-LAZIO 1 x 

Tarnana-ROMA 2 

Bologna-Reggiana 1 


Nuova sciagura 
all'Isola di Man 

DOUGLAS (Isola 41 Maa) 2g 
Un altro motociclista lagle- 
se. Il terzo In pochi fiorar, è 
rimasto ucciso durante le pro¬ 
ve per 11 Gran Premio aaoto- 
cirllstieo deirisola di Maa la 
programma la settimana proe- 
slma. 

Il circuito. In cut ha perso 
la vita oggi 11 fSenne laa 11- 
(toy. si snoda su un percorso 
in salita di SO chIlometH. 

I Vaiianzi: liete | 

A RIMIRI si sta bona anctM in 
settembre. Noi del « Soggiorno 
Adele s. tei. 21.875, Viale Porisa- 
Do 80, offriamo 1* migliori spe¬ 
cialità gastronomiche unite ni so- 

•C « ài gssr su'ie L. i.àUU 

complessive. 

RIMINI-SAN GIULIANO • Pernio 
ne Uiancerla, tei. 26.000, vicinis 
simi mare. Settembre L. 1.600 
complessive 

VISERBA DI RIMIRI - Villa Ar 
geiittna. tei. 38.320. Moderna vici 
no mare. famiUàre, cucine elsa 
Unga, moderni comforts Sritem 
hre 1 600 


1/ sìndtKo detta 
iitià rkorre a! 

Persuasori 
occulti per 
la «salvezza» 


dì Venezia 


•. b. 
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Rassegna 

internazionale 


Esordio 
doiPon. Moro 


L’on. Moro e«or(ii«;e — di- 
eiamo co«ì — nella «uà 
ale di minutro deali E»(et'i 
rice\endo il mini-lro deali 
Interi e vice^aneelliete del¬ 
la Germania federale. Sarà 
un ecordio acialbo. E non 
per culpa del nuovo litolare 
della Farnekioa quanto per 
via delle eireoaianae: tra un 
mete in Germania oecidenia- 
le vi saranno le elezioni ge¬ 
nerali nelle quali il parlilo 
socialdemocratico di U illy 
Brandt è ìmpeanato a (ondo 
nel lenlalivo di strappare la 
Ifaderihip del paese al par¬ 
tilo democristiano di Kiesin* 
ger. In queste condizioni è 
assai dubbio cbe gli ineoniri 
di Moro con iì «uo cuiiega 
tedesco potranno lasciare un 
segno duraturo neirainbigua 
aioria dei rapporti tra Konia 
e Bonn. Peccato. Perché in 
realtà il momento e roccasio- 
ne sarebbero stali eccellenti 
per permettere allo attuale 
titolare della Farnesina di dar 
corpo ad alcune delle idee 
che egli è venuto esponendo 
da quando ha lascialo la di- 
reiione del governo. E non 
tanto, forse, per iinposiare un 
nuovo discorso Ira Roma e 
Bonn quanto per cominciare 
a mettere ordine in quella 
specie di circo equestre che 
è diventala la politica euro¬ 
pea dell’ilalia. 

Siamo, infatti, al dunque. 
L’Europa dei Sei — questo 
aborto che per troppo tempo 
ai è tentato di tenere artifi¬ 
cialmente in vita — non ha 
più la minima possibilità Hi 
reggere dì fronte a scelte 
che ormai si impongono, 
dopo essere stale rinviale di 
anno in anno, e die supe¬ 
rano di gran lunga il quadro 
risirello entro il quale si è 
rinchiusa. Due ordini di cri- 
ai la investono dallo esterno, 
aggravando ì problemi inso¬ 
lubili del suo equilibrio in¬ 
terno: da una parte la crisi 
— nonostante tulle le appa¬ 
renze ^ delle alleanze in 
Europa e dall’altra la erigi 
dei rapporti tra l'Europa oc¬ 
cidentale e gli Siali Uniti. 
E’ questo duplice ordine di 
crisi cbe impone, ormai, un 
discorso nuovo, realistico e 
di lungo respiro, ai paesi del¬ 


la Europa occidentale e forse 
in primo luogo all’Iuiia, Si 
tratta di un discorso che dst- 
ve partire necessariamente 
dalia revisione, radicale e 
profonda, di tutta la vecchia 
politica di equilibrio — equi¬ 
librio airinlemo della Euro¬ 
pa dei Sei, equilibrio allo 
interno della Europa toni- 
court, equilibrio allo in¬ 
terno del Patto atlantico, 
equilibrio, infine, tra i due 
sivienii — per impoalare una 
politica non solo a più vo¬ 
ci ma che faccia parlare tut¬ 
te le voci, al di qua come al 
di là degli spartiacque tradi¬ 
zionali. Intendiamoci bene: 
non si tratta affatto, secondo 
il nostro punto di vista, di 
riproporre i temi, anch’essi 
tradizionali, della conlrapiio- 
sizione tra « grande Europa a 
e ■ piccola Europa ». Si trat¬ 
ta, invece, di cominciare a li¬ 
quidare lo stesso sistema dei 
rapporti internazionali che sì 
è venuto configurando dopo 
la seconda guerra mondiale e 
che ha trovalo fa tua cristal¬ 
lizzazione nei blocchi milita¬ 
ri diretti dagli Stali Uniti da 
uan parte e dall’URSS dal¬ 
l'altra. Nè vale, per respin¬ 
gere questo discorso, addita¬ 
re il modo come l'URSS af¬ 
fronta e ritiene di risolvere 
i problemi che sorgono allo 
interno del blocco socialista. 
Giacché lutti sanno che è 
appunto la logica di blocco 
a suggerire quel modo, una 
logica che vede l'Europa oc¬ 
cidentale, ed evidentemente 
l'Italia, decisamente schierale 
allo interno del blocco avver¬ 
sario. 

Questa è, appunto, fa logi¬ 
ca che ti tratta di superare. 
E non in nome di una astratta 
esigenza di unità della Eu¬ 
ropa, che non ha senso in 
un continente caratterizzato 
da così aspre divisioni di 
classe, ma in nome dì qual¬ 
cosa di assai più concreto e 
attuale: la necessità di supe¬ 
rare i limili angusti entro i 
quali si è operato fino ad 
ora e che stanno diventando 
soffocanti, da una parte co¬ 
me dall’altra. 

Dubitiamo che l’on. Moro 
voglia e possa fare al suo 
collega tedesco un discorso 
di questo genere. Ma ciù non 
toglie che questo è il discor¬ 
so che i fatti suggeriscono. 

A. j. 


Dopo l'intervista di Gtmik radio Praga insisto 

NUOVI AHACGHI 
CONTRO DUBCEK 

Anths Smrkswski sccssats di «tndimiiti dsl gspslt Insratsrs t dii 
partits » — Nota di prataata eectsiavaeói ai givanri aceldeatali — Ar¬ 
ticolo di Hssak szHa «Praoda» 


Per uno scambio di opinioni 

Gromiko a Belgrado 
il 2 settembre 


Dal Mitra corrìipoadeate 

BELGR-^DO. 28. 

La visita che il ministro de- 
gli esteri sovietico Gromiko 
farà in Jugoslavia a partire 
dal 2 settembre e Tinsaeme 
delle reiaaoni jugo-sovietiche 
sono oggi a] centro dj un edi- 
torìale del Komunist, .settima¬ 
nale ufficiale della I-ega dei 
comunisti jugoslavi. La visiu 
del ministro sovietico, sottoli¬ 
nea il settimanale, c offrirà la 
occasione per uno scambio di¬ 
retto di opinioni tra i rappre¬ 
sentanti mooslavi e sovietici 
per una pm dettagliata chiari¬ 
ficazione sugli atieogiamenli 
dei due stati, per una analisi 
dei rapporti bilateTali e senza 
dubbio anche per di.scu(ere in 
un quadro più casto la situa¬ 
zione intemazionale che inte¬ 
ressa e impegna t due ftaesi ». 

« Questo visito continua il 
"Komunist’* — è stata ispira¬ 
ta dalla buona disposizione di 
ambedue i paesi a diminuire 
a eliminare attraverso sforzi 
reciproci te difficoltà crea¬ 
tesi nei rapporti juao-sovieti- 
ei ». Dopo aver ricordato gli 
alti e bas.sJ della collaborazio¬ 
ne negli anni trascorsi il gior¬ 
nale afferma che essa < é ni- 
scettibile di sviluppo nonostan¬ 
te la presenza di differenze tu 
molti problemi». 

Sottolineati i settori dove è 
posaibile sviluppare ancora più 
la collaborazione e l’importan¬ 
za di buone relazioni fra i due 
paesi il ‘'Komunist" afferma 
che c lo Jugoslavia e l’URSS 
sono due paesi europei e per 
questo essi attribuiscono una 


importanza particolare allo svi¬ 
luppo dei rapporti in questo 
continente. Riteniamo necessa¬ 
rio promuovere e appoggiare 
tutte le iniziative che portano 
alla distensione e al rafforza¬ 
mento deVa fiducia e della col¬ 
laborazione in tutti i campi nel 
risata del diritto dì ogni 
popolo a sceqliere fa proprio 
strada di sviluppo ». Il "Ko- 
munist” conclude dicendo che 
le conversazioni affronteranno 
tutti i problemi sta quelli sui 
quali i due paesi hanno atteg¬ 
giamenti identici, sia quelli 
sui quali esistono divergenze. 

€ Siamo convìnti che la con¬ 
tinuazione e lo sviluppo delle 
relazioni in tutti ì campi è nel 
reciproco interesse ed essa 
rappresenta la migliore e più 
realistica strada per la crea¬ 
zione di una migliore atmosfe¬ 
ra e di migliori rapporti. A 
questo crediamo contribuirà 
la visita del ministro degli 
esteri Gromiko». 

Dopo il riserbo mantenuto 
finora sugli avvenimenti di 
questi giorni in Cecoslovacchia, 
i giornali jugoslavi pubblicano 
brevi commenti .sull’atteg¬ 
giamento delle autorità cecoslo¬ 
vacche nei confronti dei quat¬ 
tro jugoslavi fermati durante 
le manifestazioni e poi espul¬ 
si dal paese. 1 quotidiani ju¬ 
goslavi respingono qualsiasi 
possibilità di una partecipa¬ 
zione di cittadini jugoslavi al¬ 
la organizzazione delle mani¬ 
festazioni 

Franco Petrono 


V ; I*.'»,.' .-rt. - 


Gii ammutinamenti fra lo truppe USA nei Sud Vietnam 

DESTITUITO IL COIMNOANTE 
Da REPARTO USA «RIDEUE» 

Polemica fra Dipartimento di Stato e Pentagono sulle cosiddette « infil¬ 
trazioni dal nord » • Nulla di fatto alla 32"* riunione a quattro a Parigi 


S.UGO.'^. 28 

I casi di ammutinamento nel 
corpo di spedizione americano 
nel Vietnam del Sud hanno por¬ 
tato alla destituzione sul campo 
del tenente Eugene Shurtz, che 
comandava l'ultima compagnia 
protagonista dì un episodio del 
genere, nella battaglia della val¬ 
la di Queson, nella zona di 
Danang. L'A.P. ne dà notizia 
con un dispaccio che dice: « 1! 
comandante di compagnia che 
ha avuto tra le mani la scorsa 
settimana una piccola rivolta 
contro la guerra sul campo di 
battaglia, e stato sollevato dal 
comando >. 

II comandante di battaglione, 
col. Bacon, ha detto in proposi¬ 
to; « La compagnia non reagiva 
positivamente, andava avanti di 
malavoglia. Era lenta nei movi¬ 
menti. La compagnia non si muo¬ 
veva quando lo volevo io Dicevo 
di mettersi in marcia alle 6 di 
mattina, ma si muoveva alle 
è e mezzo. La compagnia non 
reagiva bene ». Il tenente Shurtz 
è stato sostituito dal capitano 
Bernard Wolpers, tedesco di na- 
•cita ed attualmente cittadino 
americano. 

L'ammutinamento ha avuto 
una vasta eco sulla stampa ame¬ 
ricana, ciie riieva come questo 
sia un segnale d'allarme che 
Nixon non deve ignorare mentre 
ai abbandona ad una inaudita 
altalena sul ritiro delle truppe. 
In questo quadro si è intìerita 
una polemica tra Dipartimento 
di Stalo e Pentagono circa il 
problema delle «infiltrazioni » 
dal nord, che secondo il por¬ 
tavoce del Dipartimento di Stato, 
McCloskey — che ne ha par¬ 
lato ieri sera ai giornalisti — 
sono drasticamente diminuite, 
dando alla cosa < un significato 
politioo ». Già stamane fonti 
^cine ai generali US.^ a Saigon 
aminuiscono la portala politica 


Piano 

quinquennale 
di cooperazione 
RFT-Rooiania ? 

BONN, 28. 

n ministro deU’economia 
Schiller, che ha vi.sitato a Bu¬ 
carest la mostra delle realiz¬ 
zazioni dell'economia romena 
ne^ ultimi 25 anni, è rien¬ 
trato nella capitale federale 
todeaca dopo essersi Incontra¬ 
to sul Mar Nero coi capo del¬ 
lo stato Ceausescu. 

A Bonn si ritiene che i risul¬ 
tati della visita di Schiller In 
Booiania « sono notevoli », per- 
dii il governo di Bonn acco- 
gUopebbn le aspirazioni del di- 
ffigentl romeni di concludere 
MI piano di oooperaziona ouin- 


della dichiarazione, affermando 
che il Nord non può più mandare 
uomini al Sud, perchè nel Nord 
ci sono grandi inondazioni. E og¬ 
gi il Pentagono stesso è interve¬ 
nuto dicendo, in una dichiarazio¬ 
ne ufficiale, che nei primi sei 
mesi dell'anno le « infiltrazioni » 
sono state di centomila uomini. 

Entrambe le fonti non escono 
dal consueto schema secondo cui 
la guerra vietnamita è frutto 
della < aggressione > del Nord, 
ma la polemica è interessante 
perchè rivela quale scontro di 
tendenze sia in corso attualmen¬ 
te a Washington. Lo stesso se¬ 


gretario alle forze armato Stan¬ 
ley Resor, partendo da Saigon 
dopo una ispezione al Sud Viet¬ 
nam, ha detto dì « sperare » 
in ulteriori ritiri di truppe, do¬ 
po il ritiro dei 25.000 uomini 
conclusosi oggi (ma non esistono 
ancora dati sulla forza del corpo 
di spedizione prima e dopo que¬ 
sto < ritiro *; vi sono segni che 
indicano come la differenza sia 
considerevolmente inferiore a 25 
mila). 

* * * 

PARIGI, 28 

La trentaduesima seduta della 
riunione a quattro a Parigi sul 


Vietnam è durata oggi 4 ore e 
mezzo e non ha registrato alcun 
progresso. Il delegato americano 
Cabot Lodge ha insistito sulla 
nota tesi della « reciprocità > del 
ritiro delle truppe. 11 delegato 
della RDV, Xuan Thuy. e del 
GRP, Nguyen TW Binh, hanno 
sottolineato come il ritiro di 25 
mila uomini sia solo un ignobile 
inganno e come gli USA stiano 
procedendo ad una ulteriore mi¬ 
litarizzazione dei sanguinario re¬ 
gime di Saigon, come dimostra 
la nomina di un militare a < pri¬ 
mo ministro > del governo fan¬ 
toccio. 


Accuse di «avventurbmo 
della Pravda a Pechino 


» 


« L’URSS non ha avuto e non ha l’intenzione di ag¬ 
gravare i rapporti con la Repubblica popolare cinese » 


Dalla Mitra redazione 

MOSCA, 28. 

Pravda pubblica oggi un 
lungo articolo non firmato, 
dal titolo « la politica awen- 
tunsUca di Pechino ». che sin¬ 
tetizza e precisa Za posizione 
sovietica di fronte alle posizio- 
ra cinesi. L'artioolo prande 
spunto dalle manifestazioni an- 
tlsovietictie ohe hanno avuto 
luogo a Pechino subito dopo 
l'ultimo incidente suda fron- 
ttora del Kasakestan per de¬ 
nunciare la gravità della mi¬ 
naccia che la polìtica cinese 
— dice la Pravda — fa pesa¬ 
re oggi sulle lotte dei popoli 
e sulle sorti della pace nel 
mondo, per allermare poi, a 
conclusione, che « una sola via 
giusta sta oggi di fronte alla 
Cina; quella della ripresa del¬ 
la politica di amicizia con tut¬ 
ti 1 paesi socialisti e deZla trat¬ 
tativa con rUnione Sovieti¬ 
ca »; raltra via, « quella della 
minaccia e dello armi non 
ha avvenire e non pub che 
condurre U popolo oineoe ver¬ 
so nuove prove a nuove di¬ 
sfalle », 

Nella prima parte, rarticolo 
omentioce la vemlaoe data da 
Pedi^ sugli incidenti di fron¬ 
tiera e afferma poi ohe • l’U- 
nìone Sovìetloa ha già dlmo- 
strato la infondstetza storica 
delle pretese tonltorlali cine¬ 
si». «D’altra parte ~ prooe- 
gtie R giornale ~ noi non vo- 
f Uomo un solo metro di tar- 
ritodo dneoe». Non c’è dun¬ 
que, fra 1 due paesi, noosu- 
na quostions tocritortsAe eov- 
ta; paroiik «tunqua al è akup 


ti agli scontri armati? La Prap- 
da risponde ripetendo la no¬ 
ta critica verso la linea cine¬ 
se. Bachino — afferma il gior¬ 
nale ^ vuole « aggravare anco¬ 
ra di più i rapporti cino-sovle- 
tivi, trovaiTe una via di usci¬ 
ta aU’impasse politica ed eco¬ 
nomica nella quale si trova il 
paese, portare avanti la poU- 
tioa sciovinistica da grande po¬ 
tenza, instaurare Tegemonla ci¬ 
nese suà movimento rivoluzio¬ 
nario moderno e la suprema¬ 
zia cinese sulle altre nazioni. 

Secondo Ut Pravda, U corso 
antisociallsta della politica di 
Pechino risulta anche dall'at. 
tegglamento cinese di fronte al 
fatti cecoslovacchi; « L’indiffe- 
ranza manifestata in un pri¬ 
mo tempo di fronte ai tentati¬ 
vi del contronvoluzionari di 
liquidare le conquiste del so- 

cialismo », dice 11 giornale, è 
diventato |»l aperto appoggio 
alle forze controrivoluzionarie 
invitato dal cinesi a « sollevar¬ 
si in lotta contro la direzio¬ 
ne del partito e dello stato 
oecoelovacchl ». 

Dopo aver aooueaito 1 diri¬ 
genti di Pechino di preparar, 
si alla guerra e In particola¬ 
re « alla guerra contro lURSS 
ola con armi convenzionali 
ohe atomiche» la Praz>da af¬ 
ferma; « Una distanza enorme 
eetote certamente tra 1 dise¬ 
gni minacciosi dM maoisti 
e le loro reali possibilità », ed 
A evidente ohe «ogni tentati¬ 
vo di attootare alla frontiera 
tklITIRSS riceverà una onor- 
fica risposta » glaoohè « l'Unio¬ 
ne Sovietioa he (om aufflden- 
tt par dtfMdanls; tuMvlt 


« rawenturismo del leaders di 
Pechino rende più complessa 
tutta la situazione Intemazio¬ 
nale». 

Anche vai4 rappresentanti dei 
gruppi dirigenti più realistici 
del paesi capitalisti <— secon¬ 
do la Pravda — si dichiarereb¬ 
bero sariamento preoooupati 
per la politica di Pechino che 
« mtoeocla la pace universale ». 

Dopo aver affermato che « la 
linea avventuristica di Pechi¬ 
no * non ha awanlre, la Prav¬ 
da conclude Invitando i diri- 
genti cinesi ad imboccare « la 
sola vìa giusta ». quelfa che 
porta al « ristabilimento in 
Cina di posizioni socialiste, al- 
ramlcizia con gli altri Stati 
socialisti, con 1 comunisti e 
con le forze progressiste di 
tutto il mondo », L'Unione So¬ 
vietica « non ha mal avuto e 
non ha Tintonzione di aggra¬ 
vare le reèaÀonl con la Re¬ 
pubblica popolare dneoe» e, 
nella sua politica, «parte dal 
fatto che si può a al deve 
— se $1 vuol dare prova di 
buona volontà — garantire la 
condizioni neoeesarie per ri¬ 
stabilire relazioni normali tra 
la Dina e l’URSS ». 

n ComUato centrale del 
PCUS e il governo eovleilco 
hanno ee p reeoo infatti a più 
riprese la loro volontà « di di¬ 
scutere con i dirigenti etned 
il problema della nomutUMO- 
dona del rapporti tra 1 due 
paesi, le qusetiooA dfuaf- 
dantl (1 oo ta nerdo, la ooope- 
radon’' economica, ectontUtoa. 
tecnica e cMltutala». 

Adriano Ouarra 


PRAGA, 28. 

Dopo le gravi accuse avan¬ 
zate ieri dal primo ministro 
Ceraik a Dubeek e ad altri 
dirìgenti che furono con lui a 
capo dd « nuovo corso » dopo 
il gennaio 1968, ieri, per la se¬ 
conda giornata consecutiva, 
Radio Praga ha diff^ di^r- 
si e messaggi di militanti co¬ 
munisti dto chiedono aperta¬ 
mente il ritiro dalla vita pub¬ 
blica di Dubeek e di Smrkow- 
ski. 

L’emittente ceojslovacca ha 
trasmetso le dichiarazioni di 
alcuni comunisti di Kolin. di¬ 
stretto elettorale di Srarkow- 
ski nelle quali si accusano sia 
Smrkowski che Dubeek addi¬ 
rittura di « tradimento ». « Per¬ 
ché — affermano questi mili¬ 
tanti — questi compagni che 
hanno tradito il popolo lavo¬ 
ratore e y partito non par¬ 
lano apertamente, come ave¬ 
vano promesso così oerimo 
nìosamente? ». Ricordando poi 
cite sia Smrkowski che Dub¬ 
eek avevano spesso parlato di 
socialismo dal voltò umarto, 
questi stessi militanti si chie¬ 
dono; « Era aspetto umano 
quello del 21 e 22 agosto a 
Praga? » (Si allude alle re¬ 
centi dimostrazioni in occa¬ 
sione dell'anniversario dell’in¬ 
tervento delle forze del patto 
di Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia). «Se finsero persone 
oneste — affermano alifi co¬ 
munisti citati sempre da Ra¬ 
dio Praga — dovrebbero an¬ 
darsene. Dubeek. Sinrkowskt 
e gli altri hanno fallito il lo¬ 
ro comoito ». 

Il Rude Pravo riporta un 
attacca di Radio Praga contro 
Pavel, ministro degli interni 
durante il periodo del nuovo 
corso, nel quale si accusa Pa¬ 
vel di aver concentrato tutto il 
potere nelle sue mani para¬ 
lizzando l'apparato di sicu¬ 
rezza dello Stato. Inoltre vie¬ 
ne addebitato a Pavel il fat¬ 
to di aver emesso nel 1950 
condanne a morte senza giu¬ 
stificazione alcuna e di es¬ 
sere stato. ctHne membro de¬ 
gli organi di controllo del 
partito, uno dei promotori del- 
ristituzione dei campi di la¬ 
voro forzato. 

« • « 

MOSCA, 28. 

Tutti 1 giornali di Mosca de¬ 
dicano oggi molto spazio al- 
ranniversario della liberazione 
d^a SiovaAXiliia. La Pravda 
pubblica per l’occasione un ar¬ 
ticolo del primo segretario 
dd PCC Husak (che è stato 
insignito proprio ieri dell’Or¬ 
dine di Lenin) in cui sì parla 
anche, sia pur brevemente, 
dell'attuale situazione in Ce¬ 
coslovacchia. « Dopo il plenum 
di aprile, il nostra Comitato 
centrale — dice fra l’altro 
rarticolo — ha incominciato 
a lavorare per ristabilire la li¬ 
nea leninista del nostro par¬ 
tito e della nostra società e 
per consolidare i nostri fra¬ 
terni ra{^rti con i paesi so¬ 
cialisti». Questo nostro lav^ 
ro per consolidare il sociali¬ 
smo nel paese colpiva però — 
prosegue Husak — ì progetti 
delle forze impenaliatiche in 
occidente e quelli delle forze 
antisodaliste all’interno. Co¬ 
sì, net gHHtii scorsi < con un 
intervento apertamente oontro- 
rivoluzionario le forze anti¬ 
socialiste hanno tentato di 
gettare il paese ìu una nuo¬ 
va crisi ». n nostro partito e 
il nostro poptdo hanno però | 
fatto fallire questi tentativi 
e sono passati all’offensiva 
creando cosi posslbHjtà nuo¬ 
ve per superare la tensione 
politica e i fenomeni di crisi 
tuttora presenti e per con¬ 
centrare le forze attorno al 
problemi econcHnici che ci 
stanno di fronte. 

Le chiare allusioni a < re¬ 
sponsabilità » di ambienti e 
governi occittonUdi negli in¬ 
cidenti dei giorni scorsi, fat¬ 
te airindomanì delle dimostra¬ 
zioni dei 21 e 22 agosto, dagli 
organi di partito « di gover¬ 
no eeooalovacchi, hanno avuto 
oggi uno sviluppo sul ptono 
diplomatico. Il ministero de¬ 
gli esteti cecoslovacco ha in¬ 
viato note Mie ambasciate de¬ 
gli Uniti, Gran Breta¬ 
gna. Cina Poppare, al gover¬ 
no della Germania occidenta¬ 
le e a quello austrìaco, pro¬ 
testando per il fatto che que¬ 
sti paesi «hanno diffuso no¬ 
tizie tendcnzi(»e > sui disordi¬ 
ni, e, come ha riferito Radio 
Praga, «per insulti diretti 
ai dirigenti politici oecoslo- 
vaochi e gli sforzi per influen¬ 
zare la politica interna Ceco¬ 
slovacchia ». 


Amiti 
in Marocco 

CASABLANCA. 28 
Le autorità moracebina avreb¬ 
bero deciso un'altra ondate di 
tertoriatid orrcott nofU am¬ 
bienti della siniatra. 

Dopo rormto 4 Ali Vate, 
oegrrtario generala del Partito 
deuà liberozioaa a dal aoclali- 
amo (ex Partito comunista ma- 
rocdiino cbe è stato odolto), si 
apprenda ooi da fonte auto- 
rissate rairoato di CSioualb RIA, 
membro dd comitato OMCutivo 
di «Moto paitito. 



Bernadette Devlin in un comizio a New York 

Il ministro inglese a Belfast 


Callaghan tratta 
con i fascisti 
nord - irlandesi 


Da! noàtro ìnTÌato 

BEL1‘'.'\ST. 28 

La visita del ministro degli 
Interni inglese Callaghan nel- 
ì’Irlanda del Nord conferma i 
peggiori dubbi dei socialisti e 
dei democratici irlandesi circa 
l'ambiguo ruolo che il governo 
di Londra sta giuocando nella si¬ 
tuazione. Troppe sono le incer¬ 
tezze, le debolezze, i compro¬ 
messi da parte inglese perché 
l’intervento di Londra possa es¬ 
sere visto come un elemento 
positivo. Fino ad ora si risolve 
solo in un tentativo di « pacifi¬ 
cazione » al vertice e, sostan¬ 
zialmente, in un isperato soste¬ 
gno per la Giunta Unionista 
al potere. 

Callaghan si è incontrato sta¬ 
mattina con il cardinale Con- 
way, primate della chiesa catto¬ 
lica nell'Irlanda del Nord. Al 
termine del colloquio l'aito pre¬ 
lato ha detto: « La visita del 
ministro degli Interni inglese 
favorisce un riavvicinamento 
delle due parti in conflitto ». 
Callaghan ha parlato anche col 
fanatico pastore presbiteriano 
lan Paisley, capo degli estre¬ 
misti protestanti. Paisley ha det¬ 
to di aver « parlato chiaramen¬ 
te » riaffermando la volontà dei 
suoi seguaci di « non arrender¬ 
si, non cedere un solo centime¬ 
tro della sovranità dcH’UIster 
davanti al nemico che ci mi¬ 
naccia ». Nel corso della gior¬ 
nata Callaghan ha visitato il 
ghetto cattolico di Bogside a 
Derry e stasera ha riunito a 
cena i rappresentanti dell’in- 
dustria, del commercio, dei sin¬ 
dacati e della cultura a Bel¬ 
fast. 

Questi, dunque, sono i contat¬ 
ti che l'inviato di Londra ha 
avuto oggi con gli «esponenti 
della collettività irlandese ». Co¬ 
me è evidente il governo in¬ 
glese ha Ano ad ora impostato 
la questione come se sì trattas¬ 
se unicamente di una lotta di 
religione tra cattolici e prote¬ 
stanti rifiutandosi, nei fatti, di 
andare più al profondo e ve¬ 
dere le ragioni politiche e so¬ 
ciali dello accaduto. La cosa 
è pericolosa. Prima di tutto per¬ 
chè mettere Paisley sullo stes¬ 
so piano del cardinale Conway 
significa prendere l'esagitato 
capo manipolo e leader spiri¬ 
tuale della teppaglia che ha 
bruciato i ghetti cattolici come 
rappresentante e portavoce di 
tutta la comunità protestante. 
Il che è falso, Paisley è in di¬ 
saccordo coi più alti esponenti 
della sua stessa religione. E’ 
stato espulso due anni fa dal¬ 
la chiesa pre.sbiteriana ufficia¬ 
le. Continua a predicare ad un 
suo pubblico di fedeli, per co¬ 
sì dire. < privato > che non am¬ 
monta a più di qualche mi¬ 
gliaio su un totale di oltre 400 
mila presbiteriani nell'Trlanda 
del Nord, (guanto è «rappre¬ 
sentativo» il fascista Paisley? 

In secondo luogo è ingiusto 
ridurre la presente situazione al 
cortditto religioso e cercare una 
contposizìone di vertice. Ix) ab¬ 
biamo detto e ripetuto più vol¬ 
to in queste settimane; la que¬ 
stione religiosa è solo uno stru¬ 
mento convodo agitato e sfrut¬ 
tato dal regime unionista. Il 
problema di fondo è politico e 
sociale. E qui va detto con tut¬ 
ta chiarezza che si tratta di 
una questione che la stessa 
Chiesa cattolica ufficiale nel- 
l'Irlanda del Nord, arroccata da 
decenni su posizioni conserva¬ 
trici, ha aempre ignorato. 

La gerardiie ecclesiastiche 
cattoliche hanno corcato l'ap¬ 
proccio cauto, un migliorannen. 
to delle proprie posizioni di po¬ 
tere all'interno del sistema esi¬ 
stente ma si sono rivelate al¬ 
trettanto Umorose quanto il re¬ 
gime protestante e gli unionisti 
nei confronti della < ribellione » 
degli sfruttati cattolici, nei con¬ 
fronti dell'avanzata popolare e 
delle riebieste dì autentica giu- 
•tuia sociale. Callaghan dunque 
sta compiendo una esercitazione 
dipkenatica che I leaders socia¬ 
listi a repubblicani a gU aspo- 
Denti dalla compagna por i di* 


ritti civili hanno immediatamen¬ 
te e aspramente criticato. 

Il ministro degli interni ingle¬ 
se non si è finora incontrato con 
i capi della campagna per i 
diritti civili che avevano posto 
come condizione al colloquio il 
rilascio dei prigionieri politici 
detenuti senza accuse a carico 
nelle carceri del regime. 

Frattanto i sindacati dell'Ir- 
landa del nord hanno adottato 
un programma di cui doman¬ 
dano la immediata realizzazio¬ 
ne. Le richieste sono; rifor¬ 
ma e controllo della polizia sot¬ 
to la diretta responsabilità del 
Parlamento, istituzione di una 
commissione permanente contro 
la discriminazione religioso • 
razziale, costruzione di 20 mi¬ 
la nuovi alloggi all’anno per ri¬ 
mediare all'acuta penuria attua¬ 
le. Il TUC nord-irlandese espri¬ 
me timori per nuovi attentati 
specie nelle zone industriali e 
lancia un appello a tutti i la¬ 
voratori perchè raddoppino la vi¬ 
gilanza. 

Infine, l’unico elemento positi¬ 
vo che è fino ad ora venuto 
dalla visita di Callaghan è la 
promessa di una inchiesta sul¬ 
l'uso del gas CS da parte della 
polizia del regime e dello eser¬ 
cito inglese. Lo scandalo che era 
seguito alle rivelazioni della 
stampa londinese sulle orrende 
conseguenze di un’arma tossica 
di cui non si conoscono neppu¬ 
re gli effetti reali, ha costret¬ 
to le autorità a correre ai ri¬ 
pari, L'accaduto, comunque, 
rimane un delitto che si aggiun¬ 
ge agli altri motivi di vergo¬ 
gna in una situazione che di¬ 
venta sempre più confusa. 

Antonio Bronda 


Parolinoto 
l'Argentim 
dolio sciopero 
generale 


BUENOS AIRES, 28. 

L'Argentina è rimasta para¬ 
lizzata ieri per la terza volta 
nel giro di tre mesi, comple¬ 
tamente paralizzata, da uno 
sciopero generale di protesta 
cuiitro la politica sociale ed 
economica del governo militare 
del generale Ongania. Lo scio¬ 
pero. dichiarato illegale dal ga¬ 
binetto del presidente argen¬ 
tino ha paralizzato quasi com¬ 
pletamente le industrie, nei set¬ 
tori del commercio e dei tra¬ 
sporti. 

La manifestazione era stata 
Indetta dopo che il governo si 
era rifiutato di aderire alle ri¬ 
chieste dei sindacati per il mi¬ 
glioramento dei salari e per 
la liberazione dei leader sin¬ 
dacali imprigionati, dopo le 
precedenti manifestazioni. 

1 sindacati avevano anche 
tentalo di migliorare le loro 
possibilità di contrattazione in 
vista del rinnovo dei contratti 
di lavoro che sì discuterà la 
prossima settimana. Da oltre 
due anni il governo mantiene 
il blocco dei salari. L'unico 
aumento salariale concesso in 
questo perìodo è stato uno del- 
rà per cento, completamente 
irrisorio dinanzi all'aumento 
generale dei prezzi e se si 
pensa che 1 leader sindacali 
avevano avanzato richieste fi¬ 
no al 40 per cento. 

In tutto il paese le forze di 
polizìa erano state mobilitate 
per intimidire le masse. Come 
si ricorderà nello sciopero ge¬ 
nerale del 30 maggio scorso la 
dura repressione del regime 
militare provocò 14 niotti a 
Cordova. 

Ieri non vi sono state dimo¬ 
strazioni, ma alcune carrozze 
ferroviarie sono state bruciate 
alla stazione di Buenos Aires, 
mentre a Cordova e Le Piata 

S U scioperanti tonno appiccato 
fuoco ad olcud autobus. 


DALLA PRIMA 


Aggressione 

sgancialo 1« sue bombe pres¬ 
to il campo, aenza provocare 
né vittime né danni. 

Fine dell'embargo francese. 
Un dispaccio dell'Asaocuzfed 
Press, subito ripreso e svi¬ 
luppato da un servizio spe¬ 
ciale a firma Marcus Eliason, 
afferma che la Francia ha 
ripreso « fin dagli inizi del 
mese in corso * la fornitura 
a Israele di munizioni, armi 
leggere e pesanti e pezzi di 
ricambio per gli aerei Mirage 
e Mystere. L'agenzia indica 
anche il valore delle fornitu¬ 
re; 25 miliardi di lire italia¬ 
ne. La soppressione deU'em- 
bargo ordinato a suo tempo 
da De GauUe non riguarda — 
dice l’agenzia — i SO aerei 
Mirage richiesti, già pagati 
dal governo israeliano e at¬ 
tualmente parxdieggìati in una 
pista militare della Francia 
del sud. ma « la mafóior par¬ 
te degli osservatori (a Tel 
Aviv) è comunque convinta 
che quanto prima anche i Mi¬ 
rage lasceranno il piccolo 
aeroporto per essere inviati 
nelle basi israeliane ». Infat¬ 
ti. «sembra che i dirigenti 
israeliani siano naolto soddi¬ 
sfatti del nuovo atteggiamen¬ 
to assunto da Parigi, noa sa¬ 
rebbero molto più lieti e so¬ 
prattutto tranquilli se riu¬ 
scissero ad avere i Mirage». 

La fine — sia pure parzia¬ 
le — dell’embargo francese 
ha suscitato grande emozio¬ 
ne, ^ è stata frettolosamente 
smentita, nel modo più «ca¬ 
tegorico ». sia dal ministero 
francese degli esteri, sia dal¬ 
l'ambasciata israeliana a Pa¬ 
rigi. Ma. nel riferire la du¬ 
plice smentita. rAssocktfed 
Press ha ribadito seccamente 
di averla appresa da « fonti 
molto bene informate ». Del 
resto, Pompjdou ha già la¬ 
sciato capire, fin dal suo pri¬ 
mo discorso come presidente, 
di voler gradualmente ma net¬ 
tamente mwfificare la politica 
gollista nei confronti del Me¬ 
dio Oriente. 

Colonie agricolo - militari. 
Haim Ovati, ministro israelia¬ 
no deH'agricoltura. ha annun¬ 
ciato che dieci nuovi kibut- 
zim. popolati da contadini- 
soldati, verranno creati entro 
l’anno In corso, in aggiunta 
ai dieci già costruiti. 

Sparatoria 
In un compo 
di profughi 

BEIRUT. 28 

Un grave incidente, in seguito 
al quale un soldato libanese è 
morto ed altri quattro sono stati 
feriti, è avvenuto oggi nel cam¬ 
po dei profughi palestinesi di 
Nahr E1 Bared. 

Sono poco chiare le cause del- 
rincidente; sembra che nel cam¬ 
po si sìa scatenata una discus¬ 
sione tra un gruppo di guerri¬ 
glieri ed altri prtrfughi, è inter¬ 
venuta la polizia, quindi l’eser¬ 
cito; l’apparire delle truppe ha 
provocato una violenta spara¬ 
toria. 


Sciopero 
geoerole 
0 Dohmsco 

DAMASCO, 28. 

In tutta la Siria è stato osser¬ 
vato oggi uno sciopero generale 
dì quattro ore indetto in segno 
di protesta contro l'incendio del¬ 
la nnoschea di Al Aksa, a Gearu- 
salemme. Tutte le attività so¬ 
no cessate e tutti i negozi hanno 
chiuso le saracinesche. In tutte 
le città sono stati organizzati c<»^ 
tei ai quali hanno partecipato 
migliaia di persone. A Damasco 
alla marcia hanno partecipato 
membri del governo e rappre¬ 
sentanti delle religioni musulma¬ 
na e cristiana, dirigenti dei sin¬ 
dacati e membri dei commandos 
palestinesi. I dimostranti reca¬ 
vano cartelli 1 quali oondanoa- 
vano tra l’altro < il tentativo di 
Israele di distruggere i luoghi 
santi arabi e islamici a Geru¬ 
salemme »• 


PSU 

da le linee generali dei pro¬ 
blemi, diciamo così, di ver¬ 
tice. Ma j nodi più comples¬ 
si sono intrecciati nella real¬ 
tà del paese da dove viene 
— come sottolinea in un edi¬ 
toriale di Rinascita, il com¬ 
pagno Pecchioli — una spin¬ 
ta « per un combiamento 
profondo, per una svolta che 
superi definitivamente il 
centro-sinistra e dia avvio 
ad un nuovo corso democra¬ 
tico ». Dal paese — rileva 
ancora Pecchioli — viene 
anche « uno richiesta di uni¬ 
tà, una ^inta a distruggere 
a tutti i livelli le barricate 
e le pregiudiziali anticomu¬ 
niste, a colpire finalmente 
l’unica discrtminaztone piu- 
sta, quella che divide le 
forze della conservazione e 
del privilegio da quelle del 
lavoro e del progresso ». 

II centro della questione 
appare quindi quello di nuo¬ 
vi rapporti con il PCI, non 
per un inserimento nel cen¬ 
tro-sinistra, ma prima di 
tutto per « affrontare in ter¬ 
mini nuovi € poritivì te iaton- 
ze che vengono dal movi¬ 
mento unitario dei lavorato¬ 
ri, i bisogni del paese, quel¬ 
la realtà con cui noi cotnu- 
nisti siamo espressione tan¬ 
to evidente per tutti •; Il che 
significa « far leva sulle lot¬ 
te dei lavoratori di cui siamo 
tanta parte «e « trovare nel¬ 
le forze che noi rappresen¬ 
tiamo nelle posizioni di ” go¬ 
verno " che abbiamo sempre 
assunto, un punto di riferi¬ 
mento essenziale per batte¬ 
re U prepotere dette vecchie 
classi dominemti e imboccare 
una strada nuova », 

Una ooafàma eho il prò* 


blema centrale della situa¬ 
zione italiana è e reau quel¬ 
lo dei rapporti ron il nostro 
partito viene indirettamente 
dalla irritata reazione social¬ 
democratica all intervista re¬ 
sa da De Martino airEspres- 
so nella quale il segretario 
del PSl rilevava, tra Taltro. 
il miglioramento del clima 
nei rapporti fra PSI e PCL 
Un comunicato della segre¬ 
teria degli scissionisti si è 
infatti affrettato a far sa¬ 
pere « che PCI e PSl han¬ 
no tra loro identico dise¬ 
gno > e che De Martino si è 
allineato al « vertice comuni¬ 
sta à< Budapest > anteponen¬ 
do airunità europea la con¬ 
ferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea. Preti — dal canto suo 
— ha attribuito a De Marti¬ 
no c il proposito di realizzare 
un poverno che non conat- 
deri il PCI un vero e pro¬ 
prio partito di opposizione • 
ribadendo le note tesi so- 
claldeinocratìdie sulla de¬ 
limitazione a sinistra. Ta- 
nassi è giunto a rimprove¬ 
rare a De Martino di non 
essere un entusiasta dell'an- 
ticotnunismo tipo *48 e di 
rimpiangere che • l’Italia 
non abbia fatto allora la fi¬ 
ne della Cecoslovacchia >. 

I socialdemocratici sono 
inoltre ritornati sull’argo¬ 
mento delle eiezioni regio¬ 
nali. Ne ha parlato Preti 
nella sua dichiarazione a 
proposito deirimpegno, ri¬ 
badito da De MÙrtino, per 
Tabbinamento della consul¬ 
tazione amministrativa, e 
ne ha parlato Averardi in 
polemica con il compagno 
Barca che, come si ricorde¬ 
rà, aveva messo in luce co¬ 
me Tabbinamento non con- 
ditionato delle amministra¬ 
tive con le regionali è pre¬ 
visto da una precisa dispo¬ 
sizione di legge e che per¬ 
tanto una modifica richiede 
una precisa assunzione di 
responsabilità di fronte al 
Parlamento. 

Averardi ha cercato di 
confondere le acque affer- 
tnando che per la convoca¬ 
zione dei comizi per le am- 
minis^tive in autunno non 
c’è bisogno di alcuna mo¬ 
difica della legge e quindi 
di nessun voto del Parla¬ 
mento, ma ha completamen¬ 
te passato sotto silenzio l'ab¬ 
binamento fra amministrati¬ 
ve e regionali, mostrando 
chiaramente che l’obiettivo 
reale che sì pongono i so¬ 
cialdemocratici, nei fatti al¬ 
leati ai liberali e alle destre, 
è quello dì rinviare alle ca- 
lende greche l’attuazione del- 
Tordinamento regionale. 

Dietro tutto questo agitar¬ 
si degli scissionisti è chiaro 
robiettivo dì riproporre in 
qualche modo l’esigenza di 
elezioni politiche anticipate. 
Del resto questo tasto è sta¬ 
to suonato, sempre ieri, dal- 
l’on. Preti il quale, paven¬ 
tando che il PSI < possa al¬ 
largare la collaborazione con 
il PCI nelle amministrazioni 
regionali » ha detto che « non 
si può pretendere di tirare 
avanti questa legislatura, se 
non si troverà una formula di 
governo sufficientemente du¬ 
ratura e se apparirà che la 
rappresentanza parlamenta¬ 
re di diversi partiti non ri¬ 
sponde al loro seguito elet¬ 
torale ». 

La manovra degli scissio¬ 
nisti è efficacemente sma¬ 
scherata dal settimanale Set¬ 
te giorni, il quale afferma che 
i socialdemocratici, ■ chiusi 
nelt’impossibilità di svolgere 
un ruolo decisivo nei rappor¬ 
ti parlamentari con le forze 
disponibili, tendono allo scio¬ 
glimento delle Camere e a 
nuove elezioni ». 

Per quanto riguarda il PRl 
si deve solo dire che la Voce 
Repubblicana interpreta la 
intervista di De Martino co¬ 
me l’apertura della « pcsst- 
bilità di ricostituire il cen¬ 
tro sinistra organico elimi¬ 
nando il veto del PSU • (veto 
che il PSU ha invece, come 
abbiamo visto, ribadito) 
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